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4. Q 4- Uefta che vi prefeDto,noQ t, 
X ^ c'Be una femplice imcchia dì 
^^^T^* una tela immenfa, a colorir 
h quale £0» g^rbo e fplea< 
dide%Es b^ftearebbe « ^taa ^oa T a«»et| 
peanello di Mickelm^b. » di R^adè 
Vi fi ombreggiano le glorie multipUci 
del Secolo che cade e le reJszioai politi- 
che e letterarie di Napoli e di Sicilia col 
rimanente dell' Europa ; e ciò. precede 
tMUr le ^àitùmi reputate più irapori- 
tanti all' opera ^eile Vkenàc. dell» 
ra delle Sicilie ehfi voi- flOB altri-culti pcb 
poli à' Iralk, ^ di akramonti umanameti- 
ts degaaite ^gliere , ^Juanio. il R^-gm 
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ài FeìDWAKDo IV e Carouna naftri 

augufti Sovrani éa, me non ha guari abk 
bozzato . 

Audace , it veggo , fu V ìmprefa che 

10 concepii e condufTì a capo di trattegt 
giare in poQhiffimì fogU un gran difègno, 
che per In copia degli oggetti e delle fi- 
-guire fi per la varietà e Y armooVa de' 
groppi 'che ne rifultano , e per la diffi- 
coltà di accordar con veriii e leggiadria 
ìii iin vaflìlFu^o orizzoate la malìa del 
chiàarofcuro e Ì«' gmdvdtKÙ ije'Jontftai co* 
principali, ilovea Tpavelitàr ,11011 che ra^ 
la ricca fantafìa del TÌmbre$to> o AzìRut 
éens o del G/Wiwo. Maggiore i poi Tar- 
dimento che ora mi fpinge ad appartare 

11 velo che ricopriva quefto mio nuovo 
lavoro , ed a manifeftare al pubblico i 
penetrali delle alce Reggie de* Powtftl 
della terra non meno che gli j^tiizìofi va- 
T)'«ece^t dì quella che i . poftì aìTegnano 
%à. ..Apollo itf Sligona j dow- foigono che 

■ — • fé- 
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fecoluì fpieghìno i teforì del fapere e del- 
le beile arti Ja fublime Urania e tutto 
l'armonico operofo coro delle Mufe. 

A cui però apro ìq quella profpettiva? 
Seguendo l'avvifo dell' anrichilTimo ^/w- 
to Emio , nè a' dotti di prima grandez-r 
lia.j oè r agi' infimi idioti di qiiaiuii^uo 
tlaffe, io la difpiego.'Impcrcioochè i pri. 
mi che illuftrano il noftro emisfero e cha 
pur figurano nel mìo quadro , nulla vi 
vedrebbero che loro non fia ben conto « 
elle por ■ fe fteflì uóxi fappiano .compVen* 
dere meglio affai che io noB dico s ed ì 
fecondi che per genio acquiftato o per 
natura radono il fuolo , gelofi d?l lQrt> ■ 
ozio e fulleciti unicamente del proprio 
ventre" , o ignorano o non curano puntp 
nè poco ie battaglie che fanfi da' gran 
gabrnetri i l-iCMufBjtei, i Vergames^ 

o nel campo dì èn^ 'i ^gderki II e j 
ialMfi»»,! FMdomr Sugffaih con. in- 
trigate èvolittipni finiiU ai torfuoil «vr 
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Volgimenti icl Monlio , ai' 1 HitiacoB 
del balino del Bcrtih'zai s di Srfa^ejDè 
i calcoli dz' Bffrmtìif de La Grànge j dei 
gli Euleri. 

^- Laa^-parìmflate conviea che tenganiì 
dalla fcena che dìfchiudiamo ^ i gri&gnì 
avvoltoi cacciatori ingordi di benefizj,dt 
fcranne magiilrali e di ferici neri drappi 
talari che nafcondano la lor nativa defor- 
miti e fconcezza . E qual fruito di 
trarrebbero cofloro ? Nè qu\ fi piaggia per 
«ffer piaggiato, ni vi s'iflfegn» l^ine di 
fofi comunque fi» nn p«nto per efe 
ptotBolTo . Lungi altresì ne fiano i mo- 
derni gigantelli diplomatici , i quali in- 
capaci di apprefiàrii neppure a mille Is- 
ghe a' JtfcWo», a' BItfi ,a' Vargru-Mn- 
liucca ed a' JjM.yaimo pur gonfjepet- 
tornii , e comnanfi •di popi» mano lo- 
pra i fiWiA, ^1! Sarió « èl» '«*'™ 
«gni ce^.-E- ci6 je«cH4' imi ? ■!?««■ 
jnsrko..?' pei qial «ntaai* ««a» 



Digitizedby Google 



piatrìa, alla giovemìì ^ al Sovrano ? Per- 
chè con una rofa pergamena per lo piti 
mal letta , o male ìntefa y o di dubbia 
fede, o forfè ancor di frefco fabbricata , 
yei^no éaùan ^ miflffiiofi nd .aiuinii* 
ziarci un grande arcano de nim mmd^ 
JÌTiora fiutato , Óoi che certo Csjo ne' 
baflì tempi non nacque a' 18 di agofto 
ma a' 31 : che certo re Vampa ebba 
pìii di una moglie: che una di eife non 
chiamòlli Nicla ma Làcìa ; e che n' ebbe 
ancora lin banijbina che perii &fc& di 
vàjaolo .' C^iiAo. vjedg dì qaa«a tmpor" . 
tanza ai progreffi delle fcteeze ^ alla ri- 
ibrma de' poltumi , alla traaquilHtìi del- 
lo Ikto, alla gloria della vera religtc^e, 
fieno le additate preziofiflìme fcoperté d^; 
&re invidia e Homo alle faientìfìche di 
Archimede • di ed, alle geogiafì^- 

«Im di Crifiafiro,,Cdmi9Ì>a. e di Giacoma 
Oiek' M» ognuno veda- ancora /che fiffat-r 
^li £iBMll{idi in i&«tcia id ia bernefco, i 
«jtia» , 
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pei OiTti alla &a fiae dalFofcurU^ qual^ 
che tignaci | quk p*rìr4b|iSE0 £ ptifil^ 

Cada «diid^iie ^nefto ' lbttt»ttl - 

p'er eolora clw fA'egiaeto «daB»i#fbtM «ld>i 
vttnqitó rinvéngafi il mento e k v'fttìi , 
vale a. dire ' ind^ioidefttenteate da' clinni 
e dà' tempi e dagli odj- privat'i e dalle 
cieche parzialitìfc . Cada per coloro che 
prefsrircono all' impolhua 1» fìloToi^ ve^ 
X9fXy ti aìù {Wd«rE«i-i* fkuife fòmpra # 

VDol rifpstmrft & óa cuor tioblk auctf 
ne' più deteinati avveiTarl. 

A voi principalmente, o Compamotti, 
io fvolgo qualunque fiali la mia pittura, 
8 voi che fdegnando le minutezze eh*-' 
fbocàao fflDM giovare e (&m ìSxfàa , 
fapete- vadere' : t peolàré ia gnado^ peiv 
Correodo ì &fti di iia> grjfu lécoio , e 
muitiplieaf 1«- cooofteaav cembinasdole , 



e re- 
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e recar luce nella politica approflimando 
gli ev^oìdieoti, indagandone i fonti e ri* 
IcyaiKlone i rapporti , Che fé' nqq vi {eettr 
hrì abbaftanza vivace il colorito del mio 
pTo/pem da corrirpondere degnamente al- 
la grandiofid del difegno che i4>bracci^ 
W varj oggetti e ne forma un tutto non 
ifconvenevole ad un fecolo che sfavilla 
di tanta litce : fate almeno plaufo all' ìn- 
flanc^ilo patrìotifoo del voftro pittore , 
il quale da pi6 anni a coflp della pro- 
pria fortuna fi fludia di onorar la patria 
fenza veruno altro - CQni|)$illì} -eh? M^U^ 
^erapsa di piacervi, ^ 



Digitized by GoOgle 



DigrtizHdby Google 



^ROSPEtTO 



SECOLO XVIII 

eOUE SELA2I0N! 0ELLS Slt.tLIX àJ. KEtTO , 
DELL* EUROrA, 

IUal fecole per la terra cenordol» 
I c principalmente per l' Europb il . 
XVIII die tocca al fiw fine ! QuU 
preziofa materìi per le auree penne 
àe' PoHò/ , de'Tachì, àc' Machiavelli de' Rg» 
bertfo» ! Io auguro all' et! che fi affretta a fticce- 
dcre uno dorico nobile e imparziale, filorofoc 
£icondo' che ne uguali colla gravità dello ftili 
b grandezza , e tutte dignitofamente ne abbrae* 
d le importanti vicìffifiidi^i mature elo^urati 
• fincere di giulfizia', & Virtù * dì Ikpimu. 

Con qua! vantaggio e diletto tnfieme lap^ 
fterìtà fagace non vedti ne' libri di Cffatto fio" 
rico confacrati al vero e l^pogU di Ogni me- 
ichinità pcdantefca i voli felici o temerar;deb 
t' ambizione o dell' ing^no , \t atroaA chk 
•ccompagnaao le con^uifle, le cofiituzisai ia 
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piti (lati inopinatamente alterate, i paHì ercu. 
lei della filofofia c dell'agronomia, il fortuna- 
to S'adire d^U ultimi navigatori, gli fcoovol* 
gimeati HelH ^ella natura corrucciata che haa> 
no riempiute^ il fecolo di terrore e di inara* 
vigli* ! 

.F?r coptefpp'arne preventivamente le partì 
principali diamo un' occhiata alle grand) rivo- 
Juzioai degli Itati , a' fatti pti) iiatabiU filìpi 
^'inorali ed a. quanto riguarda ì/t Uom % H 
ffti ed ii ooftume. 

SEZIONE I. 

^R^DI ÈP'ENTI E RIVQlMZlom. . . 
misi ST^Tl, 

DOVUNQUE VQlgsfi ?ki»R pao Io fguardoj, 
fi prefeitcrà iiroaiemtQr turiofQ un lu'o,- 
gp. cj^o.'di'gniUi' cvpQinientt politici ^ d'ìt? 
U^ri- alleanxe i^ett^ a difgiunte, dì p4(;i V^^-* 
te o fuccedute a guerre fti'epitofe fparfe quin- 
di e quinci di palme c di ciprciQ , e di og? 
^ftii. pe« o^ni wgusrdQ ^qgoìffmi di ftoria c 

l-z- ' "'"u ' . ..iti 
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mia Rttjjia, ■ 

COL fcfolp nafcente foi^ dal remoto 
tentrione in Pietro t4^ejjiiyaiit7^ ,. pato 
fra gli orrori del potere arbitrario e dell'an- 
tica Isjrbjrie delle gelate fue contrade , l' ar? 
dup nobiliirimo defia di regnabrfi con cìvilizi 
jgr gli abitatori de' fuoi Ilerraitiati deferti , 
(OD dilatarne i confini fia<} ai m^ri.cQnìrpo** 
-jjfpM pcf fòprir ' dì.'legoi, AfoTcovìtL il oiar 
PìancO, il Nera,, il ^l^;q.ed Ìl CaTpio, Clj 
«vreb^e prima. di .^iieftaf<(olo contato un grait 
duca di Molcoyia, traile- pptcnze marittinie J 
A' tempi di Qiovantii W^ftleivitx^ farebbcfii. 
fperato di fpingere fino a' monti del Dagheflan 
un èfercito ^ofcovita , c d'innalzare un tro* 
ffio «d. yiaa. Croi:e nelle vìcingni;e. di . Perbent ? 

1^ fatti vptl per tn^b«rsrc:.mia<}M^era ftjjfi- 
fa fui Kvntcbittkit 9 :fr4nt9-^della coiitig^.a pifO* 
pib fettenlripnalp dell' ^i^ierii;» !- J*»»)! { 
$\x tutta fs^rigcò. pDf:;9lg$jifraCv. la diìrat» «llf- 
^ intr^prefe <4 U ^^V^^p: 9" ^901 flid^ri pt^ 
iùfi fff -rig«te9r$: fillit. niltfica i fiiqì popoli , . 
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che cojnpracevalì di udire ìn Olanéa falutarl! 
Padrm Pietro e Mafire Pietra ( SUpper Pif 
ter e Pieter Baat ) quello ctar intento a riii> 
fcire nel difegno di figurare traile ' potenze ma- 
ntrime Europee Cominciò dal conquiflar l'In- ' | 
gria e la Livonìa , e dal!' akare l'anno tcrao i 
del fecolo fu poche incolte ifolettc formate dal 
Nerva verro il feno Finnico l'altera Pietro- ^ 
bui'go; e combattendo contro l'intrepido Ctvr 
lo XII di Svezia imparò a vìncerlo a forza di 
•flèrne ftato tante volte vint». 

Le dominatrici del Volga che - a hli fàcce.' 
dettero, calcandone' le Tcl^igìi infltnreno ef- 
ficacemente fijgli affari del fettentrione ; e ben- 
cliè molto non attendefiero a trarre intrinfeco 
vantaggio dell' immenfo fpazio di terra .in 
Afìa ed ìn Europa ad efiè feggctto , fempre 
mirando aì mari aprirono. )a via aUe meno 
fibrate fé non alle pìk fruttuofe eon^ttìSe • 
tdima luìanpw»» per mezzo ^1 mk» Hi Afc» 
nkè nel i prende Afof e penetra nella Cri- 
mea, e nell'anno appreffbs'impoffeffa di Ocza- 
kow che poi ft reftitutfce. La S'emiramide del 
fcttentrionc Caterina II • grande io pace ed Ìr 
giierra e piena di fubHinì -dìfegni detta foveate 
la le^ '**6u^ vietiti , eoa pniperìtà 
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contro h Porta Ottomana k kne del fuontn* 
pero e la ftiperioriti de] fuo genio, orna la 
fua fronte colla corona del Kouban c <iclla 
Crimea , Tpar-e fra' Turchi per mezzo de' 
HomanxetV e de' principi Repnio c Potemkln 
il terrore del proprio aatac e de* battaglioni 
Ruffiani , occupa di nuovo Qczakow, Itruggc 
Zfmail , pKsde Mucziji , « miiiaccu CofUotì- 

LA graa cittì clie prende il nome da Co* 
flautino il gra^dq, da prima Roma no> 
yelU ( dovQ però noB vìdeH trarpùntata tutta 
la virtù -c, la fatfana dell'antica) diveaDC pn 
fede dell' orientai dirpotifmo rottogli Òttómani, 
a' quali fi proftrano abjette fchiave la Grecia e 
tante contrade dell' Afia c della Barbarla, la 
quelle mura gU eeceffi di crudeltà di un fol- 
dajio uguaimente che le perdite fofferte al d2 
fuori armano la ferocia de' Giannìzzeri epa-, 
^ofì poli» tetta de' vifir o del defpota . 

Bencbè pib non occupaffeiv ^uel foglio g\i 
^temff t , i {^'9 I i ^ Maometti ^ i ftlmM* ». 

\ 3 " « 
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riè tti pure foftcnuto l'onore nello fcorfo fecft* 

10 da Kiupeylì gran hiiniftro c gran generalt , 

11 quale cedò appena nel l66^ ad uR Mùnté' 
eucoli fulle fponcle del Raab , e fci^anni dopo 
folfe a' Veneziani l' ifola di Cafidìa . Sottà 
iémet ìlei ^71% là Pòrta fh^ppb' tfallè ihiol 
ife'iiiedefìmì ficHcl jpazìo ài 'ah Yaefk il PéIo- 
ponrrefo glorìofi tèrf^uilta 'déì <rìi:)}re-Morq/ÌHl. 
Ma r invincibile- ^Jwwi^tf Eugenie di Savoji 
che avea battuti ì Mufultoani in Zenta , gli 
fconfilTe anctie prelTo I*etérvar3<dìito e poi ia 
faccia a Belgiad» 4:lie ^eit 'npi 1717 eon tan* 
to applaufoi 

'bd^ io. PàffaroWilk Cdiftantinopo.' 

l!'"gartTeggi6 con vario evehtè cól ■fiero Scback 
Jfàiiit oS» Tamàt keulicM i il -^ilt pacifica- 
to; con gli btta mai^ ^birtà là ' fpiVefcto del]»-- 
fae armi t la propria' cradeìril hcllc vìfceré 
dell' Indoftan , ed occupò Jà fteffa Deli col 
gemmato trono cìel gran Mogol . 
■ La Porta intanto fciolta dàll* im'pcgno che 
avéà Còl truce Pérfiàoo > é ^élbra ' delle eoa- 
^ulftè della Mofcbvia , ìbiìovc to'!!*!** ifi rift' 
« d^li Al'elbàhiiì , e iiiir 173^ Viifte- ì ftcb*.- 
di ' còRiandaii '- àS''Sèci(!j3orf %SÌ!t Servii , 
Alli " ftoÉiQi i' ia'Moidaiii Vfj^-Valtctfef» i' 
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ilei 1^38 'ne ttìonfà tt "Mcadia iftil gtftls 
dì tante miraviglie di valord "fartc da'Vggi- 
jncnti Italiani f^Jf^ue^ e i£d¥uìtt ,''ntr i7^ 
fconfigga il ì^aHìs tottìbatttìldo i "forcV 
Ordine e bravura c valéndofì Sccoficlaftiifàc 
delie bajonstte inflruiti dd Vtarxizk Bonntud!, 
e colla S;i-via ricupera Btlyri-.tio che tanto do- 
lore coftò al cuore delfaugullo Carlo VI, 

Vide poi 1' Ottomano fenza abbatterfi Jan- 
guìr la propria potenza fatigata dalla fua mole; 
vide fenza ^he glovafle a fìrivigùrìrlà paffardal 
IronoaUa tomba rindolentc Mujiafà il Ut 
^mtt'àepoHÓ ^' eftiiitó'-l'oXÌòfiJ i^èUiil^hh^, 
elevato J'ofgoglÌDfoÌ'i?//W Wjl' tgffto inquiè- 
to e indipendente ; ribellato if balsà di Sci^- 
tarì ; rìnilóvato a Tao ftornò flella Cfiniea Jl 
feome di Tauridt; le bandière- della gran Ó- 
ttrina Tpiegate fuUe rocche dèlia BùlgSTla fii- 
fbanrì t lottte' di fangue Mufljìriiano , ilei /té«- 
tRx 'RéfCù tbit ( al^baTlina ìalufla ) faquìlavf^ 
fìHae* rttta al Volo dall' immollai ÌWon pò^- 
già fublìuie € vincitrice fu 1 merli di Sei* 
grailo . 

Nel correliti anno il gVaii vìfii- 

Jvf Paeifà ha foAeùijtò' dk {trirna con ^ualéfi:^ 
taouggìo foprit i Kuffi it j^fó^nci ÌEiome dì . \ - 
d 4 prò- 
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prode ed crperto comandante , e fatto aitine 
alle contìrmtc vittorie de' neipici rinforzan- 
do Ja guarnrgioiK di Braìlow, attaccando Get> 
fchit e battendoli quivi ed in Zahanali' . Ma 
gli ultimi eventi hanno rSnduti inutili prìn- 
cipi si glorìolì , e ì» p«ce è lUta fetnpn fik 
' ueccflària all« Porta . ' . , 

§ m 

tteW ofufìria e dell' Imfirt Gtnàmìot > 

NON mai videfì l'Aquila generofa dell'^A» 
, Aria nè pjii ^aade pìji combattuta 
«bé la quefio fecole ,> L' inpero Germanie? 
-idope. di eflcr divenuto ne' fijcceflbrì di CarU 
Magno piìi un titolo che una potenza per 
l'indipendenza compiuta che arrogaronfi i gran 
Cgnori, e pel coftumc prevalfo di deciderli le 
jpubbliche e le private coateTe colla fona (àii 
. /ckc differo i Tedcfchi Jritn 4tì.fUffio , /w» 
l firtìibt ) ti» Maffinjiliano in poi^ pcrveene « 
' teapHor la jbrza colla n^am e a dar nor^ 
B» al gov»no fidale proclive all'anarchia , 
Bflcn jp pib prìflctpi svoluti e varie cittì- Jìfaef 
|v iattoa nptil)bIÌG» federativa, e hseaà^Mh 
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X gierriera XSenamii aa ftAo gnu corpo per 
diritti , per intereflì , per coftume e lia< 
guaggìo non dircorde . Mal grado però u lì. 
mile eoftttuxione, ni piena tranquìUicà né mol- 
ta riputazione di feria godè ia Europa, fe non 
quando la fcelta di;I di lei capo cadde in ua 
principe per fe flelTo poderolb ed atto a rap- 
prefentarne, c a foncnerne la maedà , Quindi 
è che toccò all'inclita 4'4/iaJli'U per piii 
.corone < per ^enàl iatti augnila- a date in pili 
litCQli Inogo ordine .di Ce/fW airoccidoite ^ 
Ja più gran coalìden^one all*'AIeini;gna . 
- Glu/eppe /l'Auftriaco eroe che ne' primi 
luflri del noflro fecolo più li approffirtiò per 
virtii militari e politiche al maggiure de' fuoì 
grandi avi Carlo Quinta , dopo aver battuto 
il principe Ragotski e dirmenibrata la Bavie- 
ra, fconfiffe i Francefi in Hocftet ed in M3I- 
pla<iuet coli' open del dm» 4i Mttrlègrwg c 
àià.primijie.EugotU^ 

Cari» fi obbligato a foDenere la pace di. 
Carlowitz contro del Turco appresa nuova 
materia alle glorie del lodato prineipt di Sa- 
voja ed acquifta Belgrado c Temifwar . Ma. 
^ichè ebbe pianto il Aio picciolo Lepide e 
ja 'f^ita di. jMgndo «. e pm di. aver, fatto 
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tl^géire il te de* RoHiaAr, cede al fuo ^foV 
■ Tiitla'Ia rpemc della ■ farfiiglia de'Ccfarifff» 
flrigfiefi ad una donna che non oltfepaflfa il 
quinro luftro; Ma quella donna è l' immortà. 
le Maria-Ter^Ja > Atro iiembo di mluacciolì 
iMarziali vapori accogliefi e fovraffa fu! dì lei 
8apb i L' ambizione , r avidità, l'orgojjlio ar* 
Èli lì Bsntro , ri Francèfc', il Saflbne , ìì Prufr 
Èaaó, Dubb) alleati , 'fttfipj Orniti) ^rivi A 
%>rn=, titH 'pramwatìcìi' kn^ìoné Téaii irento» 
fcik'-fiom bàttenti cKe'la 'fofteiigano', fono pefo 
t ttifte- eatè aitzt 'che rólUevo .tl!a behk , allt 
Virta% ài afrittì di Màrìa-terefa . Carlo VII 
ifi BSrieTa ìnftrfdittpe là ferie de' Cefari ^u- 
firtttci i -011 teóerd bamliìno ed un coraggia 
Aiaggìor ■rferfectìl(i,;n(«i clié dui féflb.accòio. 
faghMoyà T^esiiufga la ^rók^A figlia di C«N 
■P'h tlia' fi nioftpaV ella parla , élll' tìciO- 
mattdà-'- agK .UiigaVi 'toftimoffi allo fpettàeolo 
della di lei oppreffio^e il picciolo Gluftppi , 
Ed feÈola'ii gaìfa tfì' riobil rio , Cui pih npa 
neghi avaro gelo 1' ufata copia degli iititncnfi 
umori e tutta rendagli la maeftà dì gran ììil- 
ihe,fi avanu foftefluta dalla fede e dalleTcia- 
^ Me deglt Ungàrì' -vìntìiSi ferftel de' "di lei tòri 

'fi , ai&òirta »■ ifcf^g8e^H''àWeifeif',- thoglì* 
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lireda^rt la ricca preda della fua. credici « 
Copre Francfort, ed orna le tcmpìi'di trance* 
fco I, degno Tuo conforte e non tnen degno 
figlio di Lsop'Jdo di Lorena, del meritato Ce* 
fareo alloro. L' Julia avca fornito alle ìmpre- 
ft di LeàpoUo I di .yiujlrla , dì Gittfippe I tf 
di Carh VI nel lodato grainié Eugènia M Sa-i 
•mji ^ nel Montecueoli 6 ne\ €apì-ata 'sùovì 
ictpiihi ed jinmbaìl -. appreRb ' t2 6ermanix' 
iW uopo di MàrU-terefn no ^tUta fai!» net 
g-érieral Da^n . . ' 

Giufsppe II all'ombra dell' augufta genitrice 
fi am;nae(ìra nella fcuola di si gran duci ; Il 
accende ai luminofi eièmpj dell' aurocratrfcè 
dt'lle Rulfie e dei coronato capitano e fiìofof» 
di Sans-fouei j pieno dello fpiri» ilT^È^igatofc'' 
di Veder vago b di faperc al ' pari tJCiffe' % 
Riedita, direna , de^i t raggi della taaefìà 
fcorre dal Danubio al Volga , dai Sebcto e dal 
Tevere alla Senna ; arma trtcentomiU Com- 
battenti ; fi propone un gran Commercio e la^ 
liberti ddla Schelda • erptrimerita cento far- 
maci ai mali politici intcriori j ftringe fem- 
(fré pih una potente alleanza j tflnóVe contro' 
rótttnnatio b-piigna alla prima cflttchibbio' 
làarfò', ìiodì'jiiii fóic6 Unille a' iui^ (Jdmìnj 
' Bel- 
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Beigndo ; erra talvolti ( « come non c^r. 
mai fotto It lami ) « muore da grande e di- 
fingaonato . , 

Pìetrt ttaptido II dalI2 .patrta.de* GulHeì « 
At* Méukùavttli paffa a fotteatrarc al grave in- 
carco dell'erediti AufTriaca , mentre )' Unp.aro 
reclama Brabante rompe il freno c Selint 
rinculando minaccia. Provvido con grandezza, 
corsggiofo con moderazione tutto rafletta in 
brevi iflanti , Afcolta 1', Ungaro , rappeJla al 
dovere il Fiamingo , conlerva le gioriofe re- 
centi cooquìlU.iìiio allt^ pacCfCefla di pi!) in* 
calzar Selim feóza difpiacere a Caterina , e fal- 
la fua maeflofa fronte divenuto oramai ne- 
eefTario fregio dell' Auftriaca progenie , fplcn- 
de r imperiai diadema . 

Della Pruffa . 

VIsEito gli elettori dell'imperio Germani- 
co elevarC fra loro un'altra potenza for> 
mìdabìle' lìn .d^ . pstTato fecola nel congtun- 
gerfì-ìl marchclàta di Brande^Br^ci ed il do-,' 
qit*. di.Pcuflùt^. ÌSoycriHailo co^ afieliita 



« 
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militar potere i! prode Federigo Guglhlmo Jet» 
to i! gra-ide elettore fvcg!Ìò la gclofia di Leg. 
poldo I cui pure avea utilmente fervilo. Tol- 
fegli queir imperadore i .principsti di Lìgnitz» 
Srieg' e 'Wolau per aoù naia dappreflb , t 
diedegli |Kr compenfo. ii circolo di Schwibut 
ne' confini del Brandeburgo. Federigo I clfen- 
do principe ereditario 5 obbliga coU'iinpera- 
dorc , giunto che (offe a dominare , alla relli- 
tuzione anche di quel circolo fulla fperania 
4i ottenerne il titolo di re ; ed iti, fatti n^ 
1701$ cede le riferite terre , ed é aiutato pri> 
mo re di PfuQìa . E volendo Ibfleoerne il ft> 
fio con ifpicndidczza eccedente le circofianze 
de' fuoi fiati p fu -Un ptincìpc debole e n** 
gnifico . 

Federigo Guglielmo nel 1713 afcende fui, 
nuovo trono ; burbero e guerriero , divoto e 
crudele fpregia ogni pompa , difcaccia i cor- 
tigìani , i cucinieri , i letterati e Wolfio 9 

de' foldati , lafciando al nipote un telbro 4i 
venti milioni di feudi Pruffiani , àoÌÀà mi- 
lioni di rendita, ottantamila foldlti « Un rc|r> 
gimento di guardie gigantefche. 

Fedrrige 11 ter» re di Piiiffi» che g]j fli*. 
wdMt nel 1740, e die l' Europa anhma «li 
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tìtolo di' grande, nell'ozio i^i Rheinsbcrg ave* 
attefo 9 conciliar neila perfona il lettera- 
to , il re grani!? , il filofofo ed il conquifta- 
Ipre, Egli moftrò regnandt) in ^uaì guifa po- 
fevaB 'eSfif» tretoen<^o in guerra e culto in pi- 
Sfl - 4ani£abr>i'«r<ercito, ed amar la mufica * 
In posfì» « richiamar WolS» ; far ri&orini 
in miglior forma un'accademia 4ì fcieniW, c4 
l^Ucrrir dugentomila cQtnbattenti ■ promuo- 
«Re 1» popò l.iz ione e perfezionar 1' arte di 
irfiKruggere gli nomini ; far fronte per fette 
«nni continui a t^ue imperi ed a piiì re ad 
ua tcmpo od a 7000oa Auftriaci , Imperiali, 
Bavari, Svedefi-, Francefi c Mofco«iti comaa- 
4aà da O^nw da, Carlo 4i 

Baddik , Nadafif, ^pr^vn , Solùk^vm , ^ fif 
firèts , Rkhelitu , q vÌBoerÌi in Mol^yttx , 
Friedberg , IKalTel^dorf , Priiga, Lowofitz, Ros^ 
badi, Lcuthen,.Zort)dorf, Torgau, ed cf&rr 
jw VÌHt» in Gollio» Hochkirclien , Kny.Reit- 
Wern ,X«WÌsliHt , lenza fcemare di riputazio. 
ne; ' i4<ofquift4r la Slefia per piEj non pcrder- 
hi;p»ff«drf durante la g«*fW V Saflpri»i T^(Ìef 
Rivolta occupai» da*Ji?m.rcì ScIiw^idnÈts, Prp?)w 
4 k ftfflb Beriloo eTÌciH)erai:Ic;»verd»flpP***" 
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^ bkttgrfi, Q ^D^.^i efTcrc (lato battuto, fiit 
veri! ^ocefi, parlar ài Virgilio e Tito Uvio e 
rcicnrt con Voltaire, ii' y^rgens, ^Igaretti^ 
' ^0Up^rtfiìi , Federigo avca cominciato dal in^« 
/jjfeflare i rari e fatali fuoì talenti rivcn^i- 
,caii^Q , la Sl^lìa a\ ^rjiiid«tiurgo ; prof^uì pq; 
BeceQìtà cori inondar Ai fangw Ja .Gervunif ; 
^orofiè. le file fpedizjoni niilit^ri cpUa canp>- 
^sa dei 17^8 coprendo dei fuo fcudp rerèftp 
/delia Baviera fenza volerne compeafo ; c.fii^ 
tirando dagli occU de' Tederdii lagrime fit^ 
cere nel perderlo , per avere con gli articolf 
della pace 4i Tefcì/en aflicurata h libertà del- 
}^ Germania , e colla (onfedird^iene Gemgmea 
^1 1785* provveduto «optro chiunque a|]a'Sj^ 
Jiilìtà della CQftttUEÌooe deirinpno* . 

. '.*■■. - A- V ■ ; 

J}ella Sve^i^ . 

LA bofcofa Svezia dì la più ^icca, nè la 
piti popolata delle contrade boreali , ta- 
Jpra bpllicofa e fommefià a' f^i princìpi vit- 
Jwipri c felifì, i:;ilDra tor^ -fiierit «ie'.prq:. 
^l'ì iirM »W>9»iÌ jotfo.U se d^U o ina^ 
■¥«*• 
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venturati in guerra, ha fpefTo Uluftrato il lun* 
go fuo inverno producendo alla gloria fovranì 
virtuofì e guerrieri . Carfe nel pcffato fecolo 
U gran Gaflavo -Adelfo lo fpaiio di piti di 
fittttro lullri per un fentìero di vittorie ri- 
portate fopm i Danefì , i Polacchi , i Mofci» 
viti e^U Alemanni. 

Crijiins di lui figliuola, difcepola ed imlei 
4ì Renalo Jet Cartel e di Samaelt Saciart , 
profegue Jeconquifle del padre . yrangel dì lei 
generale i vicino acf entrare in Auflria • ed 
il conte di Koni^Jmark s'impofTeffa delia met" 
ti dì Praga e ftrtnge ii rimanente . La pie* 
di Weflfalia arrelLi il corfo de' di lei trionfi • 
Ella davette alle gefta del padre ht prerogtttt 
va dì fucoedet^l ael r^no , ed a fe MSi k 
grandezza di ^tarne Tenta fa&a la coroni • 
di deporla rpootaneameote per nngaanimttk 
in età di anni ventifette , e di venire in Ro- 
sa a proteggere le belle lettere e le fcienzc , 
^effandro Guidi e Gianaalfùnfo Borrelli . 
"tll'Vatìtó dì accoppiare alk vij-tit e alla for* 
Wu» SlBfittm k oiagnaBÌMiti-dd grtoMA 
oadaiM nà pare e rendere dobilinehte .i regni, 
4 iDctiRo.'nel aoftto fecolo a Cérlt XII, il ^^Ic 
in Bwler ÌMitou Ie-ci|lìft «tiihtporeat Mi^ 
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fuImano,ed il cui carattere contrada vittoris* 
famentc con quello del fuo gran rivale Pitna L 
PofTedentJo le virtii piìi lumìnofo c le piii rare 
àotì dei faldato e del capitano , egli moftrè 
colla Tua vita che vi fono certi fplendidi prò*' 
§i , j ^uftli eimmiFanC e nuctcono alla liciti 
ddit iMrioni . laffsntlo dal prozio vmg^ - 
c dalla Tua naturai candidezu muare , coma 
vuoili, per mano di un fuo perfido tiSziale at 
fediando Fridericflad , e lafci* a'Rufli il vas* 
taggio di fpogliarlo delle migliori provìnciC' » ' 
od aTitoi fudditi quello dt ripigliarli il diritv 
So di eleggere il proprio fovrano . 

Cede at tempo Ul*ica Elamrs Tua gitila* 
■a t ,r compra Ja pan p^ew)* il ricc* 
IcFrcqe . Ftdtrige I ài lei marito ^ Vlria , «4* 
Alfa Federigo ' ricevono fucceflìva mente dagli 
flati la corona attendendo con lungo ripof* 
poche volte interrptto 3 rfltorare i danni ca? 
gionati da un infnittuofo eroifmo. 

Gujlavo III trova il regno divifp in due 
'partiti per avventura .fiifcitati e cosipilx dallt 
cupidigia dall' aiftbiaisM firaniairB ; 
«^rài ma uguftl mente aanici 'delk lUifrti^' ^ 
fe^,.cui Thqo di elfi fi dichiara , e della co* \ 
.«oita <[<uKlff Taltro pMode 41 . £rede il 
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Ibvrano dell' intrcpiditi c della fclenza mili» 
tare dì Carlo XII e di Giravo %^4olfo, fcelta 
in un ptiató di corruzione e di avviiimenta 
delJa nazione divifa, fi prqf?nta con fermezza 
eroica, parla in tuono di padrone alToluto, « 
tutti unifcc in Ita Iblo fentiineqto y io quellq 
4t .teistre c di olM4ir« . Contattiere ardita di 
teneflri. feretri v di fiir^e ««vali li coUeg* 
alU Porta , affronta U qatura) nemico deUti 
Simia, perdente -o vincente gli chiude il mo* 
'diterratieoi j (cotifìteo, dal Naffau alla Tua volt^ 
jQ.fconfìgge , c dopo di aver renduto l'antico 
coraggio a' ,ruai compatriottì conchiudc coli» 
RuSìa una pam ooocata > contribuirci infìeinQ 
siU'fnghiliérnt^AlIa fiacs dell* Porte cogl' im% 

f VI . 

■ ■ 1 •■'^ 
X'A; PofidNm cliQ-'iiel-^ftto lècota vldc ^ 
Iccnder» dai *«i trono Gmm**- C«fimt^ 
ifc^uale pKferl ta-'61<^ofia al cudiDalato ad, «l 
*W^,4«b4pt)!iV8il»rlì^prod« S<AntK* 

. * ■ ■ l»- 
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ratorc di Vienna da! viftonofo cfercito de' 
Mululmani : fino all'aprile del corrente lygi 
fu centro di quel governo feudale per rui mille 
anni fj l'Europa tutta trovoffi involta nclJn 
barbaiie . Piinu di quello tempo per coflitu- 
zioiie eifa efìgeva un conf^nfo unanime per der 
liberare e- p«r iflabìtir le leggi-, accontando ja, 
confeguen^ ad lin- malvagio o ad un ineote^ 
catto la facoltà dì preponderare a tutta 1« tot 
zione . I grandi tenevano incatenati ed |itH|e< 
cari alla gleba Ì pib , ed eleggevano un r4 
fflnza voloDtit', e componevano una repubblica 
JShiza forza. Per la qual cofa quella vallillima 
controlla ' pdf lAeiiGòtie allài piìt grande dellt 
Francia o dell* Alemagna i Ì{ii^ (bL fnlptxtm 
M è dair.incgte» tintore e rirpetto al di fiia>- 
FÌ', è divenuta pocliì anni indietro facililEm» 
preda delle potenze limitrofe . 

Torbida e difcorde nell' interrano dopo la 
morte di ^ttgujìo III, .ed anche, dopo l'elevai- 
liòne di Staniflae kjfagi^o- , volgjendo. le nia-f 
ni contro le, pcopris vihirf Ita chiamata i fJg. 
l'attonxiooe de: .'VÌcÌAi podorofi-v i qlali iHjl 
■taSraelì zelanti 'deè di lei - ripdib luaao ^0 
iato necellàrio. por la -trat^ailliti de*, propi!^ 
fàcS dìTnianibrarv ìa ita: vantaggia il territor 

t z fi» 
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fìO ■Pohcto . La corte di Pietroburgo ha Te- 
gnalato per feparaiìone di confini Ìl fiume 
Wotla dalla fna forgcntc fin dove fi fcaric» 
Éd Niemen , e dalla forgentc M Wyedizyca 
£ao alla citA di Rzcczyca dove cade nel Nie> 
pn, «d ha con «iò aggregato ai domin) Ruffi 
lo fpazto di, 344Q leghe quadrate dì pacfe Po 
lacco creduto- ruSicÌ«nte ad afficurar quella cor« 
te de' timori politici ,che le cagionavano le 
interne concuflioni della poc' anai chiamat» 
repubblica di Polonia , La corte di Vienna 
ila occupata tutta la finillra riva della Villo* 
la dalle faline fin dove nella medcfitna C get^ 
ta il Wiroz poco lontano da Varfavìa , come 
mseor^ il palatinata di Beù » la RuSa da,*, 
geografi chiamata rq^o, e graq pirte dQl|a¥<M 
Mnik fino a Ruez, paefi cbe abhntcci^M »7iSa 
leghe quadrate . . Là corte di Berlino fi coih 
tot6 dì fole ^oo leghe quadrate di fcrreao , 
cioè di gran parte della Polonia grande pofla 
di là della Netza , e di Elbinga con tutta 
la Pruffia Polaoea già detta ttalt, ad eccezio* 
j)» di Dsiizica c di Tom . Se tale, pon pre* 
Vtflo fnembramento cl^uìto ^ A fotenta 
.friamvintó prodijiTà il benefico effetto che i 
'^vì fadMbi.fpmios le antiche catese d^ 
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la parte piti laboriora di qutìSì ptfpoll obblì-* 
^ti a riconofcerli per forrani , fari aldieóa 
un bene per 1' umanità ^ 

Certo i intanto che da ri gran leziìone' am « 
tttaeRrata la nazione ha imparato a conofcnv 
a quali fpiacevoH conlèguenze abbiala {otto* 
polla r oimipitenzi arilìocratica c la fchiavi-' 
tìi de non proprietarj privi d' ogni diritto del* 
1^ uomo . Il dirallro le ^4» Tuggerito il peoGere 
falutare dì una nuova coBituzìone « per tiA 
ferbandofi tutti i ragiooeToli privtlegj alla- iii>> 
. fcìltlt t«ritorÌBle ( gli altri uomiói diventimi 
cittadini t godono i vasfa^ di ui» piena c 
generile Itberdk Totto la protezione della leg- 
ge . Sparti il nome di repuMU» ti trono \ 
dÌTcnuto elettivo nelle famìglie ed ereditario 
ne* difcendenti de!U ^miglia eletta. Nel re e 
nel fuo configlio rifiedc il fupremo potere efe- 
tutivo ; e negli Itati uniti in dieta , fotto Ift 
'prefidenea del re , la potenza legislativa . 
viuski nunzio di* Pbdolta fu il primo * de* 
mandare si re StanWlaa di preftace ti gìuni- 
mento ftiIU novella forma di govenra j l'el^ 
quentc Matufxpniex nunzio di Kxofe in Lì» 
tuanis e K.itiutkf nunzio di Liwa hanno pria- 
«IpaiaÙittC coatrìiiuito alla felice riraluzioiiB 
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la quale a' j di maggio ccfsi di avere co»* 
traddtttori , ed a' ^ tutti i nunz) , ad ecce- 
zione di otto, preftarono Ìl gturametito ■ 
4a s^eda '( ofteiùmM ) fu il lieto grido con- 
corde di tatti i membri dflla dieta . Così lo 
fmcm tiramento dello flato rompendo il letargo 
della nazione ed infegnandole a provvedere da 
buon fenno alla vera forza ed attività della pa- 
tria, tanto le avrà comunicato dì vigore quan- 
to ne rìfccò di elìeniìone j donde avverrà che 
la bilancia dì. Europa Ìndi a non molto tro- 
Irerà Tempre nella PoIontA una barriera contro 
'l'unbìzio&é d< ^ualun^ue ponto eflà aTpiri « 
-preponderare ' 

f VII 

SEttg Provincie de' Faeiì Baffi, le <[ualit«d 
tìnte degli ellremi sfbni d^Ufl corte 'dì 
Madrid , pe^ dilperazìooe Jitendicaronfi ìn li- 
ioetk iineodol) io iida repubblica compofla di 
■f lèvincie fov^ne « di città ■■aoa %gette , fen- 
U abitare un tmìteiìó molto diftefo o felice 
4d aVendo gtoa-fafcali • mancando :di iaumm-- 
■ > ^ ■ to 
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to t (èppero coli* indaflrù e vA- commercia ftrt.- 
ricehire , fondai- Batsvia in Giava , ftabUitfi 
nel Càpo dì Buona-Speranza , acquiflar reami ìa- 
teri nell'Africa e nell'Ada , contendere dtU* 
impero del mare colla Gran-Brettagna , per met- 
to ,ri Rityter nel paflato fecoio bruciar 1' armata 
Inglefe fin dentro de' porti lontani quattro le- 
ghe da Londra, obbligare i re di Spagna e A 
f rancia a ricevere la loro mcdiadone , -maa» 
dare a San-Gennano faihaantiag borgbiggìt» 
. Do di Amfterdam ; t eoDchindere con aoMiìtk 
la pace' di Aix-]a<ChapelIa > ■■ ■ 

Le difcordie civili tra* fratelli de W^ìb ti 
il prìncipe d' Orange offcirono al rìfBntimnté 
di £»(^t Xir r opportunità di veadicarfene 
di con^uillar tre delle loro provìndff , e di 
trovarli jn prociato dì prendere Amflmiam . 
La lleHa difperaiimK cbe liberò l'CManda~éal 
dominio dì Filippo II , la tolfe «1 pericolo £ 
effer foggìogata dal re Francefe.'Apronfi 4fc-4t> 
ghe , s' inondano le campagne è le città vici- 
ne , Amfterdam in mezzo all'è acque è cìr* 
conjata da' vafcelli dì guerra ; orribil cofa , 
ma meno della fchiavitU . Torna in lei il cb- 
ra^io * e i dìfaftri della terra Ione compeA- 
fati da' Vantaggi fui mare ; Jdujitir eoa fento 
i 4 va* 
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-v^li eamtrttt* r. vince le flótte mnltt SDÌ» 
Francit x dell' Inghtltenv k I Iboi conipittioc» 
ti iiil 1^9$. prendono PoDcticher) e tnfnaiMi 
mU' Indie ii commercia ■ de* FraneeG ti^>n« . 
ftabilito . 

Nel noftro fccolo la pace dì Rifwick fu tur* 
bata per le conterò fulla fucceflìone de' domi" 
nj Spagnuoli . Gli (lati generali delle Provin- 
cie unite congiunti all' Inghilterra voleano di*- 
fpbrne . I! principe Eugtm'o i il Duca di Mari- . 
Sureug, il gran penfionariQ Emjìe Ibllevono la 
»etì dell' Europa contro i Borimi , Gii Olan* 
'd«fi con gl' InglcG e gl' Imperiali vincono ìn 
Hdc^ Bel 1700 ed il Duca dì Baviera ne per- 
da i praprj flati , vincono in Ramillìes nel 170^ 
« s' ìmpodronilcono della Fiandra fino a Lil* 
la^vincono in Oudenarde nel 1708 ed il prìn- 
ttft Eugmio. aOcdìa e prende Lilla , Gand , 
Bn^sB te, jtmigi XW domanda e non impe- 
tn Ji pKC . I fooi aiirefcialli IfUUtt « .Bmm 
feft fono dia&td preflb Malpla<quet ed ^li 
mSn in vaod di voler riconofcere 1' arciduca 
Cario per re di Spagna . Gli Olandefi tanto ds 
■Itù nmìMati Bel lójz , per goder pienamente 
^It di iui &mmiflioDÌ , aprow» nfel 1719 il 
««^•fi» ià Strtniydeinbt^ » m ... icGoIgon» 
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Setìtpti con dil^irezzo le affetti > ib taono dì 
padrom imtati chièdano pet. preliminare die 
il re fi obblighi a dircocciar da Te fola ia du» 
meli il nipote dalle Spi^oe^Z^ pace di Utrcclft 
fegnata nel 1713 fino al mano del 1714 fa 
l'ultimo trionfo dell' Olanda , che a fpefe del- 
la Cafa d'^u/iria ottenne una barriera prczio* 
fa delle pili importanti città della Fiandra . 

Si ^uel tempo fembra eh' eflà abbia rìnuii- 
zitto aIJ4 gloria militare p» occuparfi ubici* 
BKnte del fuo cMtlniKcio . Aderì per elfo nel 
«7»7 alla Frwicia. c «il' Ii^tìlterra per oppor- 
ù allo Habilimemo delhl Compagnia 4Ì Ofitn» 
da . Diminuì pofcia infenfibìl mente pel rima- 
nente del fecole il di lei pefo nella bilancia 
dell' Europa . Mirò fenia punto commuovn-lì 
nel 1741 la guerra fopravvenuta alla morte di 
Cgrii)VI,i[ màrefciallo MaiiieiiMS etto no «Ter- 
eittt in Wefì&lìA , e le gloriole compite del 
tàéttt Mm^Ì^m di S^^mia. 

Tardi dircefe al}' invito della Francia ad ar« 
mare per la liberti delle Colonie Inglcfi Ame- 
ricane , e r intrepido Zoutman, pregiato dall* 
ìlUffb nemico ammiraglio Parkfr , comprilo*, 
V» cbe r Olanda pub cflère aneom -iai «wr* 
4)ega» mBpeutricc'ddj* bgliibvr*! 
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> Li liberti <leHfl Scheldi peetefa ài Ghfep» 
pt II e ì due baftimeod ffedhi dal g(»r«raa 
iti BniRèll'a per <iìfce&derÌ! . e Hmofitdre aelT 
Hondt' cbe s* interna trallà Fiandra e k Zew 
ìanAa , del^arono il di let terrore ■ tns ai ine* 
vimenti del Brabante è p^^ rimana tranquil- 
la , c Pruflia ha foflenuto e raffermato il di 
Jei Stadolder . Il filérofo applaude al ripc^ 
'dell'Olanda per amore dell* afflanìtà : il-pòU* 
fico .rifonde il pCfe iti fuo arò T tD«ÌMe' « 
la languidezza . . 

$ Vili 

L5 iMoWltElLRA che aVca Impaniente on^g. 
gìato traile prerogative del . trono ed t 
Tirivilegi della nazione , e che nel prevalere 
ara l'uno ora l' alti-a avea femitiata la fua fto- 
!Ìa di tumulti e di atrocità , lottando le prC- 
tenlìoni del monarca che vanno al difpotiftno, 
,coJ cai-atrere nazionale che tende alla !ii>ertà , fi 
fermò a! fine in una ftfrma di governo mifta 
^e' '^re poteri , di ori foto , de' migliori e dd 
popolo, i'^Qali*B^t&nfrmtttuaitiefit« 4 tnn{fe- 
■ ; ran- 
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nnA} gli eccefli di ctafcuno tà «fficurando la 
■iw^tt e' la trMqiitUitk naziontlr. 

n.^'tc^gìco fine di Carh I fegnito dall' dfur- 
f azione ^ì~'&ik^ero CromwtK ( Ìl* quale poflV 
l' arte di regnar fenza tìtolo dì re e fenCa 
ledere ì privilegi degl'Inglefi ) fifsò la coflitu- 
zione delle tre forze equilibrate • e Gugllelim 
■III f avendo cacciato dal trono Gìacmo II fuo 
fnoocro , nel itfSjr ottenne un' aatoritii la qti** 
4e iafieme «o* diritti del |MÌpolo mette capo 
nel pBilainentct . La grudexza dtH* lugfailterra 
■parve che vadllafle al mancar di Crrnvull , ìl 
quale avea rcnduto libero e florido il Aio com- 
mercio , viftoriofa in tanti mari la Iiia ban- 
diera , umiliata l'Olanda , tolta alia Spagna la 
Giamaica, e machinata la conquida del Meffi- 
co . Ma r epoca della vera libertà dellii oaLÌo- 
ne cominciata col r^no di Guglielmo IH {HA- 
dufle al di fuori la maggior conlìderazione al- 
Jb poteoBa Brittannica . Appena colta pace di 
(Kilwick nel i6^y Guglielmo fu riconerciuto 
dalla Francia per re ddia Gran-Brettagna che 
▼olle dìfporre della fucceffione della monarchia 
^^gnuola . L'ultimo teftamento Ò\ Carlo II , 
■&ffiko dalla di lui morte nd 1700, in fatr»> 
te «kl^B^otCM^ jMjfi AfT .jmad» icoKerta- 
to 
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» lo fmertbrafoento -di gue* Vafti domini "P* 
ditamente preparato all'Aja nel i6ji2 , l' tn- 
ghllrerra fecondata dill* Olanda fa grandi sfor> 
ti in prù dell' InApendore contro la Francia « 
Filippo f.AlIe vittorie di Blenheim e di Rà» 
millies uniTce l' acquilo di Gibilterra che Cot' 
prcfc nel 17O4, e ritenne per Te . Invade poi 
per r arciduca Carla il regno di Valenza e U 
Catalogna , e lo fa proclamare re in Madrid 
ael 1706 dal Franccfe conte di Ravigni dive» 
■mito mihrd Catlrutaì. Ma la liattaglia di Ai- 
tnanitt giudagióata dall' Inglefe SMrWtcb fatta ! 
màrcrciallo di Trancia, ^quella di Saragóz» * 
in cui il duca di Fandomo fe prigioniero Sta^ 
tibope con ciflquemila Incieli, e quella di Vil- 
lavìciofa de' 9 di dicembre del 1710 vinta dall' 
iHeflb Vandma t da Filippo T , arre&ano % 1 
progrelTt delle «rmi Inglefi « ed -Bccderano la 
pace di Utrecht . 

' Nella guerra del 1^4! l' fi^htltem defid*- | 
roja di tener l'equilibrio dell'Europa arma ìtt 
prò di Maria'T'^tf" , mentre la Francia fa- 
ftiene Carlo ^lierto dì Baviera óic area fat- 
to riufcire ìmperadore • La battaglia di Fon* 
-tenoyftt Agi' fetale spunto ^otiofm il Ltd* 
^ cbé in perbaa attnaitn ìàùtm al 
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tUare/ciallo dì Sajfonia ({usCi moribondo . 

Intanto il commodoro i^afon monta il Capo 
ài Hora , depreda nell'Oceano Pacifico i b^r 
ftimmù Spagmiolì, .{Kvnd*, facch^ìa < ùic«« 
«crìfcc Ja città di Vsàu > lì avanta in heà^ 
ad Agapulce , c benché la Tua fquadra ridotta 
fof£e «1 iòlo Cnturime , rifiorato 1' equipaggia 
in Tinian, rafTetta il kgno in Macao, fcoprQ 
nel 1743 ed affronta .il gran gallone folito a 
mandarfi ogni anno dal MclTico a Manilla ne* 
nari della China, e nel 1744 torna carico di 
«ro e di argento a Londra dopo di aver fatts 
ÌD mezzo alle vittorie il giro del Mondo . 
Prefero vcramcntg ì Francefi Madras fulla ca> 
Aa di Coromandel, 's rerpis&ro gì' IngUS dw 
«fTediavano Pondicheri i ina quelli intanto ati 
J747 prendono Chandernagor all' imboccatura 
del Gange , Vattgait femplice negoziante delll 
Kuova Inghilterra occupa la capitale di Capo* 
BretOR , •^njon e Vartn e Savok diUn^ppM. 
tutta la marina Francefe , 

Z confini dell'Acadia mal dichiarati ad trat« 
tato dì Uttycht &ono rompere la pace- unìveiv 
Ale CoBcbiufa ìft Aix-la Chapdle nel , 

fpedito codtro U Sotta FFancefe io. 
f»Ktk k ttSj^ta t c Porto*UaeBe cadt 
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fere de' Francefì . Il rigido confìgllo di guer* 
ra condanna 1' ammiraglio Inglefe a perdere la 
viti per noQ aver vinto , ed il coofìglio del 
rr confcrnu la fentenza . Un popolo che pu- 
niva rin^qaìo come delitto ^ e cho. pcefcri-. 
«aa h morte o U vittoria ' , dove» «ccendcra 
m' comtnduti ua. eotururmo fQrmidqbiJc per 
vincere dovunque o morire . Vinrero efll in. 
fitti in Ada , in Affrica ed in America. Su- 
rate fteffa nel 175^ ad onta del gran Mosjol 
fu attaccata e prefa per " annientare lo flabiii- 
mento che vi aveaao i Francell ; Poadicfaer^ 
qel 17^1 fi rende 3 dìfcrezione ; padiwii gl" 
Jnglefì del Ssncgal preodonci U Gore» e nuait- 
t» bai»» l TraaceS in. '^ttèlls .contrada ; Que- 
bec. (OB-ttittó. il Canada \- U Guviaiupv i !«: 
Uartinka cadano in lor podere . Xa Spagas 
che lì dichiara per la Fi-ancia , partecipa delle 
di lei fventure,e prefenta all' Tn^hilterra niio- 
V8 meìTe di ricche conquifte . Mille lire fter- 
line ipefe a tempo cqmprano un traditore che 
Vfflde' a. PUt. l'arcano e la copia dei trattato ■ 
Sglj già.BHdiOi Ja ron^uUta dd McfScQ e d4 
Fo^i . V intanto i foc^Cit o vaiidut» 

tta ahró',tisiditw. « « tutto U &g^e dell' 
iatregidQ ctDirc/V''* om coor^gd' T «Itmi'nsì 
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glìgenxa o delitto . L' Inghilterra vi guad.ign* 
almeno quattordici milioni di fendi : altri die- 
ci poBtavBnc r Ermiene prefa dalla fregata In^ 
{■leff Vt/fuiva: ììtri quindici un vafcello pre> 
dato da Farisei' nella fpedizione delle Filippit 
ne ^ Pitt ave^i ìpcatenata la fortuns a' fuoi con* 
jìgli , I maneggi della I-raflcì» , mal filo- griH 
, &nno conchilifere la pace in Fontaint- 
bleau nel lyói , c la penna rendè a' Borboni 
qua(ì tutto ciò che ave;i loro tolto il canno- 
ne . Il Canadà paefe .djftcfo per 150 mila mi- 
glie Inglefi quadrate , il continente pofto lua. 
go la riva nniDia del Miffiffipi > « U FloTld» 
rimafero all'{fl|hiltepr» , 

M> fSi noti piTvaUc ccntre le pi^m^^O- 
Jonie Americane che mica tener dipendenti » 
Qucfle colfero il frutto de'proprj fudori e deU 
J'induftria, dopo di averfi conciliato l'amor^ 
c r, ampiirazione degli orpitali Irochefi che qui 
(hiamanfi fihaggì ■ Franklin e Waftngthon ( i 
quali degradéreniino appellandoli grandi ed ii' 
Juftri (bnaiidD'i lerci oottii al&i pi^ di ogm 
^leodido a^DSto ) w fofom l'v'no il 

« raltK}4*Ag9filaa fvna-tiwtarticia cq*. 
I<oìm; e dopo di anrgagliu-damcnts ibAeaa^ gli 
e^lt éem dall' iBgbìllerAtihaatia «fficurataji^ 
lom 
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Ipro compatriottì l' indipendenza che oraron* 
pubblìcafe fin dal mefe dì luglio del 1775 , « 
dw la Gran Brett^sa ael lySj ha finalmen- 
», ntificata eoi ttituto dtffiaitivo dì pan 
CORchìnro co* Tr*d!tt Stati anìti Jeir ^émerica» 
Luigi Xl^I che vs 1' ha 'coflpetta cqr tanta ef- 
fulìone dì oro, di fangue e di valors , «ulla ha 
per fé guadagnato in tal concefa , fuor che ij be' 
Tanto di patrocinar la libertà nella parta fctfen- 
trionalé del Nuovo Mondo . 11 Cattolico re Carla 
III ricuperi la Florida Spagnuola oltre l'Occa- 
PO, e Popfo-Maotic nel Mediterraneo . L'InghiU 
terra, dopo di aver fatto, fi-onte con indicibili 
sforai alle niarine di Francia e dì Spagna, do* 
po di *rer ncuperata fui tignar lU Graffi per 
opcim dell* ardito Roduty certa Dguagtìaqza cl]« 
avea perduta a feoata àe' d' Orvilliert tic' Seufr 
fren e àe' P'aitdreuil , h la pace rinunziando al*, 
l'indipendenza delle Tue Colonie , perdendo Mi- 
norica e la Florida , e con gloria fomma dì 
Eiltot confervando Gibilterra , 

X'Iodofiaii in quoEli ultimi anni è fUto a«« 
^ &ale'<irEB^ten«.U fw gw«sk.Af«- 
che avn denigrata I«~ pr^ della far-. 
Ktzi a Onor mila colla d<l MaJabar coll« 
tfnxi^ comtacfle Sa gli abituati ttvcidanclo 
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4^{étvt)rtniEfltt' donne , &DCÌnll^ , Vecchi e Aif»* 
Biiot, aflctliato al fine iit Bednoat e Tintoci 
SjM è flato an^' c^lì con «KasfeMi. 

SvÀ «ffitialf péto s noirte. Gl'In^efi «lamfc* 
m contro tate crudeltà fiaiM rammentarli dcU 
h legge di Radiunanto . Dopo ciò nulla piU 
f] è pubblicato di quella guerra Indiana prima 
de' 14 di maggio dd corrente 1791 in cui lì 
è. inferita nella gazzetta di Londra una lette* 
n del generale maggiore ^tnrimhy diretta! 
Illa Compagnia dell' India . Contiene il raa# 
Ante d«lla div«rriODe fatta fulla nomÌBata co- 
fla' , per cui gl' Inglefi fi- fona impadroniti 
degli itati -della ^li^^'' )«^M Cananor 
|if 'j»fefiip[MA« &«W!tTok al S»tk Tìfft . 

^. IX 1 ' 

Jìeila FrMMÌ0t 

NULLA tu la Fi^eia «nto <B c«tD« 
Q^bìle io tndiei feoli e loezzo e quAr 
ehe luftro di darata dèli»' fua naonarchia , fuor- 
ché r erdunoRc c(dfauite> di . c^ni influenza dd 
^polo nel governo. Prclfata in piEi dì un fe» 
«ole dalle vittori^ e da' faccheggiaiqeatì ie^ 
' Sec.XyiII t ^l" 
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Ilfgielì fommeffl a' Normanni , unita taloF*^ 
talora divifa ia piC) fìati , partecipando deUjl 
1»rApnt«,de'aobili.e di quella 4Ì Hi lblo,,-oa« 

i* «Uta ^ijH4 1 figtMtp che fatto piigi 

nc^iùftii fama di gran regno temperato 
«loieao daU'jjea .4eU« leggi fondamenCali del^ 
in nazione , e più Ticuro neU' interiore ed al 
di fuori piti ternato , Francefco I valorofo o 
tutore delle lettere incominciò la grande ops* 
tH..4i rifoKmsr U QaaiQti^ ^ la ^uale da' fuct 
mn^ fi» jEODtt|iut«.;.£nrMp /^,Ì1 grande 
pciìgMk^' ggr i rnh ÌD Fraacia ad onta d^lq 
dtCgMdif dì Vcat' «ttnì clu 1' avtaiiQ amwIoI* 
ta alla b»rbvtC > cra^ dedita a hrpa la. ^icit|k 
quanda fu aETalIìnato . Iiuigì XIII ebbe ti Rie- 
ti c fimo difegno j ma il cardinal de Rkhelieu, 
efaurl i fuoi talenti in cercar di abbaffare la 
Caf0 d'\Ai^rÌ9.„ SÀ 'ta, cijuihattere il ealvin 

oiriQo, 

^ a di flt: lenza dubbio tV 

]Aq|. dél.finMO'fplmdoitt deUa Fmock •-l-ii 
yiatoda doUa giowntlt. del 6m« CmM, qutf» 

.h.Ji TMHn»^ &gnla£c»a minsfii^ '.dì gKeL 
l^eotn» j «:,^:intaibUc il frinci^cb 4d Tua 
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NgAS io! le s«»rc civili drili 7hMJ^ « pe* 
k ft^lcvaame del paa^ameBtQ ehe-ft 1» gner» 
H al re , cÌBèiial rtn^ill^ del -cardini Mm^ 
^^rw . BtilfcdMào i f*ci' talenti ide* Ape gr« 
generali del iècoJo i Bomiiiati Céndè e Tur»- 
HO, il primo comandando le armi Spagnuole i 
r alno le Francefi . Terminò quella conter» 
nel i($5^ colia pace d«' Pirenei , in cui Jtf»» 
Ha-Terefu ^ Jt^a figlia di (lì* 
vnM regi ns di Fnfldf fpofàafe .Éh^Ì XIVj 
i^«r!ta»ni(f efac [Mfeis''iiiopÌiMntnente port^ 
; fai tfVM 'di 'Sfii^ l^-FauligHi Boréone ed 
•ccefe^fifcl 'pHneipto del hoOio ftcelo la gratf 
guerra (l<14d flicceffioni delle Sp^e^ Avta ftl. 
tute ii re per lo vittorie di tumà id Àt- 
m * !))le Dirne conehiuiU ònorevohneDte 
pece di Munfler nel 1^48; eem|»^ts' l«fi>vA^ 
nilà dell' Alfaaia ; stccrefcìuta la l^ìputttxìAié 
delttf arAÌ FranceR éoH rapide coA^uifle,- 9 
ean rklurre eOrMri 1' Olanda nel 1^72^ 
fiitto'frente da per tù'rto agi' rraperialì , agli 
Oiandeft e agi' Inglefi; dcvaftato il PaJatinatO* 
per mezio di Du-Quéne rotta preflb Meflìné 
V arma^ di Olaiida e di Spaglia comandata da 
,lk»fm diei ^ lafciò 'gtefkifanttiift i» viti: | 

. r ^ i «>¥• 
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I coriàri di Triitoll, di TunilijB d* AlgicH ci», 
fil con .koiv pili ufab gmlà bombaidatA dnt volt* 
4i mare , ottenuto nel lój/o l' tNlpm del ma* 
M' da tanti anni foTpù^ , tutHoda eoo 7% 

Tafcelli di linea l'armata d' log^ltem e dj 
Olanda. Se tutto ciò, fc le vittorie di Cattw 
nat e di Luxemkmrg nel finir del feeolo , fo 
guanto inrpirògli l'ambizione per lo piti a 
eofto dell'umanità, chiamafi gloriai LulgiXIf 
ae acquiftà tì^ti, che niun principe contempo^ 
tanto lo ibppabi). Ma ciò appunto deftò I» 
geloG» . >tnyer£il^-, p-^ (ollf^r . 1' EuFf^ H 
4anai della Francia nel tempo che frovavaQ 
per le medetìme lue vittorie fpoffata , 

Un cumulo di difgi'uzie in Italia , in Ala< 
qiagna, in Fiandra in Ifpagna per piix ani 
ut olibligarono liit's' X'f' nel 170^1 a domath 
dar la pac^? ed a fuffi-jr l'alterigia e gl'inful-. 
ti d^it QlandeG ne' CDngrel& dì Oertruydem* 
btrg ; qiwl tv* 1 IVo» le p>«ci»lc aovitit 
fegeite traila dtab^a. 4i liSarlhm^ e la i-t^ 
gina ,An»a in Lpndra'f non farebbelì eonchìu* 
(a in Utrecht, 

, ,iu<gi XIV mpi-tQ MÌ 1715 cpjitafi Ira^gra* 
|ànc^pì cl«..M^ai^.^alttnbi%- it oofinsi iòt,' 
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fu potcU «fiò dì vivere, avendone Ìl parla- 
mento annullato .11 teflaAento riguardo alla reg- 
genza del reame. Filippa d'Orleans l' oticnne 
con tutti ! dirictL d' inJìpendeaza aniicffi'iilla 
'di Ini nafcita. 

I primi movimenti mìiìtari di Luigi Xf fi 
direlTero contro Filippo fuo cognate^ dalpcs* 
deceUbre collocato fui trono IfpAiio. Il rsggsn* 
te fi toilfgò «H'imperadbn f^rixitro la Sp^a'ì 
aia la cadnta'iM 'cmrdinal'-jtthtani to'^ioiva» 
iti direni rìcontkiSè la pace che durò fino tt 
173^ , La riunione della Francia colla SpagDft 
e colla Sardina a' danni Ai Carl» VI port% 
Tul trono delle Sicilie 1' irtfanu Jpm Cari» 
oondo figlia di Filippo V, ■' ; t;^ 

Nella §uerr»- dal r^^i ptr la. lÌKceflisi)^ 
A'aftria'i Piwicflfi.,--ai osta ^aS da}l* Eurofkr- 
i^tefSi iaAm dtcliianne -wn^eradare Cgrh„tA*^ 
tvu di B»mÀa . Vi. fevtamy/^Bi teR» del; 
fw> efèicito iuScM» cai minfeì^ll»-^ S^^mm 
il Fiandra c in Alaungaa bi^ahcla. lc'-focse.dìi 
tanti nemici , conferva le conqaLfte fatte e vin* 
ce in Fontcnoy . Nella guerra coli' Inghilterra : 
del fottomette Miaocica . -Collegato ali\ 

inapen SLulSa e(l.'«l GennuiÌQ» ||uk^' ^Hceoilw 
fM del M <U, ftaffi»^^ i binato l-ia. Ito^elt.^ 
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-Éinatico della Frandu' Raliir» Fraacifse 

Notabile e gloriofo al di fuori fopra qua» 
lunque altro per la Francia rendono il regno di 
Zàigi Xf^I ^ mediazione al trattato di Terchea 
<kl 1778, ed aliai più la guenra magnanima* 
Inentc iritrafinefà, » con fortuna e. fortea.aa f» 
ftumta-'idifiene «d M Cittaticò (Mafro f.Injijhtl» 
tsEt-à in pM> Ac'T*td!cS' StMÌ muti tt tjfnùruik 
Le contefc poi interiori >a»Ìainento , unà 
torte plntaria in ptócintadi ftabìiìnfi , un lun- 
go riocFercÌRi«nì6 della nazione per lè prigio* 
aie ifi 'ftìto,' per le decoraBÌoni della nobiltà ^ 
J>er gli ordini afbitrarj hanno airrccato nel 
ii^f « l'^t» un hupva memcarabìle ordina dì 
u& néUé'pcqniat^ide-'CeRt^dé Franccfì'. Mr> 
poi^am iaaacsté nel'-ao^rote' i7$)r , ' J7«iV//, 
JU Ki^ife «tvà rn^c^idi fihmccfì eoii£i* 
ontnie i Ì«rt dienti atte {«liiJiehe cure itòs. 
lÙM» ^^ctutD^ impeiKie ì^effiiflon* di midt*- 
fanguB, a le atrocità oNinariamCntc annefT^aU 
U novità , allo ftabilÌBienlo di un' .Affemblea 
Jdk^iMOtt legislatrice e ttì ttna Cè9««^wno» 
Wb ralù |)Nft -de»» Af^^'i^ ^ 
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jtir^l'oBOR itUa corcante na^mle ^ tre o» 
ivri* e por le lcUere il lìoet pa&.K ìntprn» 
■■ir AOkmblM . Su* Natalie ed U n di' ¥rtm- 
«tjE il .^n. 14, di Inglis tjfO celebrando fii^ 
letinerneiite l' aoniverTario della liberti FranoE» 
fe nei -Campi di Marte giurarono di mantcne* 
« la Cojlhu^.one dello Jìstn e di fare ereguir 
le leggi . Prima che gìungeife il di 14 di lu- 
glio' del i cioè nel mefe di giugno Luigi 
^fe il [unito di ufcir dì Parigi con tutta 
la.real £ii«gItB '£tau T ìntelligeoaa dell' <^ 
fimilef. ricondotto , .ni gli fi è 
imputato' ' a. clriitto l' allonraDarfene ^rdinup 
rare in altro luogo del reame. L,' ^o- e^h 
tii'^ionMle ha ricevuto il pieno compitUeMS mi 
noovo gìttfamanto dato dal re Luigi. 

OwmIì eofe e ^nto non att^c in una me* 
MweUt fitKVMe' da tanti tccoHì E' opera dtl 
KOpai et'dsf <li«*rilu[ipo dell» coabìnazionE fìi* 
tare U verificarfi , k usa procella tantò f r*M<t 
dioarìa fi« per elTer Tcgutta da una calma per- 
manetite. Certo ì intanto cbe i Francefi dal 
panto della rivoluzione hanno cefTato d' influì- 
re negli lattiiali importanti affari politici dell* 
Europa.. Pttm^S al di fuori ( diceva lo l^efTo 
«fUr$ Itàré^im ) e libertà aI di dentro fotf 

: . * 4 M- 
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fwMtUtaèìli . Forfè merita uni attenta iìttufi. 
fionc per pi£i di un afpetto' Gmil dettato : nife 
fe vuol tenerli pc vero., di gruis fembra pm* 
prio deQa natura ddle tiBlaM eofe.che i Fraor 
celi avvezzi da tanti fecoli alla potenza vogliiJ. 
no- Tempre anteporJe la nuova libertà accompa'» 
gnata daJle rilevanti cii-coflanze del tempo f 
Licurgo ilidraffe tutte le antitiie idee degli 
Spartani per infonderne in effi ahre tutte ouo^ 
ve . Ma Sparta che pure era circofcritta ìtt .m 
«ngilfio territorio , potè durare _ iidJa fora» 
ch'^i le diede? Durertni» ot^^vo Jato 
^ omotatre dipartiinenci dell* Fraoàt «Mie» 
ài cui fi chiuderebbe un buon numoQ di Spac> 
te, ed abitano venticinque milioni: di perfoqt? 
Spettacolo grande e problema degno di occur 
fere i politici coutemporanet dì sì ìnafpetta- 
to evemmcnto: ma che per avventura attende 
h fila foluziooe dtl fecdp clic .l[b|ffavTÌeoc « 



( 4 « ) 

■■ ■ i X .■ ■ 

Dtlla Spagna. 

LA Spagna regno afloluto fotto i <^oti pct 
tre fecoli t ìnteTiotto jt polTeduto per al- 
tri otto da' Sa^iWiÌ:deV* Affrica , ad eccezioni 
della; lùcciola pane pcr inetze dt P«/i»gia. tì- 
4oiU '» LkalM;»!- iaiì ia Cafti^tf,, .ifatf» .fi 
£ae lì riual in uba vafh moRtrcbia ( ilei cui 
gdverno il popolo punto non ebbe parte ) fotto 
IfabelU 4i Cafiiglia e FerdmMth di Jlr_«ga- 
pu , cut la preziofa fcoperta del gran Celanb» 
a^iitoft anche la pjii ricca metà <lel Nuovo 
Mondo. 

■ .,<Si.i -•^^tati^KVt^'Ci a i R di fangue Co* 
ta^ good^pwvìip tavlf iUanOjE^ r^<o fo^ 
]f,Qbr«i-« fui i^agi&rato G/«^fV>* <ji Aragona) 
flie. cffi annientarono , cfopra I baroni chelbt- 
tsgijfero. Ma dopo Carla Primo in Ifpagna, e 
^■ò(«, nell'impero eh' egli unla'fuoi vaiti domi- 
oj,. delle Fiandre, d'Italia, d'UiigherÌa,-.*}( 
ikKinia , delle Spagne e dell'America, i ntonvi 
fili itìl^ Cafa i ^ifyU Spagtmol» .cetsiow 

i*&iw> di ttì^ e .41 ^pìdta tn«M ^ tiem 
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Spagnuolo t* Barimi, ì: quali ài\ princìpio ^ 

tjuefto (ecolo gloriofametìtc lo pofleggono . 

Filippo K che vi afcefe pe' t diritti dì Ma» 
tia-Terefa 4' ^uJÌfIh e pel teflamento dì Car» 
le II , dovè follenervifi contro l' arciduca Colf 
h d' '^l'/ìrla dì Alcmagfla appoggiato da' po- 
tenti alleati , e da' pi!] chiari generili del fe* 
colo . Nel 1704 l' areiihca-^iirlo- fu proclwn*» 
W « fti ^Madrid . t* aftòtc-'Agti' SpiigiHMiK è 
1^ militare perizia dà^Va^^e ■tutta ttèiàmA 
'a Filippo eccetto Gibilterra forprefa dagl'io* 
glefi , c io lìàbilifcono foJidametite fui trono. 
ì^léeroitl' co' iaoi raggiri tira falla Spagna uim 
fiuova guériil ; é àoì di lui «óngèdo «tt& loP» 
na ìd calma . Filippo nel cede il fògli* 

t tuf^ 't ibà tiglio-, ifis Ji'idi hii treppofteer- 
te iiKJrtr Vii^Kgi-^ileptf boVe mafi ad oacu* 
[»rIo df- iHloVd . Miovt, Bel 1731 contro glt 
Algerini', e ric(i]^ra Orano che il m/treèefi di 
Santa Croc^ Come gOvernadore (fifcnde ccfn of« 
toOiila armati cotrtro quarantamila Mbìì é 
iTuiidii, c dtoÀQ loro- battagtiir'ne riporf^pìt" 
«a VÌRòm eaderrdo Utìt^ vita fu l'pro^f 
to^v &Mii-^pe(cll «olle 4tirt^i)e^i7^4^:]ir ccw 




* 
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gin Akc^ ì! Tuo' priaiògcmtó Jisr^iStjpi^ t^f. 

Una giiemi mtrìttinHi «oU* Ingbilterf d rìctÌK 
fatai? alla Spagna ne* mari Indiani . La pace 
del 1748 in Aquisgrana- a Ferdinando il 
vantaggio di fìabilira in Parma., Piaccijz» e 
GuaH^lla l'infante dm Filippo dì. itti . falScUoT» 
ma fecondo figlio della i^orH^c , rq|ÌM ««diV» 
genero di in^i XS^ - 

, stelle^ Siàììf eeit qBefti j!egnì » 
^evdùigmda Jf tono fuo figliuolo , e [ufla a 
^riicìta» t4 monarchia Spagmiola . Legato pel 
fatu di famiglia alk Francia fui bel princi- 
pio del fuQ rfgfio invia un eletcìto «el 
togallo per torre all'lngliijterrs U Vai|t4ggÌB 
chg tracm .di cinquanta lUìlìvni:: Intimo 4 

gno'Mtc (bw Borchie forprcmU J'sAvv 
IH )' clw a gran collo fu renduta alla Spagliò 
«rikk pace del 17^1. Nuova ma piccioJa eoa* 
t^trallTugliilterra ,e la Spago» infoile pc^ 
1: ifola di Falkland , la quale fcnxa gueira & 
eflÈDgue con piena foddìsfazionc degl' Inglefi., 
r-La pietà di Ctrk lU ed Udefiderio di p»^ 
htnm i fiMi .fofUi da11arrcH>vi«ji tbeiacéa» 
«ivaB« impania pt^ UedìtmaMD ih^iamn' 
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|1ì n dilegno di attaccare Algìetì. U gtiitti^ 
h Zeiàllós il quale prcre Santa-Cster'ma iti 
AmeHèa fii ì PorWgliefì , fiimaVa nffctìfTarid 
ail' itDprefa di Algieri un efercito di fedanra* 
mila foldati.. Il conte 0-ReÌUy con fetterail* 
£' lu6oga'(lÌ ritìfcirvi arrivando i mprò vviiartiea» 
tt 'è-qu^ft^riva. Il vento trattiene pi£i gior- 
w l'armata, a viltà della citt^; nemica , ed il 
colpb kiWifX. :ò-lbiìity noiì-pcr tanto s' inoltra 
veffc^ il fidt» ; tnaRd* 8' t'erri «n»- parte «WT, 
elereito , che Oón troM coiitrtìftò allo sbarctì} 
fìando egli Tu! mare ordina che fi ma'-ci per V art» 
za vcrfo l'erto a petto nudo e contro il nemico 
ÌB parta Occtilto. Il prode mareheft Caro detta 
StmV*ùt- \att\ fallii notare che la gente va X 
faew6caril Ì--£- ti»norc? domanda 0-ReitIy i Ca. 
« rilpÀiidfc «Mciando al bcmlco alla fella de' 
fooi'-e'imrtwt il primo. 'Il- cannone Algerino 
fi> ffpri) goverm di un fìort di fanti piani, dt 
vtlQrC'é' lUduteomift cavalli Morì- fi ftvaniina | 
cartcollmidó per. t^liar k ritirata si quei cBe 
IbpravvaBzaaD . . Ninno farebbe loro fuggito dì 
mano fcnzà un fuoco vivo e non intermeflb 
Cloe fttett>; -due fregata Tofca« comandate dal 
<MMÌhr-JiSm: Qg^ Ut Napdi -quicnCe ^ta'm*: 
Je* WtÌidèt?aii «s*ft-« fètfifaAi fmtfi-if' 
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ftri éHerl «. dì Ftrdìtandù ir noltro augufta 
lòvrano . L'efercito dimÌDuito delle piìi tctltm 
&hìere , e de' piìi valorolì uSisìali e carico <U 
feriti rivede le colle Spagntlole, « esile' fpct» - 
tacatO' de' propr; .danni colms dì lutto e dì 
triftezia le native contrade, 

Nell'impegno poi della Francia per la libcr>' 
th. delle Colonie Inglsfi la Spagna nel 1779 iì 
dichiara contro l' Inghilterra - con una potentg 
armata aflìcura i fuoi dominj oltre 1' Oceano j 
fVD. w poderofb «rcrcito ^terrellre cemtiiidato 
dal eimft di Criilam .•bblig» Porto Mffine alla 
réfa ; con cento navi dì Jìnea e colle Ichiere- 
vittorìofe del nominato Crillon dichiarato capì- 
tano generale e duca rtringo Gibilterra foccor- 
I3 due volte arditamente da Rodneji. Tutto 
fi difpone per aprìrvilì da mare Ja breccia cov 
tremende batterie fluttuanti -che Ellitt lafci* 
iiyviciiiar^ fen» molellarle fino al puntoci potè* - 
^if9*!rf9 W breccia ,. e piatii la bwvc ora Ir 
jficttviif» ■co»,pallt bfocate> Al fint la pace 
viene COflccd^ta' atla Gran-Brett^na a condì- 
^ione fbe i Traditi Stati uniti ^ ^^tricm fia- 
np -rifooorciuti ftH iodipendenli , c che le con-~ 
fWÌfte-dì Mtnofca , Auifacolà.e Ja Jdobila ri<- 
^a C^trlp.lUatt^ uAtyifi. 

t «* 
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ceir> di »iveFe nel dicembre Jel 1788 Joi»'^ 
di »ere in tmti parte del fpcolo tenuti fof^' 
p(£ colle fole 1ÌK vìtA ■ i contemporanei , » 
«DB pciiitip* dell'iuta Cafa Bbrimt dopo- 
JSmW ir ha YÌfeolIb lagrime [NÌi fitR6n « ^ih 
tiDÌvetfaU , tuttoché a terqperire -il xlohcv di 
tì-pan fttém abbia lafciato, tra' fi|*ì iratigli 
tutti nél regi» di Napoli c tutti a Itti fo^" 
raiglianti, C^RLO ff alle Spagne ed all' Ame- 
ri ca , FERDINANDO If alla Sicilie, ed a' 
dominj Aaftriaci , «d all' impero Germanico 
'jBLrf»i*ÌUtf*rf; au|^ |oifi>rtf di FILTRO 
' JhEOPOLDO II, ■ 

Csfh' ir foBe armo dei gran genitore felW" 
cita le Spagne , Umita la praibiùone della t*t- 
ài a pochiffiraì terreni «ndttodo tatti gli al- 
-tri alla coltura in follieyo de' popoli: pftìirve»' 
da con onorati ed abili migiflrati all' interna' 
&Hnicx» de' vaflàlli : mantiene nel ptedo vig0' 
Tt Ip farw nyeti i bramoro deUa pace amica' 
(feU'iaduftrìft « d^'^rl^ rinnova i tritati 
^ci6cì to\ inaWity d* Avieri : conferva 1* 
amiflà wi'Mulefi Jtfdciiwf fovrano dì Marroc-' 
co Tiflo alla di lui morte ^mlt^ Eda^it che 
. gli. è fuccedMo iiiconiiiKrund* # regnate hkk 
Pf«->P tnedefipie.puificbe premut». Ma-pi^ìifah 
^r. - ," * 
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Jl Tcdona avanzare varj diftaccament! di Mofi, 
«Ile frontiere di Ceuta, maltrattati gU Spa* 
ginuolt in Tstuaa , proibite l'f[lra?ip4t d«',-vii. 
veri <ii D^1);Kla.t joofHatp il oip^ial quQÌfti^ 

Tuo padre ip Mequinez («im, (»^|t% 
sliz-Spagiu- e purp, intanto Ìl di lur figliuolo 
con re^I pompa viopt ftl (c^mpo di Ceuta ad 
(iHtcUrarc che il padre ama di vivere in pace 
coti gli Spagnualì. Le giiifte [)uerele di Car!o 
II'' pel doppio procedere del Moro, due fcia- 
becchi Marrocchini pretlati e condotti a Cadi, 
et -per ripreraglia , le dirpolizioai della, cortt 

Madrid per refpi.ngere la forza colla forza, 
determinano il Moto 4. mandare uq aflibftii^ùdo* 
re a Carlo, benché fìc^li dì «oiiQhiiidnf mt» 
pace perpetua , e di rimettere nel primiero Ra- 
to le coTe , ritirando 1' artiglieria dai campo di 
Ceuta e diroccando i lavori fatti per l'affcdio, 
yitimaniente l'audace Moro refìrii^e le fue 
dofundo o alla rellituzione di Ceuta , di Me* 
lUla^ del Ee&on.e di Albncem^ , q al paga^ 
«MlQ ài iuL tnbiìta fa v^li« :1« $(Mign« tdte- 
■ir ttft pùvM' 1 .X<'apbfi(ciadote,I4aiT»c(^iMi- 

ad impJsnuQ'pKjQail rfCairtol^w-uttfOle^ Un 
cf6r«ì{o..fo4(7^ di oliim, «,<eBCÌf^^i|à««. aiibu 
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Mori fi i prcfenlato in feecu i Ccuta . L«, 
Spigna dopo un maoifedo fegnato da S. M, 
Catteli» t'i{r di agoRp del corrente i^pi ha 

f " , 




'ITalU che componendo unita un tempo I» j 
' F^bblicB Remalia tlomin^ full* pSt grav i 



parte del Mondtf conofciuto e formò folto ì Goti. 
un gran formid^Ie a' bacbm ed s' Gn> 
ci ìmpen^lori} colla venuta da' L'angobardt 
nobbe la fchiavieii e la .debolesza fatali effetti 

del governo feudale che la divife, la snervi 
e l'crpofe all' efcurfiorii de' Saraeitii . Un fom» 
ino ponte^ce che fignoreggia nel di lei centro, 
due gra^ regni nell' cflremità quello del- Pie> 
Bionte colla $ard^na e quello di Napoli colla - 
Sicilia , due principali repubbliche , divwfi: 
ducati afToluCi , fanno a' fuoi popoli fentire 
ugualmenta i vantaci e qualche umitiauoiK 
che' inevitabiimmte portano fscolaroje'difpotì-' 
»be poIi^is^^rìAacraticltò c tpoMrchì(^,,EKi|h 



4ht tempefaté da leggi , da ufainc e da corpi 
privilegiati, i guali fono dal governo !bn:enM- 
ti o derogati a feconda delle nuove idee che 
ftimanQ utili al bene dello flato. Dopo la di- 
villone dì sì bel paefe ne' piccioli domìaj di* 
pendenrl per lo piii d^Uc gMsdi psteme ol* 
tramontatis , ^ual altra' piii certa giwìa politi* 
Cd rimane 'agi* Etatiani eccetto quella di patilt 
tàìtì torteti A di dare un Santo Padre al mon* 
io Cattolico e molti egreg) generali a'potea> 
Iati Europei ? 

VENEZIA fede della libertà de" nobili mi- 
mbiiments equilibrata , che tanta parte ebbe 
nella prefa di Coftantinopoli &tta da' Latini 
ne' primi anni del fecole XIII , onde ni acquììi 
ftò t:andia ed altre ifole dell'Egeo t del>i 
Ilio: the fòla rcfifiè all'impeto delJk granai** 
ga ili Giulio e Maffmiliam e deBa* Traoeia * 
della Spagna: che contefe per la Dalmazia col 
Turco , e lo vinfc in terra ed in mare col 
traccio del Foftolo e del Grìmani : che conqui» 
ftò Scio e la Morea per mezzo del ZeM e del 
léarofini j Venezia , £co , dopo la lunga {^ucn 
n foftenuta contro la Porta ripofatF^ in que* 
fio fecolo fulla tregua conchiufà ft Carlowttx 
. sei lótfp , quando vìdei! nel 1715 ìinpenfiita- 
L.SecXyiIf 4 ine*. 
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nwtt aflflit^ iti ptìt4fii4 ^emft < fjK^Iiaa 
jB nen di un mefe del!» Morea . poco mati* 
cà a p^fflì snchc Corfù ftretta V anno cb* 
(èguMaV'^(°rÌoi(ì Ottomani ; ma \\ grande £«7 
twncllè.^ontaao fcorifìggendoU in Ungherì» 
ipfpirò tal D?iM<:a terrore regit afr^Utoii di 
t^(fin:lic gli.c«siè : in una precipitófa fuga . 
Yvimn ricypctùis eoofeguensa di ciò Butrinto 
c Si^p^-M»»^ ; ma 1» PaflÀrbwiu «<» 
lllvn^etteilPelc^Q^lMb'^Inoltrsrulefi'tl Ux»t 
Io a cagione dì un torrente dì foldatì ilrsnìcri 
calata giù dalle. Alpi ad inondar di calamiti 
l'Italia Venezia rivolfe tutte le fue cure alla eoa» 
fiErva?iooe della propria libertà, per cui prcfe il 
ftxx'ilo di ^etnunirfi e ricnaDere indiifcrente , 
Uoa iKi«ralità ocvilWa che l' ha, prefcrvata dal» 
]0sf(ùg|irs..^Ut>,X>QBilWdÌ4:< « det Hfto deU* 
Itijia., flimft^efoi ajinorì Mwynj di un mi-, 
kfìfo e. ditWO' miffsìale ? ,Ad bif»* 
^0 «ffa ha'PP''>c iii'^ufffi ultimi anni tnch 
finita là' 'F^' * fpiegate le vele e contenuti 
i predoni barbarefchi, 

. .SOMA già donna delle nazioni ed oracea> 
le»:d«lja Bifligione CritUan» Cattolica , eflc» 
^rp«IStfi 1 tomp» ^rij«.«»cìat« dl^'^ia 
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lèi bèllicofo GSulìo II, hi veduto negi' incent 
(JJ di guerra che hanno in quello fecolo con* 
filmati i re£;ni , occupato il cornuti Padre de' 
fedeli unicamente della pace univerfal? c delll 
quiete dell' Iralia . Ebbe ancora i]ue(l' utile c^t 
gettq nel 1700 tanto il viaggio ài (:*/imo III 
Medici, io Roma pervifìtar le Etiliche, quan- 
to la lega de' principi Italiani , nella coptef^ 
«fella fucceffione di Spagna , progettata Ira /»* 
fioeenzp X//, la repubblica di Veoezia, il grai^ 
duca di Tolcara e i duchi di Savoja , di 
Mantova e di Parma ; ma forfè la morte 4' 
J^naeen^ traile altre cagioni eontribui a fafr 
la. fvanire , Clemente XI voli» invano tcneir 

"lieutrató ip lai contefa . Giufeppe I 
Jfypg-fice ócctipar Comaecfeip, e dic<jt; 'ail e» 
• Ji'dfl paf» ^'Ìnvi?ftitHre-^i 'Fartlia riaetqt 
fi pome dipendenze ^lo Rato dì MìImq^ 
Ventimila foldati pontificj comandati dal eon^ 
U Ferdinando MarfiH Bolognefe bloccaroni) 
Coraacchio,]a qual cofa Irafle fui Bolognefe tf 
fui Ferrarefe tutte le forze imperiali. L' iftelH» 
pontefice nel 1715 contribuì a liberar dall' alle* 
flio Corft -Recitando ì' ifflperaSorc "a combattfji 
re ì Turchi- In Ungheri* i e 'formando unf. 
fbrte'Wl^ts'GeiDUjutk iHtatfv^ Fontifide,S^ 
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gmofe; Portoglieli, Mdtefi e fS^iov^. It . 
^ìà\e il concèrto colla VcAevtana «iovn op* 
porfi alla flertninata flotta TurehcTct . Nel 
Z744 contcodendofi in Europa peri» fucccffio* 
ne ài Cafa tt ^/Iria il gran pontefice Bnw' 
fletto XIV vide lo flato ccclefiaftico diventa- 
to teatro della guerra che faccanfi Auftriaci a 
Napoletani , movendofi (ia un lato il frincift 
CriJHam di Za*W'>^. per entrare nel regno 
a Nipolì , a dall' altro , per contendergli il 
pilSj; s per ima^'al eaui» dìGaget ed al^ 
ia di ModMs , i&oiknddoS Cufh IH co'fnei 
Napoletani fino a Velletrì < Stmdttta era ap* 
punto un padre the fotto gii occhi fuoÌ e fui 
proprio territorio vedea pugnar ferocemente 
due diletti fuoÌ figli , i quali pur 1' amavano 
neutro dcfolavano i dì lui paci! . La vicinan- 
za d«*'due tfcKiti (-occupando 1' Auftrlaco il 
jBpnte S^no f 1» Fajola ed il Napoletano « 
)o .5pagtiDol0 qwUot^CS^HCCÌiii ) fcolf ti 
fif» 0 Io. determini a diìaman in Kotnt aU 
ernie migliaia di foldati per provvedere io 
^Icfae modo alla di lei lìcurexza , Egli come 
padre coamn* fea bnignamétito e - coH' fcfla 
gemito entro -RoRn ìlgtMtnft Xaii(«tvi(«:«lw 

ìpcìmitiavàlì: Tmfiit Ni^oii « ù «wUè -kl 
^, ■ fé. 
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Aguìto. CnA TU TÌttoriofb cke ftvnobUìgsto 

il nemico a slc^iare ed i correre alla volM. 
di Vìferbo e poi di Perugia. 

In TORrNO capitale del Piemonte rifiede 
il duca di Savoja difcéndente di una delle po- 
che cafe fovrane pi^ antiche, il quale polTiede 
c governa afTolutamente quel ducato da fette 
fecoii in circa > ed eflendo il cuflode naturai* 
delle Alpi fi rende il piti pottnto principe Its- 
£'ano qualora vagliano attaccarli io Italia le 
petcnzÈ firaniere clie vi dominanp . fituri» 
«fÌRfrfw die vi regnava nella gnwra.' della^fiic- 
ceflìoiie di Spagna , divcDuto fuocero del dues 
di Bcrgfigtia cui diede Marta-Melmide Tua pri- 
mogenita nel 1^97 , indi anche di Filippo ^ 
per mezzo della fua fecondogenita Maria-Luy 
dffvlca-Gairtella , prefe da prima il partiiR» 
de' Gallifpant , mentre allo lUflò partitp arao* 
& attaccati Wtrditumd» Gttt^nga dm» di Mait- 
tovs , e Ritmld* Efte duca di Mtdenm , ed 
efjiofero con ciò la Lombardia al furore degli 
Alemanni. Il priiteìpe Eugenio , le cui bandie- 
re feguiva la vittoria , calò co' Tedefchì in 
Trento , e trovando i paffi fuperiort dell' Adige 
occupati aprefi ^na ftrada p^* mflati di yctò- 
n tt 4i Viccflxa con ìfb^re àe' nemici , Ice»» 
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4e al piano, gli Fa sloggiare a Carpi , gl* lO* 
ftguir« oltre il Miticìd i s' impDflcfTa di varj 
Inoghi del MantoVivao e ài QhiaH sei Brg* 
"fciaiiO) ■a tflncfera t t batte e refpii^e il 
marifcìalto t^UUroy forte del ' doppio dell' ìt* 
mata Cefai'ea e pieno del favore di Luigi J£/f, 
rea non di fclenia militare da guerrcgnixre a 
fronte de! grande Ea^eujo . Avvenne appunto in 
queSo eombattinlcnto che f/Wow'o moftrando un 
4!OMggio eroico e dil'prezzando i pericoli , pcf 
Jtòco' itbn pefdè ^a vita.^iV/erOr' pfciKle i quat^ 
tièri d'inven» l'ut CreMoaclìf) «d Èuglmìa tti'- 
fra' ili GuafUtU < nella Miraiidola.t' lif Cdtinetot 
blocca Mantova ftelTa, ottiene in depofìto Bre- 
fcello , óccupi nel Parmegisno Buffeto , forpreftde 
Cremona e v'imprigiona VìlleYey,é n'è poi re 
fpinto con gloria dc'difenfori, per noneflerc gìtja» 
to a tempo al Po pel Parmegiano il giovane prìn* ■ 
tiptf omnia/o dlt^auJtmont^Coù piii liguagliaio» 
Jtohtefe con' Étàgtàk il iuta di t^éndlmB ttin 
Ùtuftpp*. Quedd d^DO nipote di ÈrrUa W 
€bBe.la gloria di far fronte al gran competi* 
tiiM^ , è^uefti lì fece ainttiirare compenfjndo 
tst Aio tonfiglio il minor^ numero del proprio 
efei^to . Vitmìo <Amdt9 gd&To dell* pot^nu 
M r^o geneht di- Sp^na ^dNiM di lllilaao ^ 
.ed 
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éà allettato con . un fuiOdio tnenrua1« A o» 
tantamila feudi e colla fperanza dell' acquili* 
del Monferrato^ dì Alsflaudria, Valenza, Lo« 
tneUina «c., fi dichùn ^ l'ìmperadore , ftp- 

de un corpo dì circa tremila foldati che v'ita 
difarmafo , ed efpotie i fuot (lati alla vendetti 
de' GLiUifpani . Il prode conte Guido dì Sta^ 
rmbcrg ad onta del l^andomo fi unifce col 
ea di Savoja . Vandomo affédia e prende Vcf» 
rua e Monmeliano nel 170; . Torino è affé- 
diato . Afpra guerra fanfi nel piano di Lom- 
bardia e negli Itati V»ed di bel naovo Vim^ 
dom ^ Euginìe , le cui finte marce coofondok 
no il Tompetitorc e Io fanno ritirare precìpì- 
lofamcnte fui Mantovano . Eugenio fuperatd 
tutte le difficoltà l'anno fcguente lì congìung^ 
col fovranù dì Savoja fuo parente , attacca \ 
Francefi ne'Ioro trinceramenti, gli caccia infa- 
ga ed entra 'Col duea in Torioo . I Ft^nceG 
tbbandobano l'Italia ,e Vinaria riccipera i fuoi 
ftati dct Piemonte , e' riceve dall' ìmperadorc 
r invellitura di Cafale col Monferrato Minto- 
vano, di AljfTarìdria, Valfefia , Lomellina, Va- 
lenza . La pace di Ucrecht rende a Vittart» 
tatta la Savoja , .le valli di Pragelas , i forti 
a Exite e .FeneSrelle y il 'contado di Nizza 
V 4 e PM 
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« per eeffione delJa Spagna è poflo in polTefl» 
. della Sicilia, la ^uale però attaccata nel lyiSdal- 
]a Spagna medefjnia fu poi ceduta nel 1720 alt' 
imperadore e per compènlb diedcfi ad ^mtdtt 
la corona di Sardi^gna . Qiiefio fovrano alU 
gloria dì avere ingrandita la fiia cafa reale 
finire uapenTatamente ia fui abdicazione, n^. 

«d un' anno dopo il pentimeito dì eOiar 
difccfo dal trono . Il configlio di Torino che 
attribuì i' abdicazione ed il pentimento ugual, 
mente alla contesa dì San Sebajìiam divenuta 
' iiu moglie e mai-chefa. di Spigno , sxàt^x ob- 
Uigato a farlo arrecare. La di lui fanjt^ fioa 
nflè ai difpÌBceri «d alla perdita della Ìftert,ì« 
« mancò ai ji -di ottobre del itii'cdu fama 
di valorolb e di ft^ìp , fcbbene Jìccpme av» 
■viveiido oad^iato nell' elezione dtlle amiflà 
■lilitando ora a favore ora contro di una (lef- 
ià potenza, cosi fui finir della vita mofirò pa- 
ri incoHanza nei deporre e nel voler ripiglia- 
t% la corona . Ciif/o Emmanaele fuo figliuolo U 
te, di Sardina nel 1734 fi coH^ colla Fran* . 
cj« e colla Spagna ed eOeDdò con tali alleati. 
Ciperiore in Italia ottenne per fe il Tortone*, 
ft, il Novarefe «d il feudo delle Lai%lie.,FB 
|iBÌ il lMin!c9 di ^iftftt médefimi .alleati nella 
guer* . 
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gurrra 'per 1* credit Autlrioca , e con gluril 
rerpinfe più dì una fia» l'infante Jan Filtpp» 
fino al territorio di Francia . Nel 1745 sfog- 
giò dall' accampamento di BafSgnana cacciato ' 
dal duca di Modena e dal Gages fino 3 Ver* 
celli , intanto ehe i FranceG .prendono Cafale, 
Ji^\ , Acqui ec. , e gli SpagiHioli s' impofref- 
iàao dell' antico territorio di Pavia e dì fi- 
lano. Nel 174^ «gli rìpi^nde ì fnot flati dd 
ficmonte , dm fUipf abbandoat Milaao , ed 
il duca di Mtdtnm eoi Gagu c col MaitUboìt 
perdono quali diccitnila, foldati morti , feriti , 
D prigioni nel combatti mento di Piacenza • 
Calando fuUa Riviera dì ponente Carlo Etti- 
manuth pfofcgue i fuoi progreffi , prendeciio il 
Finale, ViJIafranca , Montaibano e Ventimi- 
glik'. Oli ^luAa'fn 'ripiglnta i'awio. apprcOb 
da* Gallìfpani . La pace di Aquirgrana afficorè 
si rc di Sardegna il pofTeffo , di quanto ana 
Bel 1740 « di ciò che ottenne nel 1743 . Qu*- 
fio fovrano'diflinto per prudenza e per valore 
rcffe gloriofa mente i fuoÌ dominj da luì accrefciu- 
li , e mancò nel 1773 lafciando a Vittorio ^mede» 
lUre di Sardina una potente monarcl/ia, ed il 
tao grande efcmpìo a fcgnire; ed in fotti 
tual regnante per quanto ne dccsota la i&ffiB 
. .m la felicitik de' fuoi popoli . Gm- 



A 5" ^ 

Vedova, fi feaàh ùa- dal Xlt tteols ifesofit ! 
.per k, forte navali adopAfate in Armeata c pei ' 
in -Italia contro i Saracinì ; per le ìmprde 
ìtt ColUniinopoli ora in prò de' Lariit . 
«d'ori; de' Greci ; per le vittorie riportate ftt 
i Pifani j per aver fortemente combattuto co' ! 
' Veneziani • pel Tuo dominio dìllefo fino al i 
CherfoneTo Taurtco (opta Kxfh , e nella città 
di Tanai ù^i. Azot m1 Bó^òw ' Cir^rio «4 
in Pera e ndl'ArcipoIago- fopra Scio , G{M 
• Mcta&io per «ver profbtt)- tanti MgaL 
UOUÌbì di KaK' «d il 'gHt» CoÌohèì» elw àief 
da le AmejrUht all' Europia j tià ^Jeramt cii9 
lolle at-iaMcini la Corfica , ed ^fei-^to che 
ìmprigioaà- i^tfenfo l cf i^ragera re di NapO- 
-li. , tanti -iltunri capitani della famiglia Do' 
fi» , 'fra* quali 1' ÌAi|tdr]^gidbÌ]e -^drta . £bk 
Wdm jNriaato tHia fonai di governo arilUx 
antscv'tataente foggetta -aUt civili dìfcM^li* 
ìàu vd> onta, del proprio Valore e dell*i)idii[^rMi 
« ddk tìtcikette aCquiflate , l6 convenne dì 
Itefflpo in tempo rottoporte ÌI collo al giogo 
fca»ì<r*> , e fervine al papa G'w-janni XXII » 
» Reiirt» re di Napoli , ai yilceHti ed agli j 
Sfort($ tì^ttri dt MilntO ed a* FraiMe^ . Nel 
paflatO' («Goh» ftt averié foiamunArat» alimw I 
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UAaMolà a guerra agli .-Algerìoi « c«(truté 
^Rro gattre per li Sp^na » fi^ac^ue all' 
iwlignazione di Lùlgi XIV . QuattOrdidiUÌU 
'fcombe lanciate nella città nditfl'ero in' (enfcr* 
Una parte de' fuoi fupcrbi edificj -, ed aIlrÌDfe* 
M nel irfSj il doge Lercara Imperiali e quat- 
tro fenatori a portarfi a VerfailIcS ad implo» 
l^re la clemenza del re i Nel tóftS per con* 
^» U fetttmi dt ^eoDòà dcJHtf , ^ oii to* 
InitariaflieAW fi toSàtoM i prìntapì 4* It^U 
Jwf &r partire àà ter paefè i- TedtfcU ilep* 
ti -trattato dt'ttìfiiick i GelioM M contriboì 
éi Tua porzioDé^narantamila . Scuotimenti di 
ftiaggioe momento ha foffèrto intorno aila me* 
dì .qiiefìo fecolo la repubblica . La Corfica 
che ne' fecoli precedenti avea pih Volta rìcal- 
titratD ^erela^d^ idfl'.|$»Krafr-lìfalU|i» S. 
GentWa ,■ nel 1730 tbù ventimila Ibllevati'- 
fediò la Baftia . I GeOovcfì fpedironvì ciaque» 
mila fotdati prdprj ed ottomila Alemanni im- 
petrati da Cèrio ri; ma nè gli uni uè gli al- 
tri poterono domare que' popoli feroci, irritati 
e fuperiori di numero. Il comandante Tedefco 
propofe una forpenlionc dì armi » o a* mal* 
cmttenti tceorda» óifDMti^l eoòAìwtài-Lui^ 

. ■ ~- ■ ta- 
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ftrfmG s OcDòifi ' per pal&Kt tm Mto-di ttiti^. 
lìazìtme t * 4i ' furono contro la fede arrediti . 
La .mediazione dell'imperadorc ottenne loro la 
Hbertbdo.po pili mefi di prigionia; ma !a diffi- 
^iizi rinacque, e riconduiTe la ribeiliotie , la qua» 
ICcontinnò lèmpre con maggior calore e con làn- 
gne. L'ani» 1731^ fi offeri da Livorno a' fol* 
levati Tiodtn diNenb^ gentiluomo fcnza fbr> 
tiuMMtotwIIa.Jlhrck Addito n di Fratta, 
tratti ptf tSk in Tmilì, eitrfr in Cerfin cM 
caDDOtti, munizioni e danaro, vi fu proclaina- 
t» re a'is di aprile, e ne p«rtìV ij dì no. 
vemfarc per cercar nuovi foccorlì . I Genovelì 
l'anno dspo piti non aveano in Corfìca Te tioa 
che cia^e o (ei fortezze tutte bloccate dà* ri- 
belliv e rkocfero a* Ffancefì , i quali sbarcati 
ìb fieiriiàU al Hmerb dì-tnaiìU fenza oRi< 
JÌU fi wyìSwta» favi&sre qudh coraggìof* 
—jiiiir Mi II ooaiòMoot di' davcrfi fpoglìan 
ditnHs -la «pqbÌ ad «Ib aon. piacendo punto, fi 
voMS- al faague , ed anche ad efecuzioni fptc* 
tate dopo eflervi giunto con altre forze i! mar» 
chefc di Ma'sllebois . Quelli poi ne parti nel 
1^40 , ed i Qvfi fuorufciti tornando nell' ifo* 
la nvvìvaMiMi il fooo» dcHx tivslts -tran omÌ 
ttUlmHiK «Oiata CUHslevi. baMm ^i.piwvo 
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l'dIm'eFO re Tttdaré fu- ài nnt uve tngkfi di 
lìota ,' «llttitiiiido {otelligcnze' e foccot^ , m« 
■OH d&mk) afcolato- gli convenne ancor que> 
ita voha dì putìrfc , e ramingo e dìfprEazata 
«ndare a morir di miferìa in Londra . GÌ' In- 
gJefi che fdegnati con la repubblic» dì Geno- 
va nel 1745 bombardarono mìferanptcntc la Ba< 
Aia, inabilitarono ilif«r« goyeruadore QmovtCt 
a foBcnevifi coafro 4el sojowietto J^Murub. 
«fae con tremiht Corlì foUovati venw td, a», 
■laccarla e k ne impadronì . Genova intanto 
che invano profondeva tanti teforì per (oggct' 
tar la Corlìca , vide contro di fé IcvarH uax 
furiofa lempefla che per poco non la rendè 
ferva . Ardendo la guerra per V ercdìA Au* 
flriaca il if. di Saj^^nt a^l trattato di Worim 
avw -.(ofvenuio .9- fHQ bvvFe T Affitta- .<M 
Finale ad qntt dell^ vwMti £tttaae a" <»»»■■ 
vefi da Carlo VI. Quindi effi irritati a^riAn* 
no al pai'tito dì Francia , Spagna e Napoli • 
cliiamano fu dì loro un efercito Auftriaca . 
^!itt4 tadorne c ^roK» generali Tedefchi fan- 
no fuggire dalla Bocchetta i Genovefi abban- 
donati da'FranFefi e dagli Spi^Quoli. £flt baN 
^ti per tCTH fla' Tedéfci^ e pn man isvjj^. 

gli- 
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^ JEtdtnià.he porte' di. OeAovi (NSanToìfi* 
ttafo e ddJa I^^nt^t ^Mefte- dal Botti^ furov 
no in Ferina RI ente accordate, Talva però I' auto- 
rità del governo e la libertà e quiete della 
citt^ , Cia^ueatamila genovine a titolo dì 
FÌnfrefco a' foldatì , tre milioni di genovine 
rìli cafTa miliare da sborfarfì in poco pia ài 
voti giorni « millf altre eflgr^oni di c^n( 
tutntn \ 4». èt^gefipp^ ili ipoTi timo lo ft|-* 
■ I» , #1) - fpe^lio (fcar àrtigliffi^ , U tr«P*n^ 
mattati -iiswf /i»/««r fcw altro gli oc- 
^tai^rrtf,rnidònQ qUeliìt ricca città de< 
j^Orabiltf ometto delift compaffione univcrfale . 
J3n brutale ufiiziale AuRriacQ a' ; di dtcem- 
hft del jy^6 carica di baftotiate un uomo del 
T^go che a credfrf irai) faceva tutto 1^' 
I0arvy RKl-'-Hrarfi «t- gnuf- a»ttB|o-'dÌ ^nmfxt 
ih-^Wf fpw lif g ^ Fréwdsa .. fo'itaeftò y 
a^'tlj che C0I111& -la ititfijra e ti^- 
hactar? Fc^wlibrio d^Ha parte dell'indigna- 
siane:.. Una [>i(^gia di faf^ cade fu i Tfed^' 
fcbi e gli caccia in fuga , Viva Maria grida 
Il popolo, e difarma ie guardie delle porte, e 
fi povyfdc dì sràii p*^? botteghe eh» n*"ftlj?' 
MciJl*f ftrtflr prfe ril^ impeto ebr gli *fcmì (' 
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dallo flato . La wte ài VioBtts Volle vendi- 
carli; il governo ^e' nobili 6 uni al popolo per 
Ja comune (iifefa ; tutti gridano , mns o tu. 
kertà , ibftenuti dal prancefe dna 4' Boufleri- 
Scbulemàstg generale Aufti-iaco è corretto a ri- 
pafTare in Itfìjxiìaaxi'ì^ ; e Genova che avea con 
^orìa riac^uiRaU 1« libertà, coq. gloria pari> 
la Tol^ìen?, '« (Ul' trattato di A^ìagnna' Up 
vien poi afficbMM- t|Sai«Q paffedw 'prinw dtì-' 
1740 . Intanto j Qorlt tumultuano di' ^isovo t< 
prendono Calvi e San-Fiorenzo , Vogliono dar* 
lì al re <li PruiTia che ricufa l'offerta, e ne 
dà r avvifo a Genova . Paoli fa iliicnderc ali* 
(tffeniblea di nulla eirerfi ottenuto dal ré "Pruf- 
fiano, e tutto doverfi attendere unicamente da 
fg ffeffi 5 didla eofUnza Jellaloro rfggmptti 
^crftica che aveqno {labilità. £gK fpug* ii^ 
prò della patria in poca piazza i taIcMi-'dì 
gran capitano , e 1' anima di Epaminonda', X- 
Cenovefi Itanchi ed incapaci di fuperat^li tU:' 
corrono di bel nuovo a' Francali ^ ed 4 tìMtf 
di vendita lì disfanno cfel^foycMM-^eHii Cenr 
fica. I Franceiì vi mand^^na «letiK 
foldati che la fottomettOim l 't ifofftìnqBDQ fino'' / 
ad oggi a poflederla. Nella- tnon forni di> 
gavemo prefa 4a' Francefi cont^- 1» .€arfic«* 

. pi 
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pcl 'iUelinBav(£mo .^egli 8j ^ìpurimeittì eh» 
•ggi com pongono Ib Fransìa . Di nfaniera cW 
i Cnfi oangianilo la' cMne antiche per le oa* 
velie lì fooo trovati ìmpenfatanìeRté liberi; ed' 
ì Francefi , i quali foiio-llali fempremaì di- 
fsjcciatì dall' Italia in tutte le guerre fattevi 
da Carlantagno in poi , hanno fiiiainiente ia 
^efl' ifola dell* Italia filTato il piede ; ed h 

i» pitm eceenaiw che &> ricevuta 
Icidem dtU'-inmwtal ^otKa,' ,4rìtfi» n^mSet . 
ft^TnWEcfi «diU* Italia, . 

thf no» lìce j 
eèt il g'gt'O in qutl ttrrino abita r«diee. \ 

i 

I R|»Ni DI NAPOLI E DI siGitiA cEc forman» | 
«à gnn putv jell' Italia , n-emendi nella loro | 
origine k* Oftà , a' Longobardi ed a'Saracinì | 
fttto i Normanni Jìéi*r« OuifcardetA i. | 
2«#r; y potenti e floridi Osi gBVCTBo delio Sve-'' 
Fedtrigo II,- rifpettati itt- Itklìa ed oltftì-'' 
maw anche divìfi regnando' in Napoli i due 
Carli, Roberta e ia^iWtfo Angioini , ed in Si- 
cilia Sfetro e Ftdtriga Aragonefi , e piìi anco- 1 

' fra 
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PrùIdM , far Huggiev di torim e per ì'tìtr» 

4i Brlnd'ffì } .quelli r^ni paSaroao; pofciafrm* 
turatamente ad efTer parte di una potenza lon- 
tana , ed in confeguenza a gemere in un luti> 
go vìceregnató di duelecoli. Quindi iì videro 
al di fuori lenza lìifera facchc^iatt da' Barba* 
Kfchi , ed al <ii dentro fenza giuftìzìa dcTolatì 
da tnafnade dì bsn^iti , «d inondati di bafooì 
.t di, ve&ovì forfè t»{^ •! .Wc^BD . da 
«hro in s't fatai psriodo poti rìnuncrt •tf.ìaii 
^le generofà di tali pcfoji, flWfcU Bfpnm 

* diltinguerfi fervendo « CMtrUitaCiido Q>1 
lore , col fangue e colle riccimze atlc glori* 
milit^iri di Carlo Quinto • alle ambizìofe in* 
traprefe de' tre Filippi Sfitta di Spagna 
trovandoTi involti nella dscadenza della motiar* 
«hia ì • \a debptetu.. ed il temperamento di 
Qatla II auleta Iena pcde mìfe in combuflie* 
me I'.Eqk^, • recò. « Nt^oU tutti i naU 
«Idia gueHa femppe .deTolotrica , c Atfo <pMl> 
che tempo tutti i beni della prdèaiu del from 
prio fovrano . Trasferita 1' augufìa Famiglia 
Borbone fu! trono Spagnuolo nel principio del 
noAro fecolo , FUipp» ^fu il ^itao dopo Cuf 
lo V A nioftrare IcacU p« ]KKo - « qtitfi' unti 
pia città il bette&« i«Dbtant!t del A» w* 
..fccxym 1 ■ :W 

■ \ 
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EgU atl {709 I poT* in pftfiffib ^ VwSirw . 

gni fenza averne 1* invelìitura. come fendi del- 
la Romana Chiefa , tuttoché per Tufo invec- 
chiato di q\ie(la formulici l'avefle fatta doman* 
dare a Citmente Xl a provs coli' arciduca Car- 
lo fm> competitore. La mancanza dell' invetli. 
tura fervi di preteso ad una foHevazìoac pro^ 
onrttt. dal carJtoat Gritvmi, miiiifiro della còc> 
Ut Ccferea is Romà , nellì ^uate entrò Carh di 
JÙngrt , i\ Jaea Ji Telefg eoo pochi altri no* 
hili e qualche migliajo dì popolar! . La bau» 
dia-a che inalberò a' 2^ di fcttembre il fcgrc> 
torio detr ambafciata imperiale Sajfmet , grÌ« 
4aiido viva i" imperadore, ed dccupando laCbic- 
là di San Lorenzo ed il campanile di S. Cbia- 
M, non raccolte \^ copta, fperata dì parziali. 
Tatto h nobiltà e moltìffimQ migitajs'di po« 
|Olui'uniron& «U« fel^cfea del vìcerà, e 1*. 
fitUovazionc reflò fìabito Ippìta, I popolari che 
«mano leguito il Sjmgro fi dìfiiparono , il pa» 
Itzzo del duea di Tclefe fu adeguato al fuolo, 
yute de* nobili fi falvà colla fuga , parte ne 
ftìit fegrctamente nelle carceri , al Sangie fu 
» pubblico troncato 4I capo. Fìli/po V venne 
» Napoli li d^ itf.di- optile dd- 1702 , ecom- 
l'opera ^'-ìwaMWv tutti i cuori verlào- 
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do in prò di qncfìi popoli i benefici efFct« 
ti delle fue virlEi reali . Non ebbe l' in? 
Tenitura (jjl papa , ma /iella brevilTima fu» 
4ìaior9 ia Napoli gli fu fpedito U cartH' 
Hat Carlo Barrirmi col carattere ài hgi*V 
'4 tat'ert ad attedargli I3 paterna fua bnKVOf 
lenia ed a prefentarglì preiìoG regali, Oubbtf 
ferve intanto U guerra nel cuore della Spagnai 
Alte perdite foffre la Cafa ti 1 Borbone nel Mi* 
Janefe, ne) Mantovano, pel Piemonte- Paua 
con una picciola armata di circa ottomila fol- 
dati occupa il regno di Napoli fprovveduto^ 
«d a'^di luglio del J707 riceve le chiavi del* 
la capitafct' ^all9\pl«baglia ìofoleiite fat> 
ita In pezzi e gettata in mare l' eccèllente JUr 
tua equeflre di broni,o cbe rapprefentava il rp 
Filippo , e prende Gaeta per affalto . L' aiuìl» 
AuRnsca regna in Napoli , ed il papa che ayc^ 
rìcohofeiuto Fillpfó per padrone dì quello r^p 
goo , ^ifonabbe anche l' arciduca Carlo , 
|«rtanto .gUfoe fptdì inv^flitiirs , Colla pace 
^ ytrcG!}t la - SìcP^ h fdTegnata 9 ttìtte^t^ 
,4>niàeo irritale k pofTed^ fino ^ pari* 
mente fen^a averne inveftitiira , ? difefc co?; 
Itantemente contro la corte di Roma l'antico 
^ritt9 4el.l^ m^^Tcljia Skttiam . Prenda 
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lippa la Sardegna , c gran parte della Sìcìlì» 
nel 1719, e ceie poi pel trattato di Londra 
la prima al Juea di Savo/a in cambio della 
feconda . PafTa indi quella in potere di Carla 
VI nel lyio, ed il papa Innoem^ XIll nel 
Ijìfi gli accorda l' ioveftitura & Nepoli e Hi . 
Sìéitìa, i . quali régni gih Celare poE^eva TeD- 
xa contrafto . Tti (|iiefta duNqne la fcioa in-' 
VelHtura che fi fpedl in ^oefto. ftoolò .' CvrA 
intanto còlla mediazione della Porta- Ortoma» 
na lì procurò una tregua o amicizia colle reg* 
genze di Tunifi , Tripoli ed Algieri, per af« 
ficiirarc ^'fuoi vaffalli di Napoli , Sicilia « 
Trielle la libera navigazione pel mediterraneo. 
Mal grado dell'accordo feguìto in Vienna tra 
lui ed il re Cattolico net 1725 , puUutaroafr 
auòvt £rcdrdìe . B n-attato' <ti Siviglia ' del 
ijìf traila Frapcla \ la Spagna e 1* IogliiItw> 
n àVea dltetate alcune condizioni di quello di 
Vienna', « cagionò qualche movimento dello 
«rmi .Alemanne nel 1730 , ma non parsò ol- 
tre . L'avere la Ruffia e Carlo VI pofìo fui 
trono di Polonia Federigo v4ugu[ìo 4i Saffenia 
contro i difi^ni della Francia in prò di Sta-' 
nirlM, riarceT^ ta gnem ìn Italia. Calò dal- 
li Fraacia «atf ua dctcì^ 3 txlÀti martfiUt' 
' ■' ' ' U 
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Hi il fì^t ciiìn ài aanf c di ^r U , « dtl* 

la ^3gna il eoUf di MmtemMr coli' ^fercìts 
Spagnuolo, à\ cui fu dkbìarato gentraììffim» 
r infantr don Carh già duca dì Parma e Pia- 
ccnza e principe ereditario di Tofcana . La 
flotta Spagnuola a' 20 di febbrajo del 1734 
s' impofTclfA d'Kchia e di Precida , e donC^r' 
Vi» a'y di aprile giunge in Madalooi » a* 10 
a maggio entra in Napoli , a* 15 rìcen la 
«oiizia da Spagna di effere fTato dal re fm 
ftiiré dicbianito re delle due Sicilie. F* ^U*- 
^ r.^^OM dd follievo di ^ueftì r^iii eolia 
permanenza delh regia fede in Napoli. Tutto 
il regno di mano la mano coli' ifola di Sici- 
lia lo rìconofce, fpecÌBlniente dopo che fi \ìa- 
Ve comunque avvenifTe la batt^Iìa dì Biton> 
Is, in cui comandava le armi Auf^riache il 
fttmìpt di Btimonte , per la cui vittoria 4 
mal contrallata poTt^a Montevtar portò il tito- 
lo di tbi£à 4i Shmto giufta. u&asa Spagnu<^ 
ia. La pace del l73^.Bfficurd a Cmto'lll^ 
\ Btrkmn la coii^fta: e ^ -felici^ elle Sicilie. 
Ma queS'aflno incdéfiioo Tiufcì aUa corte di 
fam» foitanoTo , avendo i varj principi Cati 
felici OM^nto contro di lei animolìtà e ri- 
fe^ncnlD. Noo folo Napoli cacciò via il 
'3 '"1°' 
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' iiinzìo pontificio , itia la Spagna chTùdèrc , 
■la niaiT^iatura , proibì a'faoì fudJiti diricor- 
rcfe alla Aatar!^ , e foffri che i Tuoi foldati 
co m mette {Te ro moire violenze nello ftato della 
: Ctiiefa . Per differenti motivi nel tempo ftefso 
-■fi rtfenriroiw contro del papa le corti di Viensk, 
4Ì 'pftngt,-di Lisbona e di forino. Cmrh tft 
nebHtinuft -a regnare tran^atlUnKnte glt - aoiìì éte 
.fi^roao Maptril ed ia 'Sici^lemEa' inrefH.' 
•tura y ìi quali; non -^mt del .ly^S 'gU dk 
■Cimmtt Xlt às.tarìiU ttìme ^ÌwA praticai^, 
-eiw eibà- tià ièk in pofifeffo ÀA. regntr . ISn* 
ravvivarvi l'induftrtl ftat^ìifce in prìmk cbii 
privilegi C dipintivi onorevoli iin tribunale 
del coiamtreio j indi fperando che pOtefTe coli' 
efemplo degli Ebrei vie piii promuovere il 
traffico nazionale, permife loro di dimorare 
He' fuoì dqmiiij derogando al divieto di Carh 
■Quinto. JMa ìÌ pigolo natrìto in iin, odio ia- 
«imàbìk- watti H effi , l'ferka iJ'Itifbiti ; 'di< 
5^retz! e riiinaccS Tegretc , malgf *te de' pr! J- 
Jcgj ottenuti, gl' intimidi , fl gli fe J^riW. 
Più conducente all'intento rìufcir potefVa il fr»N 
tato tiì pace e di navigazione coDcbiulb ìttGd* 
Amànopoli «<4]« ?sòr*i OtEoaiiiia, pef^cùìccf- 

' * ■ t * ■ la 
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La ffiem del 17^1 rivolfe Carlo 71/ dagli 
<jj dì pace a' -movi menti militari . Arma I» 
Spagna a' danni di Marìa-Teit/a £ «^^m 
«4 abbligti il re delle Sicilie, a Ut lo feflb'. 
Dodicimila Napoletani comandati dal ditea di 
Ca/ìropignatio inviaronfi alla volta di Foligno 
per unirfi al Montemar. Ma una (quadra I»- 
glefe comparifce alle rive fprovvedute di Na- 
poli , ed aHegna lo fpazio di due ore ( fa* 
cendone mifurare il corfo coli' orologio alta 
mano ) alta fcelta <dcl re o di veder la ea> 
pitale boml>ardara , o- 4t T^ar ómtcàk 4»ira^ 
tual conterà Ufciaodo -ii -«ffiOtre i nemici dd- 
U Cafa J'.Ai/ìria. Il re cI^gB la nestflalità, 
« ricEtUm l'c^tnio; iczicite netnorabìle al- 
le niaiòni marittime -perchè attendano prima 
J& agni altra cofa ad' armar le code, e pre- 
Vkdett agli (Iranieri la (Irada d'infultarle ira* 
- puDcmente . Ma gli Aullrìaci comandati dal 
prìncipe di L^kmìit^ caUop in Italia per 
invadere il regno; e mentre un dìAaccnnentD 
valica il Trodto t- pcaetra. nell*AU)rinzo , il 
reflo dd ioro elèrctto fa le vìctnanù diMon- 
Jte SoBDsdO's'iiifgnina alla vdta di KapoS, 
Carh m ilifòUligatA' .per ciò HSz pnaseA 
a«VnUiA RO^if in a|l»ili&lk (is'ccn- 

'. ' ■ , • 4 ■ ^ 
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fini con quindicimila Napoletani, e fi congiaif. 
ge agli Spagnuoli comandati dal daca di Ma^ 
delta c da! conte di Gttgtt . L' efereìto Naps* 
Jtlpano fi divide in tre gran COr(ìÌ , i ^ii*. 
li poi riduconfi in Velfctrì , ti OD^UfuuiS ìl 
niente de' cappuccini , meotra gli AtiRriaà 
pongono il loro fuutiei» generale a Nemi, 
e S fortificano filila Fajola e Monte Spino. I 
-NapoIifpM» alìaltàno Valororgmente la Fajoli 
e fe ne impaiJtonifcono. Lobkovìh^ tenta d' 
ìmpofleffarfi di ycUetfi ^ e forprendervi il re 
« gli altri capi dfcH' efercito regio . Un di(ìac. 
camenta Aufìriaco affale la cavalleria aemica , 
ne fa afpro governo , e dietro a' fu^itivi ta- 
ira in Veiletri . Tutto è fangue , fiioc« t tef^' 
j-ore. Fortunatamente il re ha tentp«. di ^««t* 

■fi al pollo dc'cappaccini. Stagli altti AuflnV 
x\ al numero dì nom^Uf^a^vano w pota 
ptii a tempo fuUa collina, tutto era perdiito. 
L'elèrcito regio fi approfitta del tempo , fi ri- 
ordina, e refpingc gli affalìtori obbligando- 
gli a ritirarfi precipitofamente. Lode meritò il 

■Labkowit^ per la meditata rorprefa , che riiii- 
fcita poteva terminar la g^ira e produrre la' 

/«on^uifta del regq*. Ma glfiria afiiai ji»^ìd- 

'K tK^ftù'réinsi|t«..^^Ì^WP>,' il ^itt)« 
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' tetto di ù ìnprowilb ^ItO'fenn 'perder co» 
- raggio Io roftcme c nippe pemncMa « «e- 

ci6 in fu^a il nemico* Toras' iT re Vittorio* 
fo in Napoli slle acclatmtioiiì 4t' popoli e ad 
flccuparfi fetnpre piU della loro feliciti • Inten- 
ti a turbarla col rendere inutili le grazie co n- 
«edate a' Napii.'et:iii da' piiflimi fovrani Au« 
Ariaci e Borbonici , ave^no alcùni srcivefcovt 

■ di Napoli introdotto nel palazzo arci vef covile 
tutte le formaliti , ic carceri, ì profeffi fecre- 

. ti del tribiniElc l'cU' idquilìzioce . Il ctrdhalt 
. Sfittili «i toMBvi, inpf^ionuc ^nattro 

■ fèrfone proi^te -per ittatcrà di Me. 11 mtr- 
cbcfe .Frsfféimi laÈfpt ma^&ni» fm wti 
km nfidiila Ik dilicatK enta della Muie.mttf" 
di^ìtnt i rcfìRettè con fortezza aHc intnprefè 
del iempre a' Napoletani tremendo Santo Uffi* 
i^lo . Inorridì i! popolo il quale lènza bìfogno 

. di t^le terribile prefervativo della purìtì della 
religione ben Teppe da Te flefTo cacciar da N»> 

. poIigU Ebrei che potevano corromperà abooM 
coir etcppio.lncrebbc alfa corte l'a^rataM v«e> 
C;1mo o .wtove dell* «rcivdòm» oontra te le^t 
del regno , td amiulli ^n! appanto di ort«re 
c di novìA}' bsnA.dt'fiioi Aatì d«r canonici 
finàcuacata di cffee *ówci ddk aaKìoae e rio* 

" * 80- 
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novjr gli antichi giuftiffimì e falutari editti di 
~pri>ctilirjì per la via erdinMria e colla comu- 
DÌcMÌwie delle Kculf in Bwterie di relìgìeac. 
L'arcìmfttnn ficSa Sfkttli pidìe |Mfci« an- 
eli-* egli il partito, di ftatttlirfi ìn Roma-. Vtflè 
in feguito Carle HI in una tranquilla pace do*, 
po il trattato del 1748 concfaiulo in Aquif- 
grana . Se non che continuò a far guerra a* 
Barbarerchi con uea marina fufiicicnte al bifo- 
geo coR^Kifla di due navi di linea di reO&nta 
e di fèttànta cannoni, di q^nttro fregate di 
trtntft, ti'^uBttf» 3«dee, dì ^ttro gikom, 
« dì fn feiabiccfii 'di.4Bni «anmi . Gìtiftff* 
M*ftiMK. Ni]poleia«> , 'vtMo di ait» di gtwi 
cBort l 'fittM idi lai ufpici fi. f^ialb^^r- 
gendo il téi-rot« della batidiera N«pole<taM 
del fuo nome di capitati Ptfpe per Je coftc^ 
Barbarla , ed empiendo dì prede il porto dì 
Napoli, traile quali contafi quella del famol» 
ràii ^^ìmtt/u , Il gloriofo regno del dì fati 
gran figliti Ferdinando IV forma Ja mant&L 
it in' sUrz parte noflri fiifftìmmi . 



SE. 
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e,ATTl NOTABILI FISICI X MOMU. - 

DAixS rivoluzioni polittclie deUe moder» 
ne nazioni paRaado a' fatti notabili , i qua< 
ii fenza alterar 1' afpctto ed i rapporti degli 
ftflti rendono quello fecolo ai pari di ogni al- 
tro vario e memorabile, oflerverà i'invelliga- 
tor curiófo da un lato tremuoti , inondazioni, 
{wfiileate, ed altre fimili llrepitolé tteertzicwi' 
■ AtM natura , •chU^itero &moi.affalki bnc-' 
-Cio privata , prìtlcipì viaggiatori i icopwte -e 
vi^gi marittimi non pii) tentati , il Criflia» 
nefimo profcritto nella China , una fetta ali' 
apparenza ridicola e fenza oggetto dilatata per 
l'Europa, un corpìcuo ordine rclìginfo eflinto 
ilei. colmo della grandezza, le fcientifiche co- 
gnizioni didefe ed accrcfciute, il gullo folido 
ti vew Mie letter* combattuto fevente dall' 
«bufo ecceffivo de' fogli periodici mercenarj , 
il cóSume eangiaiite e- mèdtticalo 'dtill' efeiopia 
1^ du ilal cantttn andonatei ' 
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Evenìmttitt fijìttt 

ECoMinciANDo dagli Tpcttacolì fìtici', e dft 
quelli in prima che ci prefenta i]. ciglò ! 
(bidente ìnefauRa di novità e di maraviglie , 
»pre(ì il. fccolo coir apparizione o ritorno del- 
la comc^a olTervata dal Maraldi in Roma nel \ 
1702, e t^al Kirck in Berlino, nella i]uale fi I 
ravvisò la fteHa che Ìl grande aftronomo GÌk 
' DemtnhtiC affini vide in Bologna 'l'anno t66Z, 
m cni, congetturò fendatuaente ebe in' treo- 
-ta^attre Mini io ctret tóaàioBz la fn» dlìf- 
fj intorno al lòie , rtfattodo cn «ai"caAM«e 
rivoluzione pn JiK«iìÌa U«i fino- al '% 
gyi prima dell' erS CrìSiana a*q&eUa dnam- 
tovó Arillotile nel primo delle meteote , Poea 
pili oltre della metà del fccolo nel 175^ m 
apparve un'altra, il cui giro periodico dìctr- 
ca fet^t^fei anni la fa riconofcert per qoellh 
tornata nel ti^oy e nel ttfSft. Il.fii» 
ìNMBcbd delle aurore boreali che tton è paitieol» 
ilc deUtfole ]ati«ndÌBÌ IcnentQoali «lm&,in« 
beBwhc^èoflennloMlIe BertdionU, Gndil 
Vyìi cdiiiinòk » lìlcUm» eoa fr c ye n ii 
dwl'IlkU* eie Spis«* ■ . 'm' 
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Wi frequenti , più e piti UnùìàK Ib* 
BO lo alterazioni della natura irritata nella (at 
periìcìe del nollro globo . Vedevaafi appena ri-' ' 
fiorati i danni e la delblazione ii Catatiia, 
Siracufa , Augufla e dì ajti-e^ cìtiì della Sicilia 
cagionali dal tremnolo del tÓpj e difiefi alla 
Calabria ed a Malta , quando non meno tre- 
mendo fcuocimento nel 1703 preceduto da una 
inondazione del Tevere riempiè di terrore la 
capitale delia Religione Cattolica e Norcia e 



Spolcti . Chicti , A^ila ed altri paefi del re 1 



gao te ^fferforo uoora'; mi fitefte città 'tiri 



170^ col Fefto degli Abbruni « delle Galabrìa | 
foggiac^uero a piti defolatrici concuilioni. Pa- ì 
lermo nel 171^ atterrita prima da un fremito 1 
orrendo s cielo fereno e da nrifcc di fuoco ì 
che Ti dirperfero in mare, indicanti l' azione! 
ìmpctuofa e il divampamento del fluido elet- 
trico , fu indi agitata da una fcofla fubfultorìa 
•4he atteri^ quali: la qiarta parte dfi' ft»i cd^S^ 
'<}. Il gran trenuioto del 1731 alBiffe Nap^l^ 
c graa ^artedì Terrai Lavoro e della Calabria 
^trioK cd^Ua Puglia, nella^qaale caddero mol- 
«Ifiraé fpecialinentt in Foggia e feppelli- 
«ano dcwn- ii»glia)f ài kbitaati , La penifolt' 
4i '^sgw m1 17JS ^ tQmKwfi HBo fa»- 



,-ti- 
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tfqirato'gaerale * per cui Sctubal fu dìflrutfa; 
il nare 1) follevò fulU calcata di Cadice - rtUr 
■j^ uas gr«9 par» di Lisbona e s' jD.ccnciià , 
c vi pmrai» ioioriio a trwjtaniila.'^abìtMti ■ 
in Affrica G a^ti h terra vicino, a Marrocco,, 
a Fez, a Mequiaei, f Isdefolà , ,17n tremuo- 
to fe^cader Guatiiqala verfo il 1779 . Solo^ 
gna foffri per p'it» di un mefe nel 177^ con- 
lirnie ininaccevolì conculfioni , Meffina e qiiafj 
tutte le cittì della Calabria ulteriore furono 
fovvertice nel flafjello del 1783 , di cui T pr- 
Fore riniane ancor vivo nella memoria (ie'ro 
gnicoH ; Or^n. oggi afTediata da' Mori è fìat» 
ikI [7913 fommain^t; d^nn^iata da m tre* 
mifptp, ^' i3- 4Ì.ott<^« ^fl Mrr«flte «nm 
' T7yF una juiov^ trenHocU. [fath Segata d% 
akre molte ne' fpgueqti ^omi Ita' rovafctàti ift 
Mileto, ij^onteJeoB* ^ Soriano ed in aita cìtr 
t& « terre della Calabria ulteriore nnltiffiini 
cdi6c) fatto le cui rovine fono perite fiitornci 
^ ventiduc fole perfone . 
. L' ac^ua , il gelo , il fuoco , non meno de' 
tretnuoti , hanno ^ment^ri in ijuefta faccio ì 
tifili dèli' utnanitì . Il Po nel 1705 rompe gli 
u^ni deljr Secchia .1 ^1 Panaro , «. t^t? .!^ 
4cH9 1«» «fHf piwé» -6t Ff 
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del Mantovano , della Mirandola, del Mode- 
nefc c del Femrefe fino- all' Adriatico . Napo- 
li, ed Avcrfa colle terre convicine fofièrfero nel 
1717 gravilUmi danni da pif^gc Oraordiiìarii 
che riempierono d'acqua e di fango ì ]u(^hi 
fottmaneì 0 gli a^uidotti . X' inverili 'del 
170^, coU* inlolita rigìdeeza mf^ 'fiHidb^ 
gran parte dell'Europa. La gela» fccp& in 
FranHa «^itafi tutti gii alb»-i fruttiferi , masei)»' 
la raccolta de' grani , perirono gli idivi che - 
fono ia piti imp^rtaote rendita delle Tue Pro- 
vincie meridionali. In Italia il Genavefato' 
perdè gli' agrumi, le viti, gli ulivi, ic noci; 
la laguna di Veo»ia congelata rendeva di fpen- 
dioH e difficili i trarporti del. bifc^acTide ; il 
Po ed altri fiumi induriti dal gelo a! paci 
boreali avendo inceppate le' barche foQcwvao» 
le ruote de' carri . La pelle b«viaa eorrtvà^ 
per l'Ungheria nel 1711 vifiti> i' annp apprcC- 
fo il Veronefe, il liiemonefc , il Brefciano, 
Ja Lombardia e la Romagna . In Napoli par 
tal contagio perirono intorno a fectaotamìlft 
IxK» . Ma pili fatale poi riufcl a Mellba net 
1743 V pii>co Geoovefc vemito d» Mifiblosgi 
di Itvute v'introdidre la pràc • La. per'» 
SttfIcMW accordata'^ froteffioni « ali* a&ntpw» 
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Jel pspoto nelle chieTe per una ignorantifllma « 
crudelifTima pietà la dUatarono per la città tut- 
ta , c traffe alla tomba la maggior parte di qud 
popolo mal condotto ■ Molte migliaja dì perfone 
moFirono nel mcdefimo anno per infreddature 
eont^tofc in Veimìa , ìa ToTcana c a«lto Ùtm 
a* dell» OiicTa. 

Aggini^aB k tanti imlì il(«rror« ti .jldtn* 
ao recato ^a* vulcani . GÌ' iiuiendj fottarranci. 
Bianifeilati nell' arcipelago '4cl neditnraiea 
nel 1707 dal bollimento e dalle fiamme ap- 
parii a fior d' acqua produnero le ifolettc che 
iì veggono intorno all'altra di Santareni furia- 
vi piii anticamente. Traile con fi agrario pi dà 
tanti vulcani che ardono nella fuperficie delk 
terra conofciuta pche volte fenza damo delle 
popolaaipni , non fono le ipeno not^ili ^uelf 
le de* Vulcani del Kaatdutka. RìEnifce 
Jeimiimikim che il vulcano che trovafi neHe 
lingua di terra tra il fìmne che '«nwU» 
terra e l'altro di Tobaitchick, nel 1739, v(k 
mitb gran vortici di fiamme che incendiarona 
_1b lap ide' contorni, indi globi di dcnfofu- 
aio clw ofcuratono il pacfe , in feguiio una 
«o^oft 'piosg** ceneri che coperfs la terra 
•Ha dilbuiu di.treo^ niglia,. .Uà. altre vuU 



Digilized by GoOgI* 



ano dalla mBdefiRia contrada a* i j di tnaggM 
àtà if7? copti di cenerà fitntlo allo fmeiìglio 
i vafcelU Inglefi coisandati da Clerk , mentre 
i' aaa ofcurata nafcondèVa la montagna del 
vulcano e rerpifavaft un grave odore di folfo • 
balenava' e tuonava. Ma l'eruzioni del nofiro 
Vefuvio per la vicinanza e per la frequenza 
fono afTai più note dopo quella del lóqi che 
iàvea derolati fette villaggi . Per tutto Ìl fica- 
io pochi anni ha lafciato quefio vulcano di 
minacciar le fottopofte campagne col fumo 9 
co* fulmini lanciali' eoa tremendo flrepìto iaì 
fuò feno e colle lave ìacendiarle delle {trutte 
materie bituminofe . Da quella del 1707, in 
cui la foltiflima nebbia tolfe affatto la luce' 
diurna a molti paelt e copri di cenere i cam- 
pi e gli edific} , altre molte ve ne furono fi. 
no a quella del 1727 , in cui dopo due gior- 
ni che corfero le lave del liquefatto bitume fi 
vide il dì coperto dì ofcuriffimc tenebre con 
tanto terrore della lìefTa Napoli. Quella del 
27^(7 fc non fa molto rìmarcbeirolc per la vio* 
lensa e pd danno cacato , lo per. l^ncendìo 
^el bofco di .OttafanO] « por la iigura mutata 
lUl' cftremìtà del monte del fuoco , in cui fì 
elevò Tfof punta agùz^ formata dalle tnat^'ìe 
. 4-«, Xflll f ve- 
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vetrificate . Notabili fingo) a rtn ente furono qiid* 
]a del 1737 che minscciava da più latiBofeo^ 
aéim e U Torre del Cren , q che dìftnifle 1» 
punta accennata nndentla rÌBtusuta la cii«a-ìj 
l'altra (}eli7S4i(i ctt! il moittk tutto «pparvc 
ÌRSamniato,« diede una Tpettacola maraviglioro 
f Tsgo per chi poteva vedere feaia fentiinenco 
4icQiQpàffioneIe campagne incendiate ed ì vil- 
laggi minàcciati fina a Portici ; e quella del 
.J77?' «he la fijperò nella vaghezza pittorica 
«lellf^ apparenza « nel terrore ch^ precorreva le 
Jan (Kvomtrtd e nel misero delle twcch^t;!!» 
t^ponfi i» vagisti del «umtti 



EcoNDo il fecola dì non comunali avva* 



X nimenti civili fommìniftra nuova materfe 
all' offervazione , quando anche non fe pe vcn 
additare fe non che gualche parte • It'an* 
»a 1704. 5t nohbìU per averé'wIla Baè^M 
tmU^nata colla yita la fita }irigioi)M dre« 
^BuànttiquatrKi 'atinl rìlIttUre pr^tonierei 



^uccejjì civili nen orflìncrf. 
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per 1' Uomo daìla majc^era dì ferro . Verfo il 
t66i era quefls perfoaag^io ftato condotto con 
fomma cautela p T^ret^ua ncll' ifola di San- 
ta MgrgariU una di quelle del raèditcrraneo 
filila colta dèlia Provenza altrimente ^ette Bìf' 
fts ,■ In pùbblico. tt% condannato a portar 
fui Tifo una mafcliera di ferro , il cui ment« 
niovi^ile era posi congegnato , che gli perinet* 
teva di mangiar; fenza i'mafcherarfi , Ditnor6 
io queir i foia fino al i6g<3, quando fu trafpot- 
Iato alla BaftigHa fempre malcherato e con or- 
dine a'cuftodi di ucciderlo fe (ì fcoprlfic. Tut- 
to ciò di^ domandava. renìvagli accordato, ftior» 
f!lè J^Ubertìf. dileRsV? di fonar ' Is chiurra» 
pi atqavB foprainitiodo la biaocliei'is Smx^etA 
k1' 1 ' piM I ^ra fgli di flatara olore 1* ordi- 
narlo vant^iggjora, dì. bdla%ur4,4i oobil por- 
tamento ? Sifìnt^M«rs govern»dore della BafH* 
^lia cui Èra egli affidato , rare volte fedeva 
in fua prefenza j anzi rirtc/To marckeff ^' Leu- 
V oh che andò a vifitai'Io nell' ifola, gli parlava 
allerta e con una fpecie di nTpetto. Quello 
'pcrronnggio non mai fi dolfe del fuo (lato , ni 
'ft^àtit il Qicnonio fófpetto dì chi elTere 
ftték. Il ^jn4r Idi Voltair; cfe l|a . 

foaicmtt la memoria,. i^ci(Hi iiticQt« ette' 
^ . ■ / a ■ «4. 
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ChamìlUrd ultimo- mini fìro che partecipi ài 
tal fecreto della corte di Francia , trovandoli 
in procinto di morire pregato dal fecondo ma- 
Tefcìallo di la Peutllade fuo genero a palefargli 
la condizione dell' Uomo mafcèemta , ricusò di 
compiacerlo, dicendo erfer quello il fecreto del> 
Ip ftato che egli avea giurato di non riveU^ 
ce. ^ìmangoiio tuttavia , a^ugn^va la fleflo, 
(Erittorc , molti- cnìft cpntemporanà , ì .'^ali" 

t^no. la verità. di ciib che qui ^vamo ,.cd io 
non fapreì additare altro fatto nÈ piii fliaordinarìif 
jiè pib iìcuro . £gli cita jn teftitnoDÌo titi ^ttióf» 
cerufico che appartenne al ttiaref dallo di Rkbom 
lìeu,c fu genero di un medicodetla BafligliachQ 
avea alfifUto nelle di lui malattie 1' Uomo mi' 
fcheratB , Cita ancora il fig. di Berm-vUla fuc> 
ccflore di Saim-Mars nella EaHiglia - Si vuo» 
}k cèc il duca di Ri(heiiiu aveffe incQininciaa 
to z difendere queflf ftoria , ma che non voi* 
Je poi tenninarlà.. fi^Aì Vita i\ cGb SithftUv 
.|»ibblic3ta in quefl' anno 17171 in Parigi non fi & 
avuta ripugnanza a disvelare quello arcanodel» 
lo fiato finora sì ben tsciutoj e fe egli è .vc^ 
ro ciò che vi fi fcrive, era guell' l/ew un fra- 
Vttlio e^fofb gemello dì Xv/gf JEj^f, che a lui 
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Il Conte Di honnbval francefe maggior gene- 
rale fatto il grande Eugenio sella battaglia di 
FetcrVàraiìì» 'del 171^ > tornt. benché prolcrit- 
0 in Francia, lì niarita in Parigi , -fH-etide H 
turbante cd .it. noqie ^i Qtmaiu in CoIlMitln9> 
'poli e mudre bafd . 

l/othmst» Avsasut AìoìrVo « duca ÌA 
Ifpagaa fègna.il Irattato dei i^aj- tra Fltlp'- 
pt f t Carta FI , perde il favore e va ar no- 
firt a jdarraccs. 

Dopo la folenne ambafceria del re di Sialo 
« Luigi Xlf tferfo il eader del paffato ferolo, 
tiaint di &BÌ1 natura trovafene anche nel no> 
ftro fpedi;» a* pfindjri Enropei .' il Kant «ii 
Crioiea'iun Ae. iovib al re di Praffia Feltri' 
g».n nel 1750. Un'altra si niedefìmo ne vett» 
«e dà Me^nfì III per coagratularfi Ttcc»: éàt» 
'guerra di fette anni gltu-ìofamente foftenuta , « 
della pace vantàggiofa conchiufa nel lj6^ . In- 
"Torno alla metà del fecolo la Porta Ottoma- 
_tia una ne mandò a. Carlo III Bvrbone rcgnanw 
do in Napoli; altre al mederimo fovrano ré^* 
fendo le Spagne ne vennero dall' imperadore. 
di Marrocco e dalle potente Barbarefche \ S^àr» 
facto JÌc& 'n^' COntìlte innO-'iT^i uh« ne ha . 
fedita si CuoUm n C«r^'^ cjM'^BwìJte - 
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plinto arrc&atc le ollilità conho Ceuta i . 
Strani e àt^xii di. eSèr coaipisiitì fono fttN 
i jsfi del .^iriiicip* Coti» Edoardo Stuarda 
filate pel padre del re Giacomo 11 d'Inghik 
Smf e per la madro del rp.dì Polonia GÌo- 
vanni Sobieskjf- • ]^gU dà pruove lumìnofe di 
(tftremo valore in Ifcozia , è vinto nel 174^ 
in Culloden , erra ramingo e hifognofo di tut- 
.to, palTa io Francia, n' ù difcacciato in for- 
za di un trattalo , e fparifce dal cofpetto degli 
.^oipìni . 

TouHNOIf patriarca d' Antiochia Tulle decilìo 
IH della Sorbona e dì Soma dicKi^ ereticlie le 
^ifUme Cinpjl io Mlorct dt'Cfn^fi^'fi h eS- 
Jtitffe- dalla cora? di Pekis a tUvuo * e vi 
.^oi^e cardinale nel l'jió. 'tSA-ii gìfititd Put 
ftnpln in mezzo a tali turbotence .8 'mal gr*> 
,do del decrejo del 1714 onde fu bandito il 
. Cri^ianefimo da tutto l'impeho Cinefe ( cò- 
jpe era feguito poco prima nel Tunkin e nel 
^ffato fecolo nel Giappone ) mercè delia fiu 
perizia nelle riiafetOaltchtf e ncll' allfODOmìa coQ- 
/erva il grado di »i0ttda*i»» folto gli ottimi 
Jjjiperadori Kai^ifi « tM'ig'*Kf9g *■ ■ ■ 
tè. il' i««ttWÌ«fo|W,per^feBtìki^ i'il ifp».- 

jpi..SfìmSé0tf Mi il 9^ tc&aa49 uJ»*' 
«■^•^ - k \ foli 
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poli avea panito coli' cfiglìo coIoM che ad OD- 
ta delle patrie Jeggi tentavano introdurla in 
quetlo paeTe dove non mai alligni . 

Roma ne! 171; avea veduto rinnovata il 
fedivo fpettacolo delia corona poetica d' alloro 
COnceflÀ i* Campidoglio al cavalier Senefe Ber^ 
mrdìao Perfetti , coroSazione dopo del Peirat' 
«a nan.. tnBÌ piU folentiizzata perchè Torquat» 
■Tff^ oui.fii puro decretata 1 prairenuto .dJh 
Riorte nongiunfe a vederféhe dtCorato . L'oo'ò- 
te inedefimo ha ricevuto nel 1777 la famof* 
poeteETa ìmprovviratrice Piftojefe Ifabelta Mf 
relli conortiuta col nome di Gorilla . 

Luigi XV detto in Francia il i<y»e amata 
nelle competenze del parlamento e del clero 
per la bolla Vnìgeniius a' cinque di genriajo del 
'■ffif vten ferifo alla quinta -coftolà dal mif^> 
Jiabile j^boo Roitm Prantefeo Damieas ìa 
Vertàillot alU prefenza di Caù figlio ed Ìit nin- 
40 alle gnardit. ed a* graodi ui^ztalt dcfla ' fcó* 
rona.-Q gniii'mitfàtto viene' erpiato colf arro- 
titi dàto^are d^: jupplizio ddl'arlfairino. 
• L'anno appreffo in Pwti^alld i cafuiflige- 
liiti Hdlitgrìjà i ^Itgàtktt» t Mathat decido- 
■J^ àt attere il regicidio ^ipeda' p«xato v^ma^' 
le. ìl^mimi^ e Ir mmhtfa 4Ì Tst^tt* 
^ ■ ■■ ■ / 4 ■ g« 
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geutort della giovtJU a^t^m -vftsidt , «n idi 
fratello, il Attardi Uveìn d jl cimi J4 
u^aitit r^oifedella: medefima coateHU (alia kateri' 
indfl'nMniaiti bafutfli da efiì conniluti ,accor« 
dando lafienìe la ruperltizmnc e la vendetta , gli 
efercizj (pirituali fitti in cafa tiella mareb:fa ed 
il difegno orribile di attentare fulla vita del re 
',Ciufeppe /, r attendono in una bofcaglia mentre 
di notte e folo torna dilla campagna a Lisbo- 
.na, fanno fuoco verfo lar di lui carrozza, c 
4.lQf(> ri^tcc di feriiìlo. mortalnietite fé non ^ 
.jKiciitrlo. 'I A>l|m(«lÌ:Ureftati e eoarùtì pa- 
gano il'fìo Jiella i^as^» di Lisbona; 'Il papi 
fricufa dì permettere at re che fi eraminiida' 
, giudici recolari il delitto de' mentovati cafut- 
. fti,, i quali tolfero co' loro configli l'orrore 
aircnormità diill' attentato . MalagrUa però a 
. cagione (itila Vita di Sani' .u^nna dettatagli, 
al- Tuo dire, dalla flefla tanta , e di alcune ft» - 
predizioni e inìracoli ridevoli , fu abbandoa» 
to ali' in^uifizione che lo comlannò ad «0igr, 
bruciato \iiip , e f«itmzs,.fa.pubUicaiii«ilr 

. , Ristabilito il Jn^f^!*'^''*''-'^^ 

Jtfpe I difca^pcia i.^ùnti '^Sim Rtti. per le 

^foll(vazioni 4» t^y, CMU fi scedi, ddlate ifi 



■Digìtized by GoOgle 



( 8? ) 

Amcfics fra' popoli del Paraguai , ■! pei- ]e dif* 
fenfioni feminate fralle córti di Madrid e di 
Lisbona ad oggetto di rompere Ìl loro accor-^ 
do e fraflornare la divifìone feguitaiie delle' 
rsrre, dette della Miffioné che tanto a'gefuiti' 
iltU^cén. La Francia aveagli pur dircacciati 
plÉ filliìminto del padre f^alhita , per le maf- 
faBc -èontro ti vita , de' ruttatiti' fpaifé iM'librè 

8ttribuiv^,n-) , per la Vittoria cltfc r?pór'tàfbnò' 
fu i fùlitar) di Perle-Reale , piv la 'perfecu- 
«ionc fufcitata contro de! Dizionari!) delP En'' 
eiehptdia. La Spagna gli efpulfc ancora ftìmani 
éti^ì dubiri o complici del tumulto popolarci 
d^to in Madfid nel 17^5, per cui cenvén» 
■9 aita Reni- Fmtigfia (ti Stirar fi ili Atabjuez' 
^•.àanaetvì frwr det IblHovper tno1lÌ 'rhcO? 

'gli ài^àb iti- eénfegaeeki . Il ponte- 
fin Gm^MKlU ÌÉririfce' iìle iflànze de'fovra^ 
miì«m^'ìkSaeim^, è-nedect-eta l'efliazione^ 
jyeei fu r «Iti mo generale de'gefuìii . II papa 
pòi paga alla terra il naturale ed a' mortali 
irreniifibile tributo della vita, e la di lui mor» 
to'fveg'ia ne' creduli i folitifofpetti dì veleno, 

-Jfo*4Wti &NW ftue& 'ifiidU Bttiaii-Mnl 
■ache k4VMMi|rc/.> triuti #.H!(moo 4i ^ 

i. * to 
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t».».tl Caraggto viride, la jfoMùwi* gCìm^t». 
ght potjl.ttcÌ e B^ilitari io Fra^db ' ecl< appo 
«orti di Pìetrobut^ ,e ;dì Lp^a di ma4am*r. 
gtlla Gtneoiefx d'.Mett. conofciiUa iiatial 1777 
col adme 4ì Carla Luigi tsvalìer 4' Eoa . 

Più' ancora memorabili per la grandezza del- 
le perfone e per la frequenza fono ftate le fpe* 
dite corfe per tanti regni fatte dall' iinparado* 
re Giufippe 11: la vìlìta refagli a Vienna dal 
pontefice regnante Pio VJ ; i viaggi del ff^an* 
duca e della gieaodueiega delie Ruffu fotte il 
OQSW di pt^Hti^' M Aìr/ -«.del /àurM» di Siti» 
ìii^ t 'b^atmA ttH«ll&,,^cbi a ffl»DÌeta ili 
trionfo lianna fatto '. in GefnaQÌa partcndo sv 
tff di agoQo del lyyo ,t, t@fpwfe> a' di- 
aprile dei corrente \ffn , Ferdinando a Cah 
KpuKA noflrì augM^i tovraai in coafeguenzA 
4el bene reca|/9 alloUd.to colle &v(le - reali nox^ 
t« dì. Fia^tfie ptintifut, rtalf di Napoli tmr 
éjSjtn^^Ummt»^ ^i A'-^Nì4'h.t di JPt^gmfa* 
Gi^fipft di m^rldy prijiciiM «radiarlo di BoAt 
s«» «di V^heri* ,cp« Mariti-Tetvfi' -prlm^, 
tlì i^aptiif 6,^ £eT4iwMd« Glu/I^ 
di ^i^rì/i grtaénd. . di': Tofisna ocm f^i/i^ 
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COt «rCAlÉCCaodl certi pedafttì iel nofl» 

di ìogtci e <!eU* ftwdioerità da* tfcteiri b 
la fchiavìtìi de* plagkrj «i gcMaia p*rpe ^ 
tuatrtentc , vofrtbbpro «(Rr-ÉfBÌitiliwfll«« 

di pcnfatori, fi ^ prttelb firf ri&lire'fìi» igtt; 
antichi miftert Èleufini ed a' cOngrcS Epicu* 
tei la mafchcrata fpeciofa de* chiamati Lié^fi 
Muratori . Ma la ftoria impaniale ne addi» 
k forbente in quello fccoio già adulto c nelle 
ìfole BriratiBÌche donde di mano inittsmo prf- 
«6 id-Cxermanifl', is Francia ed in Italia. Un 
^nmtttti dt'f^r^iaz» inviolabila ad ógni 
'«oft«*,Fin«lto S« dMfcWilèt* di vendicare i 
fittiti .deiruDBo contro di^U 0[>pré|fori , ho« 
HgtKi^Unsla die «dfc tato hgge &c«v« l^érìM 
ogni efteriàre dccùnttlone d<^ frateliì . leadiM 
a^mt miftefiofe di grandi , dì potenti , di rie* 
chi t di perio«e meritevoli di ogni maniera 
hptii Jtt meiio 4e&o Aat», delWa&a lìn dal 
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«leffalMche ', i qaelli iSe «Irtiarono' i congpeffi j . 
L' efler beb Conto di non amirtetteffi donne 
in effi , O pet-chè fi (limaflero poco capaci 
dì fegretczza , o perchè fi temefTe che poteffc 
tó ftmìtìzrt tielia fratellanza altra brama che 
^'ìbwomm riereazione di cene gemali e di 
4lHiliche.; il non parlarvi^ di rciigione , n6a 
4t governa^ ik>d di ctfcniitk' ette ilet^rpano U 
caftume, à wAr à b* . ì-HM/nw »fpo_h fil(^<^ 
' fitilercbilt- («irai' U divisto ragionevole de' rdi' 
vrani c dé*pafìort de' popoli . Ma quc' riti ri- 
dicoiofi foflenuti con gravità , quel gefgo f 
^ue' cenni pantomimici, gli (Irumenti mura- 
torj , quella fabbrica ideale di un tempio, le 
decorssioni teatrali, ì terrori apparenti, quel-" 
b taziift, aa mìrcuglio d'idee ài Ebraismo e 
4t -CrtftÌBMlìtBO , eertt;àìMe8li>> o colloqn; infi 
Sanati '.4M«attÌTÌ\4le*piBcaiÌHiti &c.; talv to^ 
Se. iifim-f ftr: ^i-^cdÈÌ>"mm «vanti .ili ^etiS- 
,«foi»ei 4>«Bé: oftphriiWH mmfmtie. l' apparenu' 
£:préRe.Ìabu«< Se ^vdliifpaAi fetnpre 
alte i6 i?nioKtra di vendeva , fe que' diritti del* 
tiiumsnità conculcata/ Te quella uguaglianza af^ 
àtiaSa, nov celino ^Iche feriofo ardìt» arca*' 
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y»pìt«rt certo che la ben^cenii .cfaè n»fal*> 
Uliìoi» cercafL d' tnrpirare , e che in fatti dtcefì 

che fi efercitava ìn prò de' bifognofi , rifcuote. 

Tempre gli apptaufi delle anime dotate di 
f?nfibilità e di virtù . Il re di Pruf&a Federi- 
gf^Il vpiJe effere afcritto tra' Fraucs-mafont 
«<t intervenire «' Imo congrelTt ■ ma fuòri ii' 
•yiffti cdsgDÒ d'ititcndarlì . qo' framHi e difta 
amtà H-xomfemAtfie i fwado-ckan. 
CIÒ (ii TalétfeDefijori del taelrb itf«^»«MVìU^ 
de' siali prodotti dalja mafoaetU fmbnm-l\ 
apertura data non folo ag\' inttìgtad . mt.iJi- ài 
fitrjì pmito per aprirfi la Arada alla Sm* 
luna, ed ufurpare al vero merito ]e t0^t> If 
mitre e le cattedre , ma ^uel che k peggio ad oso 
fluolo dì paltor>ieri impoltori , i ^ua!Ì fingen- 
do diplomi del gran ma^ro e dipendenza im- 
nediata dalla loggia madre hanno cercato di 
fielHtfre C'&nu{^«K le borfe iefemimSatìi, ,Ctfr 

tP& :cm|HrSi in Fnmfiift, jn^Ii^hilw , ia. 

Gcpnania e4 in ItaU^^ mal gi^do- ^ slatti» 
. ef^clilB. patine lungp il Tamigi -e del ijticó> ^ 
' de^a Baftigh> della SeBBa, è.4Btc>ìì&n]olf»-.v^. 

^4pt)df> S4cilÌ«io. Gìi^efft. Mai^am ■ iCjb.ptvTe 
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elW'iJle'doiiKe, e eolia ncence (J«m>inìn«ione 

à' Illitminati ha acquìftato credito e ricchezze 
fvanite come fumo e terminate nel i/Sp in 
Cafleilo Sant'Angelo, Per fua ventura e per 
Ja Criftìana clemenza fingolar pregio di Fh 
VI a' quattro di maggio (Ìel corrente ly^X ef- 
fcndo fcguits nella ^'"XX^ inqui/ÌTjBttale 4ell4 
ìftinerv* )a combuftjone del manolcritto deilt. 
M»fptmi0 -CI^'V, c d^lì arredi della fua log»- 
mmmhì , ip egl» ftfSb ottenuta in cam- 

«m iM iMii^- TfBf!f6 4iiii^ue> oHne 4 ^Cf,^ 
yiti ( ■■»i m , ■ ! ■ 

; 4-^ - ■ ' ■ 

- ' Seopertt r fliiggi i 

Onte» i l'aggetta putte ^ngolamùtitv 
V£.|tMril IH« wtc* lldt^f $f 

« éàh fòmpiata combintztolK di avere a'fbgfi 
dì fiorito e cofIò to' di aurpie) per nwt^ 
ignori l'imówtde Gitieeme Coek , 
ìaSI Suvanrikt per te fGopert«. 

1KÙ% 
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QflU au^ov parta della metà nv» 
vìvofli priacipalmcDle in Ingbilterm co* TÌag* 
gì di Middlmn , Siuifi e Moort , i quali dai 
1741 al 1747 tentarano dì fcoprire un palTag* 
gio per la baja dì Hudfon al nord-oueft del 
mare del Sud , ìilì fu il iodato re Giorgie che 
con nobii £ne Tpoglio di ogni baflb intereffe 
tpn difpepdj e pericoli immeofi d^'fuoi fudditi 
provai -tanti Im^f «uiiHlnii « fbl« 

oggetto d'iHH(b»ro 1» geografi*, -Egli fr vnU 
fa dfi' lari ìaaà « (MfUmpsvìdo coraggio di 
fym , Mceiridt , WUk 1 Cmtret , Phlfpt 
« Ca>^ > i ^uali dal Ij6^ al 1779 intrapttre* 
to cDfi diverfo evento le pih ardite navigazio^ 
ili ed il gir(f del mondo per (joi) piÈt tentate 
vie - ed 9 Tcorno delU tìtnida gekiGa di altre 
potenza inarìtti«M Maraaie^ Ckn magaanìiii* 
fr30$%H4 il rifiiltiito d^f loro iafriprcfe « 
ftitti ^ 99M(|«w » cMiimkìbiWì 

ne ^ncÓF de*.|tenicì )^p«FtÌtino di' n^ra Aco^ 
)d ed all' Ii^hilterra^ U traftco' pKtieóbre da 
Ae^piitcQ 9 M»ni|Is coodiKCva gli-Spagniudt 
Stiiati .}^^ b csOc d*U' OoMA> inifico ii 
travttftr -riaiwflfv:- galfe dw-Ctfa^ T A«« 
da 
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da qucIU parte dell' Americaietiza traviare dal 
cumino ufato e fetida darS molta briga d' ia< 
yedigar^ ci^ cti« loro ^rcicntaflci'o ^iie'iBBti 
tcoDolGÌHtt- fisOp '«'V- •^/<m. ehc nel ■»>• 
i^rli (ì prefifle p^' e^ptt^ prin^pals,di .au#< 
cere al!a Spagna, e di depf^darne i legni * 
nati potè dal Tuo giro del ipoiuia tr^lTc .altra 
elle immenfi lefori . 

Qualche utile fcopcrta. per la navigazione 
fece qd 1712 i'piaiidefe Raqgewein , dopo i 
tentativi de' fupì fiqmpatr tutti nel pair>:(o {eco» 
Ip* ì f^ti. faofrrìrf Da 1« parri lètMitrìtuiali 
ed iìsx i 40> f ^ .'^iS* pan -ékc e^'chia« 
n^BO JijiHmihiUaiulm. Oltre <lel Fraocefè £mi- 
• m che Ojivigii. Al fìuit cieli' Oceano JndìqDO Jiel 
1738 , il celebrt navigante e guerrìno fiio 
com patri otto Beugainvitle vide la terra dì 
Santo-Spirito fcopcrta dallo Spagnuolo Quiros , 
e conobbe che era comjiofta di più ilole , e 
. djfl.ruiTe r erronea credenza che facaffc parte ^ 
del Ctmtin*itte u^i^rah , Il Dancfe Bebring \ 
ai fervizio d^ cx^v Pittro / e 4i Cat*ri»a l 
%elti e poi té^.if^ÀeVlì iwfetatrìee^ti/t 
«f rilordtfc. peri in m'ìfola defrru pocv-di» 
.ftoMc dal poFM di AMÌcli%4>.di. San-FiettR,t 
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'■taimàia Udii ' Ruffia. c^- aà 173^ ìUxmti 
alta coda -fettcntrionale del CUppone «1 a 
Matfmai ed a' luoghi ■ più meridionali della ter» 
«a di Jel'o : il RufTo Tchlrikoii} che nel 1741 
pervenne a' 14 gradi all' ouell della California 
ed a' lì e mezzo al nord : i n^ozìantì -<Iel 
Kamtchatka che full' efempia iH Stkrìng oTbp 
cono, efporfì in ^ue' man e gite U'-tnccìa 
iklts tolb éA wntinmito oppoflo; tatti qoofK 
aavigateri fwwo diverfè «ìli firoperit- nvl ma- 
le poAojnU'Afia e l*Altierì<a, 
" Ma fé- tali fitoverte Hvoa JwTcia ricoviits 
'■otabilt rettificaxioni ed armento maravigliofo, 
debbefi agl'I^g!efl. Byron e Macùrtde dieder» 
una compiuta idea di-Il' Oceano Atlantico del 
Sud , e mofìrarono che l' ifola Pepys e Fallt- 
land fono la llefls cofa ; !^ dove ^nfna le crf> 
dette djfUnte . C»rfr*'« e WaiUi col noittìpfit» 
Bynn GM'tribiénmp con' inolt« olTct^vazìoiit v 
:!k»fmt all' dbttesu <l«)lti.«)rt« .fec^iM- 

IjoapitrtaniKl ■fco^bmi totto' ctj( un dcbt))^ - 
preItt4Ì4 atja- C!'**'^^ fcoperte , ove coaiE»rÌlì 
con quelle fatte ne' tre vìa^i da GMcoma^M^ 
^tcit» la prima volta dall'Inghilterra tiell'aprir' 
le del f7^S vi tornò n^I ii)gjio del 177^..^ 
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Gì qntflo {nino «i^i» •! Mar Pscifio» 4M 

Sud. fcoprl r //e/e <^e//v ~f aei «Mt; dimoltrò fni 
che la NunM Zelanda veduta dall' Olaadefe ^ 
htleTafmatt era diviPa in due ilble, avendone 
rlconorciute le cafle e lo (Iretto che le le^ara* 
c nan era gi^ ona parte del fognato Contìneo- 
te Auflrale \ rorfe Ja coAa -orìeotale della Nu»* 
va Olanda fino a itti rconofciuu , « traverfan- 
lo ftntto iIk' dHamb- TSm^mM^ &mÌ& Ì 
duUi; elié .rittaBemio fi^' «^Mie di ^mBs 
grande ifela csUs JWaM-GariiUtf , «1 a^ùinfe 
' tDB -tià a qtellt ^rte del globo un* eftonfìbne 
^ terreno di 917 >gra<li di latitudine , dì 
•duemila miglia . 

Nel luglio del 1771 intraprefe il fecondò 
viaggio che termini 1' anno 1775 nel medefi- 
Mo mete . AUora egli traverfand» 1' ml^éro 
fad' tra il ^aarante5rao e (èttabtefinw paralld» 
tfiftra^ IKr foiBpM prelefo Coatineat» Ao. 
■Ante X ^tumdt tm fi* finntv, tome «gli faC 
fo aggiugne , b/cìno «/' ]pnb' v jM'' f ni M W 
J?« emeedu*^ di' iitvtjligar wntigUnio ) (^^Hto 
grande delle cure di alcune potenze in doc fe» 
«ili c delk fpeculadoni <k ttittt Ì ^togjitR . 
Snporft te olM ìà MwM Ci^éMÌa la pib 
ÌHle£i Ublt-iIc9r Occ«B Mkò dopo dell* 
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f^o^ ZdtAda, « l'ifolt Cmgìa ytSat» Soio 
ila Bum nel 17$^ e ricoBofcititt fùenamnte 
. da Cttok nd 1775 avendone determinato il fi- 
tù e l'eflenfioi»; e la nuova coHa della terra 
di Sandisiich, o la Tuie dell'emisfero aultra- 
ie prima di lui ignota. Vifìtati due volte i 
mari dei tropico fissò la pofizione delle WrrC 
-da altri già vedute. Riconobbe icn^s pìii , 
'f«r wifiua 4i .Fmnu^Uìt che conundava fotte 
4i Ini C^wmm*, la tan f^aH-I>ìtntat daUa 
. fii» fuota OrÌMt^ luiig* la di Icvaote 
•fino al gnd* 38 di latituttiac ; coti clte tu- 
ta vid'slì la circonferenza della Nuova'^^ads 
che potrebbe confidecarlì come u&a quinta par- 
te del globo, o tlirfi con Caok cbe i la pi£i 
«fiera delle parti del Mondo che non portano 
' il nome di continente . 

Cotta Riftlus^iom e colla i*»^«rftf ulcì Cook 
ctnale di ^PJimoatli a* X2 di lHgliQdel 
il79<^ fel-anfo fm viaggio fegmlaiò partaKS- 
<4«-pe» IVflRwlnnv f ftc ì' tmpoftatixa deUe 
ifta^mt't DsUe ÌIktgsAmì dell' Ammiragliato 
-Ji^elt gli- -Mgiiilito 4i tornare in Europa, 
-noa ^& pd Capo dì buona-Speranza , ma pct 
:-lt «Ite ladtwlim 'Jèttentrionali tralI'Atìa e l'A- 
-iMrin-.. P«f Ib ^ual- cofa in vece di (Dime 
«..■ g i nel 
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|Hd -Mot!' Si>d V" Oceano Atlantico , tet/é 
.tò-di pcDetnre n|EU!-AtlaiitÌco 't>el Mar .Pocift- 
ta'. £d U lèntiem ÙBbU-df' lùcii < tV fedii ù| 
^«c&o e iieI 'VÌ«Bgio pMccdente nel mexzodil- ' 

l'ékeano Atlantico del Sud e dell' IndUno iiqi> 
ridioaale e del Pacifica del Sud , i- quali civr 
condano il globo ( oltre del caqiino fatto dal^ 
V Eadìamur ) ne convince pienamente dì av« 
Cook riconofciuti tutti ì luoghi dove. fuppOEip* 
vali travai-fi un ouaiio continente , il ì 
fparito affatto aU' «y vtcinarfi ^le' fuot varcelU . 
€^ ìtt tsfoSt^alox^ gU, fpianòi U vù a)]e«iw«. 
vt rcopNtc dì^taatc ifólé del Pscifreodel 

. Sud -t « del ^qppD delle //«fia 4i SandtoìeA al 
nord, della- line» fl^ioossiale , « della parta 
^l)a cofl^ occidentale dell'America fconofciu- 
ta dopo del grado 43 di latitudine fettentrio- 
naie , cioi di una efìenfione di terra d' intori 
no a 3joo miglia, Di maniera che non a to»> 
to fi olTerva nella bella ìntcodusione al di lii( 
.terzo viaggia che c^i Jia dtftrutto in eflq % 
}ttu»triemli ìcnnuigÌBar} ( come «YMOfl 

' fiscQflda viaggio dilkotta 1' .^jwni^wi*' «fM^ 

muio, fob^tpc^tiile <!» ,lw\^.pM»..aU.' ecsli 
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terminare la proffimità del continenre dell' A* 
fia 3 quello dell'America , traverfar lo ftrcttù 
die li divide « é rilevare le terre dell* una é 
-(teli' altra colta ad' una grande altura fufficien* 
ite a dimollrar ]* ìmpolfibìlìtà di patTare <laK 
f AllsnHc6 n^rOc«anp tiA:iÌìco H& pVt teVan- 
•te-Bi {>ef'pbneiite. L'ìmpcro'fleffb dellftltur* 
. -Sa che per le t>Seri/aiiàiA 'Sellò Svizterò Eé- 
■gei { per altro bencflletito in fame gtiìfe del- 
la geografia ) vedeva rifeeata all' eft li XxM- 
gheici^a del continente de'l'Afia, co' viaggi dt 
Coek fi trov» in quelle parti afficurato il poP> 
^elTo di ^ualì trenta gi^di,c{oC di più di fei- 
«nto miglia di tirreno . Coati. ìrt fomma nel» 
l'ultimo viiggio( può dirli col capitano £f»^} 
«J eccezione dei mar d' Aiaar t dell' arcipe> 
iflgo die! Giappone V d(^'^aalì '&4kàiiRO Yuttavii 
-aatizie in[ftrfeTte , ha tomplata 1* ìdrograììa 
IjcHa. p«rte- aWttbile del %\rho . Una lai^t 
<|f)amtra di{|lliaechit} 1" arrecò a' gradì e ^3' 
ttÌ.ktÌfit£iM« iff^ e 41'di longìttidine» e gK 
VOQvemie' vfcdtan di bordo all' orlo del ghìac- 
«kio a* gradì fo « 41' di latitadine . Egli fa 
itccitb iti Oitdlyhèe a* quattordici di febbrajo 
léa 'i?77' i H 'dqno futì compitnótto C4ireA 

t t ^ 
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4iH proprio à»3^Ìi> prtfari' «Ila 'fati ralirt* 
{ che pDtevt forfè ricupersKc catatuló in terni 
jjel Kamtchatka ) il dovere di Continuar le 
ricerche per adempiere 1- ofg^lto della fpcdì- 
BÌOnc . Egli tornò co' vaf.elii in mezzo ai 
dlie- continenti , ed il ghiaccio gli trattenne di 
Mvnuovo tre gradì pìii giii , non potetid© 
swi^ÌBarfi ^ fuellp;4e^' Afia al di ìk del Téf* 
làntaTcttefimo, paFd}(!fo(..« .W-cffÌB^ jet' 
BueOb di Ap^0iiii 'i' qudlo. delT Anicrtn (d> 
;ce del pU9ta vcdutof T «ufo -pMcvde&ta i 
non por ^be JegM t» : il. gr*fei 48 t é9 * 
^lo' di latìtudiae .~. 'CfertA fptfÈ) dà filorofo , t 
.toccò a Gore ed i Ki»^ di ricondurre i va* 
fcelli in Inghilterra, i quali approdarono a 
LcDorc a' 4 di ottobre del ly^o dt^o «n'af- 
fo» di: quartrp ,iBrà , due meli t Vcnttduc 
g&>rni. Due frtti rendono fcmprtf più rimar* 
(Ihwol? 4«dlo «i^ip. Si *.H-prìmo ete P 

^e^Varcelli Ìb^cÌÌ: '^I KMatcha^z- iinpofie ^ 
govcrnsdore di atCoglÌerlÌ , fovvenirli c vc^F 
fu di elTi tutta la fovta'na beneficenza • L"tì- 
trp non incno degno di 'flarià è . che la Fran* 
im.Jt la 'S^i:- ad «ecco. -iieUa viifa^am 
.che ^Btmm-^ Ùw>.l i w%fe '".%QèlD*ii» 
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par rOctMB|«aa Rwigoiiùw wn.fRTcìuwi 

.wit ta/td i n m ^ém tii^ìani^tà ji guati ^ 
cirprtUnid^nTadli del eifllwa Ca^t ^kp», 
1kw)'d*I t^ontii Unte bofo^c la^ «ffiwadjMl 

i^ujtiche,a(lt-oiwiDÌcIte e di Horia natikale« cìvilci 
Gli SPAONUott eccitati ognora piEi dagli 
ultimi viaggi Inglefi hanno ordinate alcuna 
fpediziont per riconofcere il continente Ame* 
liciino Gno iti fcttentrìone delU California , 
benché noa abbiano tuttavia) ch'io fappii , 
IMDÌ&fiatQ.U rifÙIttCs delie late, intraprefè . 
Spio .pel ^ioraalc dì Tr^nttfeo Jhtaim Mfimh' 
relle del loro viaggi»' d«l-'{^5 inferii» arila, 
raccolta di Barmgfm Ci trova ftfficufato ef- 
fere un piBx> fogoo lo fimto d«U' «mmifaglio 
Bartohutmn 4t Fonte coi .fitQ Mtcìfuiago M 
SanLazaro , il qual navigante ia cinque meS 
nel 1^40 partendo dal Callao di Lima con 
^u^ttro vaikelit avea cercato un palTaggio at 
■topMlwft 4^HOl;eaao .Atlantico nel Mar del 
-^ibii, tidifi^:^ laghi, golfi, fiumi ed ifotit 
itenote« ifinae^^ i^ffqqnfi in itsa di lui kM> 

. X0tìà«.i«6m^-.^^ìt, mum» - fkof'ertf letti 
■BWjtr •■ajwdwaia delle Scienze in Pai!gi gS 
< jtf.a94^d4 1730 ed impreffa ùl i^S^ • 

S. !^ £ 4 Di. 
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K^cefi ad aaniaite gioratlr-AJ •n^o 
tf^y che gli Spégnttoli fi dcMma^finàil gnNt 
do 58 di latitudine . Ce*{ chrtn ftat» bItM 

Jrolte Dcila baja di OteitgfÉiiài O-Tàìltì'ytfi^ 
4i8iidovi nel 1777 Teppe di' mnmcll ÓA pfte* 
fe che vi erano approdati due vafcelli Eurb> 
pei venuti da Keema , e fUmò che fufTerO 
flati Spagniiolì venuti da Lìms . In ^tti vide 
|>oi cht vi avesno. cd&ruìta Éna eftfbcclft-dl 
due camerette pidl«'fa coi ùintu» ai tui4- 
jCroce -di i^DB - can ^sfta ifiriiioiM- tnfw*' 
fck,-. • V -■ 

i eòo altra vettiòate 1. - 

CìMks ■ Ifl( Impenat» j 1 774 . 
Cèok per con&rratt h' memòria de' viaggi pf*« 
cedqnti fattivi dagl' Inglefi icoJpl AiiV tUrtt 
4«M-(leIJa Crocea 

Gcorgius tsrthts Rtx arinis lyóy, 
1769., 1773, 1774, 1777- 
-Dal medcfimo gtermlc fi HsaVa che gli Spa- 
'{[miélL abbar^copo bei fjyi nCUa cofta dì 
aiatf£*tdQre ^^MìÌ .Udii J&Il' aptSi* dtl.4779i 
/lt»-.9lifiR^ Mfi^.mvigMort pratCMlC: «flÌM 
n effi JoàtMu dalla Aeffft 
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jM.; b «ni ^afKlUita £ trava all' iBgatv «lté>^ 

«Bit ,del)«,. *^ fpmU^m. a' .gradi .4? r 

di -JatìttidriM bornie « i;} « ti' di- Im* r 
ytudioe orìcDtaIs > Ora fè il veto cià di* ■ 
cefi nel giornale che gli Spagnuolt comunica»' 
rono co' naturali dì detta cofla in tre luoghi, 
cioè a' 41 c 7' a 47 e il', e a 57 " 18' di 
latitudine i il capitano laglefe non feoza fon* 
érnum i»r ci» ^&H>i- -dti itt mi «nniv. 

MEiitrt k Ihgiteifétm Amo* Jéf-h>ml,d^'"^ 
fi pn^rmia fcnza eArt6 ikd&>^ 
flar «'(dcfidttj iittii>ftn^.jtt éMbeata^tìH: 
umane Gognizioni, e ne pianta»* tlbirf geiH»:'» 

m ìa Ffantia itamigtitan W'-McÀn btoU ^ 

> ■ fo- 
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/((. fommo uomo e fa^iatore ìnfbncalul^ 
tei fido prendìo delle matematiche , degli cfpc* 
rioelitì c, delle oflcnwzbBi manifeliava btoti 
ncon^lìtì intsì d«I -citte s dcUa mm^-'fi^ 

-SmAnt^.CiàaAttìe* t l'ùInBlìai « h tnenanU 
cfiv r MrMKtrìa , la fifìclie ^ la geometria >, 1* 
•RcMlvnìa.,]^rìcc»nofc<mo ì loro mirabili progref- 

' fi -dUll; glwiols fatichè dc^' inlìgni fuoì di* 
Ucft& V'AgHMi TvrrùtUi t Rtmtri , yivimnì , 
CtffitUi, Birrelli &e. Fu nel tempo ileft} che 
il Milanelc Boaavmttira Cava/ieri (olla geoMC 
tfìa dtgt indivifiiili gpttò i fondamenti del 
lingua^io onde fpi^ar doveauG Ìd feguito à 
mifleri d«U*Ìnm)fi^o 'lib(f».fldIV)M)iyer$r , cioè 
del tatcoh difftwi^» o delle fiuffmi j 4cUb 
cui ÌRvetiEÌDne peterooo ^enza fufcitar lòQiettì 
di plagio appropriarli ugualmente il vanto Go4»^ 
freda Gugllelmù Letkititx. t ed Ifaeca Newton. 

Se tali e tante fcientifichc ricerche afficura« 
no al XVIJ la gloria dì efièr chiamato i^ ff 
e<ìfp delle feitn^e , il XVIII fati metifamcnte 
p^i ja, pe^nlà i^Jfcalt ditla- tna. TÉi is 
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runa t F«Iti& otìinc»{9 P9CO ftim àd i^tf 
uà avondo do' lor« lifìnt rìdmpìute naa^clic 
Ktgìa Società delle fcienze ài Londra , e 1' Ar>. 
cademii di Berlino dove pre fede t (ero , le Uni- 
verlìtà e le Accademie tutte della itioderM 
Europa . Cosi non folo il marciffe deil' OjpU 
tale in Francia, ed i Bernullì tra gli SvÌ£zc4 
ci ed altri bea prcRo leffero neU' lutiverrs col 
calcolo infinitcfiiWlt «"m fib tN«i JUrM-^. 
me il Ccntt ^grtti^ rCndfe cMiasé. ibNti»^, 
tmwawako- tWmtfthfada ChMeltt ioFrui-- 
«s^iliinJftppiki'anacn Leìbniziaoi , cconcn-'. 
li» i prinetpj mattmuttci della filofi^a ntìuratt 
del Nttsjton, e Gaetana ^gae/ì in Italia cftlle 
inilitu^ioni analitiche t e la noftra ^rdinghtlli 
verfata nel!" analifi , nelle filìchc e neli'eiettri- 
cìfiao, rifce^cro gli encomj e le maravi^ic del 
f«& piil forte è pi£i confacrato alle fcìenac . 
-£^' ottica fu^^nenta febbeae deUtrìce de' 
Ibd» a^ftBmwr -atti «iB«MMPtdt «wb ilei 

■fc e da'«J«!rii (B-fioMM^Ja vera analifi de* 
Mori , la quale trionfò vte più colle oppofi. 
iM del Rh^fmi « M iMìmm». Jtf» ii 

fe:raa7dÌ»ta.|aÉ fomite «dpRcf^ 



ìb,' «koè 'vid& I4Ì1 Iiue-<teil« lliBifse k'aastmt- 
1704- t la Socìttà RH^ per ' 'ttigliera hiti 
lgl{ ivMirj-dgnt .motivo <<(]{ ricamare ne' Te* 
tt éd'Drf^glieivtìftteiK in Tua prefcinza gIÌ 
%ertinelftÌ,rqiiaH corrir^rero CelicementU ai* 
h teoria della luce disviluppata dal di lei pre^ 
Sdente i 1 
, -D«& in oitrè òffervàrlì che febBcde Ìl fttw 
1« XVII' pife^i dé^lMnncnMti lavori dit^<*^ 

S tan» «tifi ÌA taBfi :-^r^ : di ^BwanilU « 
4t GdAndiUi', di CarteSani e di Léibnixiani^ 
i q«alì menrre fra loro combattevano , (tidii 
lèro gli antichi lacci per f^ibbiicarne altri nuo' 
vi o rinnovati, e furono fui punto di mettev/ 
rt in trono quello de'proprj placiti e fiftemi. 
che giungetfe ad abbattere tutti gii altri mo«; 
derni.; il fccolò.XyiIL vanta I'ddw lU* 
Uìtftit'4ì *sov rkoaafee» MSé : fiàartw . fe/ éoji 

itslettita.., la "qnble. ttudAdò- tlla lìbulkc^aLi 
l^)r>4'aiiàlWìrè.gll «l^arrauotl cwKgge'odl) 
k teotk^ ^ntflU' iiMùnt nii intiiniBfeiiee 
wkvhè «Uk nove offi^wdq» t(Wti«iiHcdfe 4^ 

t". étìtm 
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t/fimbert ( difcodandoG dall' efcmpìo del famot- 
io Giovanni Birnullì , il quale nan me» gran' 
de dellor fteflb Nfvuton in matematica volle 
piuUoIlo combattere che adottare la di luì iì* 
lofofta e \a teorìi della gravitazione conifca* 
^ra dtlfai da ^rvk c ddle feteaze } verfo il 
-t747 ct^le loro fblutionì anàlitìche del prQ> 
Mema de' tre corpi cqntribuirono a! progrefS 
della conofceoza del -fidema del mondo . % 
quantunque fotTero confeguenze gloriofe e CO- 
rollarj ben dedotti de' ptincipj dej Newton 
la precefTioné degli equino^zj , la nutazione 
dell' afle della terra , il flufTo e riflufTo del 
siare,'il moto de'pìaoett primarj e de'lwefi' 
tcUìti che gravitano verfo di effi e delle 
jH«te elle a' pianeti fi appK0asoi U librauo- 
pt della luM , le: c^Ì6ai de' vurtf , te oTcil^ 
Affili. MTarM fimìrft, k Vibrazioni cor- 
da; pare ì mentovati recenti matematici trat- 
4an4p. Jc Mcdelìpie cofe con nuovi e piii efat* 
4Ì ffiAodi d'integrare per approfltmazionc * 
iianno partecipato della glgri» del grapde In- 
glefe . 

. 'Strnartig Bouo!er .4e FentenelU fbtfc I'ihiìeo 
aidhtv 'Cutifiaio « qncfto ùeot^ , )é ti» bm* 
1^' V^tidl ^ «ntv aoBÌ' fi i&nSt:ia 
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Ho ed il pifiktb, non 6^ 'witìW U Mèi « 
la geometrìa con gran fucceflo, nia abbellì di 
grazie e d' eleganze le flefTe fcicnze cTatte. 

Crifliano WotjÌB indefeffo profonda filofofo trat- 
tò in un gran numero di volami matenaatica* 
mente di tutta la fìlofofia , e riJcoflc aflai per 
tempo lodi ed ammirazione dallo Aelló Leib* 
"nin^ , falle cut tracce entrò nel' fantuario 4dh 
'£:ìaize élàtte e della méfaSfica^ E^li '^iedeniia 
/^ttacolo degno di occàparè^ ua faggio , ed sg> 
giunfc nuova gloria al noftro fecolo colla tran* 
quilJitìi fìlorofìca , con cui compofe iu Mar> 
burg tanti volumi fenza darfì briga veruna de* 
gli fchìamazzi de'fuoi oeràici , i ^uali dopo 
di averne procurato l'eliglio da' Berlino 
'cuTavano ine^uiteneote di fpinofiJìno '« <dì 
-fttdfim nelle MetdcinìrgCTndnidte. -: 
' ÌhLit''gl'in(^i"finci e m^nntKi At iìlàf 
■ ftrdtOBo ii fecolo contanfi M/itlaurm , ** ^s» 
' ■Vtfund , Keit , Muffcbembroek , Maupertuir , àt 
Sueur^ fa Coadamnt , JaqKÌer ; Bofcowici ', C*m 
éorctt , Joygt! Juan , Cofpicua in tanta liKC 
rendefi nella Svizzera la feconda famiglia ck* 
Btrmullt di Basilea . Giaemu r Gitvmni. d« 
- kaiii» Atto i'enwBtWto pìt tam^ Damitri^ 
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Par^i fi * renda tv ìUiiftre in tante accademie 
riportarwloiie dieci . premj ne' piti importanti 
^^uefiti , ed è mancato nel 1781 con detrimen- 
to delle fcicnzc. Cimiannì II fuo fratello h 
-lÌKCsiuto aUs di lui gloria ed al pofto dìjiao 
r4(gti «tto accademici flranieri di Parigi.' 

{j' tnAuar -oom. del fecole appr^ avi 
. moo. ini^m nuMmàtici e fifid . II^mm Wiiuffi", 
m^bdm Mtmfitdi tìZmmì Framtf^Umia 
tà- Mi fiJmi i o.m GférUè, St^flimttù Canur^ani , 
il 'Mw» JlicMt»"', a predar» Lucchefe Giroia- 
■m6 SitlaJm , r«A««. Aia/a Frifi , il paJrt 
Fontana , il CremOorfe Cut^io Crandi , il prò- 
feflbr Padovano HUataì , ed altri che lelo per 
breviti & omettuo , accompagnano degnamoi- 
M eften Ibprallodati , ed aggiungi^ ^^à- 
.d*re.^ accadenie cui appertengoi» c 1^ 
#»tnid»eye ioHuoo» i asttlì. 
- Mfc ptùMa «è igtMm: partc -ildh M^tfa. 
« e dtf jnaténatia ftaliuàl IitAaM 

9ldÌÌ «fce banne firnimiiiarato al SeccAo le 
Trioni. Antonio Mwfortt , VhaU Cùr, 
■Gfccfltw Criflefw , ^gifiiiu ^iani , 
IMnA SfmM , f ptlmti Gwfefpe Orlandi g 
■•€^i^.^^m», r«wtt<« £f|W(» ad 
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■■tytt,<fi «Itn che iitin» fiorito ire) eorfeJèl 
ftcsb > come altresì, ì viventi jWecn/d Firgols 
itelll città dì Napoli , Vmeenz» Pena , 1' uba' 
te f('w Ceravellì , 1' aèate Giufeppe Mari^csaf 
Y abatt Niccoli Pacifico, ed Ìl giovane %4^nni' 
hxU Giordano f ed altri ancora manifellano colf 
le loro opere quanta parte abbiano contribuì» 
to alla l!]<:e do' poSrì tempi ed -all'iuiOTe Ai 

Benemimto- fingalwmuDto fi-è <diniofirato^ ' 
gli avanzatnfinti della nieccaaica ^nnofailfiglic 
dflla Sicilia. Q."^ p»'te (felle mstematì^bfl 
mifle abbifogOava di nuove ricerche per arrìc 
vai-c alla perfeiione in <]iielia che riguarda i 
eorpi folidi, e per iftabìlire la teoria di quel- 
la che concerne ie acque . La natura difficil- 
iWBte prclènta al moto de' corpi lifce e levi? 
^tt? fuperficic comode alla fuppolìzitinp d^* 
neceaiiìet . Le fcabrc^tà .i.'.le proiniiieiu» » 1? 
(ìTiAmim ik-iiJi targa tae ifitettómpom Ja-n^ 
titn» Sa. siaavftS in i)B '^ttg ', 6a cbe fi 
firopicci con un «Itro cor^. L'imballò' pdi 
tnìero cbe gli comùnicò il ni<tlD va cedeildt^ 
in ragione dev'intoppi che lo ftòno ^ra^st^ 
mtiltf 4ìmiim!i« fitnl^Xe^nguaiip. Si ^ìyÌt. ' 
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tifi! 4tl Mt^bimmk con Sttìdon ci alni 
ft^aei c 'fautmri delis leggi flafaìltte ^^mm^ 
Hmi fuUo . ftrOiÌAàiaenta de* corpi ; itteimiatt 
r-Afxademia di Parigi ad ccctttf' 'con. prem'I. 
«d 'onori i linei piEi iltuflri a cmcorrere cól» 
le loro fatighe alla perfezione della meceitlic# 
folidi . Tutti coderò con gloria lo ftadìd 
fegnakto, e QÌuno pervenne alla meta, c l'^oRtMi 
della corona rimafe fra -molti divifo. Léonard» 
Kù»entT Siciliana di Trapani allevato alle fcien< 
jls^' io Firen», dopo la ftntcnxa dell' Accd» 
■éuaài taof^uvt. anfa' ^li ìr ,]^bUico collt 
tac rodate riptneoze' dc^oe «1 «ma,, di gang- 
giare «on quatna^ae-altrftll fw. gronda wiètt 
wtn iktQ i i()fii;aere:eÌD^ittinU'a'libbrc di.pgb 
iTo, -podo feliceBiente in opera is molte guifq 
^ii fuggei) leggi ftabili per ifpiegarc le opera» 
KÌoni della natura , e per dirigere Quelle deil^ 
arte . Laonde non ebbe torto il dotto ed etoi> 
^iieote Bolognefc' fuo^ncomigtore "Litigi . Coik 
xÌMemiti PaJeaBi. àt ì&maa,' che il nodip 
~i^«n/«.(filii[ufe,ci^.iii^iatélie pote^'iiik- 
t£cxrt teggì-.fbiùlité, t tingraéKfue 

■^m firit^ànù 1 carpi e // gravano ^ per wt^a 
m..ram Ìp»rMìs9{ ifi^tttBtict ìnge^ofataenH 
^ j ftsdmi b efpnf- 
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tfprifft i -fi. tei favore di quejla noèili0^ «Af* 
va. raglan /«e '4i tutte It. rqfifìmt(j eie dif*- 
ftrentU p^t f^fmàene > « ' t09t' iftfi im 
fati :e^ll.»/famiKti .,emipmJtiv ^. tftr mim 

^olto. cff» d^bbf a quedo TqcoIo . Quanto USi* 
ejl fia l'i^vcAigare la le^e prefcritta. dalla tia> 
tura al cot-fo de' fiumi , qu^li il dica che noti 
ignora la difficoltà di trarla dalle Riifleriofc 
equazioni al^chraiche che la racchiudono. Do- 
pp il Cafielli. jtenne la meccanica delle acqug 
iiiccvpati gl''t»g»8''i «Bèi''"* <W fcrólo i dot» 
><^mì ^ugiMmiiù , Qrguéit Bmut , Non per 
ttfeta BUaodt' ODcor» .per ayT^ntu» - mta. (piz 
noria o^'è .-che òttimi an»lì&t .4i queftt 
^rni vi haxno .fparlì e;fpargoavi tuttavia.} 
loro fìtdoià'* JNél 1770 avea il noftro f^ncm* 
ìft vt»gÌ0Ìii pubblicato un dift»rfo interna 
«fPuVn&r/ . dvlucendene la teoria ne' folidi e ne* 
6uidi dal principia dett^i^f//? if^toni , I! (isbile 
(poco anzi lodato canonico deUa metropolitana di 
^Bf^OffOt^irùlam SuiadAtf occHpafi-sttu«ka«« 

unt^finit. itf^bpnoéACr deE!a:'«««AMr«» » ne fan 

, . ■ . V.: . . bfc 



btraW mani«tUr>U/ opUrS .R;^, ficUe (èi«n9tf>4i 

sai i i))4ivi4ttP'p«t£<itu^a\ Pet rjn^- 

gualche iw» derermilWl»- jdi; «n ftime * fani^ 
gì' intell [geliti che ad altro nop pQgtfifii ticor» 
rere che agli . «[perimenti eci elle macchine, £ 
tra ^ueft? Buerìtano [lartic olar gralitiidloe tlatlt 
fspubbj.ica.4«lk Intiere , e pari lode l'aitìsim 
ì^raulm 4et 'fjWalier Lvgtta, eJa vmtèìm<d<ii^ 

d' itjroinetris . L'^bi GtoBktino'.Stfii^S 'htrTt» 
colti gli ■ applaiifi de' dotti- JtiUfliM feon - due-phe»' 

gevoH opufcoli d'idrodinamica, il primo futla 
tsoria delle tfombe iHrauliciie, ed il. fetynd» 
fuìU ^''^^ i^c/if velocità JtW acqua prarempen* 
te Ja piccioli fori 4e vafi . X'ab. ^taà/ijlìf 
Cavalli UD . ragionato eAratto ioTerìto , neUc 
^Q^aaw e^Meridi ietttrv^e dello fcorfò «nifi, 

ione .Bovili D -Ji :pKFÌGMecMca(»ìcU.if!ifA 
^burjn àtnba^ (^v tfi^orifenti'ì pafi^o'oHhi 
i4Ì«quiintD fui prÌjDO dìffeu il •^h»_ f iì BrU» 
tlam f ^ $ti^ , ii Sofim ab. Fr^ , e nel 
Uàaàa ap^cpddlD al fDò .oggetto la xlimóftra» 
zbof 4el t^/oSfim coA jnetterc in miglior* 
•r ^ i » afpet- 
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-kl^lkno ìt iho principio , che 1' *cqu« efc* iki 
fero ia virtii della fr^tme dalla «doma eh* 

•^ha per bare il fero, V' per altez» h fua lun* 
ghezza, -a nel de(lut'i« da queSo principio h 
|tropoFzio{ie della- ve}òeità'dell''a«4™ foKO dl« 
vmCt! altez^ , e la mifura af&luta di quella 
-^elócitS fatto qualunque altezza, 
. Tea' più ^Bgoi ornamenti del aoRm fecola 
àef lenza dubbici c«}ll«car£ il jf,^MF'i/» tsGfaif 
^' fwfc il maggiore/ «oalifta 4»* viventi . La 
ittv]ùii-eccell«Dtb aéalitifÀ pnKjotfi 
«a;IU;Ìgi^podiivMint&iKt operai tRaeftrdroIfl ae« 
colta' cbn 'aminiraxìóiie cd appUaufe unìverfalo ' 
Ila .elevata lai rdenaa ' al colmo delta perfezioa 
ne conceda alle umane cofc. Egli dopo avers 
il fe e della fua fcìenza riempiuta la corte di 
Torino e l'Accademia di Berlino, e col San- 
v£ur , col grande Eulero, col A'^lemiert e col 
^^ucdti.lparfa una grv» luce nella parie tQ>re> 
iàcM della rtnaficà , fu fui punto di recati' iti 
tfdpolì. invitato ad apportar metodo, luftro « 
injjfn, adla.DoPn K- Accademia . :Sveiitun- 
tHniiite- pe^'^telU-gcan-cittì O; per. la 

gioventll^ che -vi fovrabJwRdaii prevrifit 
io. "Ini i' ìnritpt deUa: Fnnck - c^.^ «&riv« 
itU'fiia AsÉXàm a«i|SLf iti vt^i . < 
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L' AsTRONOSiiA accrefce legione del noftra 
fecolo, li celebre Gian-Domenico Cajfmi nato 
ne! 161$ nel calvello di Perinaldo del contada 
di Nizza, cbe forpaUfava gli ofTervatori de! cie> 
ìfl che il precedettero , chiamato in ^Francia nel, 
lóÓÓvi divenne il padre ed il fondatore della 
fcieuza degli aflrt. Egli che valeadofi de* can* 
gocchiali dì due celebri Italiani Eaflaebio Dlur- 
ni e Giufsppe Campani fcoprl quattro de' cin- 
que farelliti di faturno , c piìi accuratamente 
de' paflati aflronomi oflervò le ftelie dal Gali- 
fei dette Medicee^ ovverofìa le lune dì giove, 
e ne riformò ]e tavole con tanto vantaggio 
della geo^afiii e. della nàutica : che infunò £ 
moderni ad ofleryarc ilofenomeno del luntt xp- 
dtaeaftì c&e avra per mfziO dt;!^' parallaffidi 
ipartc prima di ogni altra migrato che il -fò* 
le dilla da^la terra intorno a trentatre milioni 
di leghe : che fi era immortalato colla meri- 
diana di San Petronio a Bologna , per cui fi conob* 
.bcro le variazioni della velocit^de! moro della 
terra intorno al fole : queflo grand' uomo , dico « 
a! pari del Nevutan, e del telinit^ menò gU 
.aitimi annj della fua vita in -quello fecolo. «f* 
fmdo taorUt 06117»^ ^ quella meridiana cfc« 
. iqcpm^ , in&me cà^ Bhard in ftii^i e 
#3 **« 
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«Ile la Hire continuò verfo il rettentrlone net 
i^i^ài '^"'^ ti«LjJ700 proloDgò fino ali* 
iHfvmì^ ia no^gtìoùi. Egli Ì4 lafcìafo taU 
là Séiltìa una pofieritJf gloriora erede della 
fua fcienza aftronomica in Giacomo fao figlimi», 
Ib, nel nipote CuJJini dì Tbu/t c nel pronU 
potè vivente Cajfmi il pjovìne , 

Inoltrandosi ii fecola lì è fatto camino 
verfo la perfezione nelh fcìenza degli afli i , ed 
hanno Ietto cnn applaufo fui ciclo varj celebri 
afìronomi ti' Italia fi ti* oltramonti . Tali fin- 
golarmente fi fono dìmortrati uftiùaio Ultod 
bella Spagna , MashsHns mchibro del CoJIegia 
dblìe.loiigitiìiQn! fn taghìhvt*,BÀf*tfÌà'OTfa*it 
ì^Sttomma deli*' ofTérvatóriò d l^ilana; i ■Aat 
Éufiacili Manfredi e Zanetti èd fiftualmeote ' 
il Gg. Matteucsi in Solenni i'Ohtfìfpe Slop di'. 
Cademberg profefTorc tii allroiiCTitia Ìir Pìfa , 
nella" noflra citti fl padre CarcanI e Pielrt 
"Martini e Frllee £abaielU degno fucceflbre 
^tiì nominato Martini nella cattedra di a'firoi 
-liòmìa t petllìonida della R. Accadéóiia \ 
'ti c^i Giovanni Gìufeppt Cajpslla che'tròVaS 
'tKcOpaio in forinare'ia Àiertdìitija nella n^nl* 
fica fabbrica delti ìRéal fiihliòtèca '.'fa aèa 
/fare in' catàltìgù- iid^ptì' 'targo '^ tHnBUWo 
■ ' •■. ■■ ()IIC> 
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^nefta Tcelta rchiera col csvàliere ^nm-MarU 
Xmgfià che ha pubblioito t prindpj di geo-, 
gf^t aftronDnitco-geoRietrica , e col celebro 
«flroiiDfno di Padova Giufeppt Totldo tttmì' 
rato giuft mente per le Tue ofTervazionì , per 
le cure impiegate' in prò della gioventù Ita- 
liana Tuli' aflronomia del fig. h Lande , c per 
la lettera pubblicata nel 1784 fui matJt tld- 
U hngitadim' 4alt .iffenia^mi faU» iti 
^ della lima ftt mirtdimio . ' . ^ 
' Quanto poi alle oflèrvi^zìoni piti d^lie & 
regìflrarfi ne' fadì del fecolo ,'ao.tabiJi fono (t*te 
con ifpczìalità quelle del Si-rfi^/ey, il quale coli* 
aberrazionchadiflruEta <^ni idea di annua paral- 
lafTì delle Delle filTe . Mercè delle pellegrina- 
zioni afìronomìche fi è determinata la figura 
della terra. Grandi e fortunati sforzi fi. fono 
fatti per la nlòluzione del problema delle lon- 
gitudini ta mare . JMuova luce ha ricevuta a* 
iioftrj dì la difflÌBUÌone ddl' angolo dell' obli- . 
ifùA dtlt* ccclittica incialcuB fecolo per mei> 
so àeì lodato Siciliano Luinardo Ximcnci bc- 
«emtrito non meno delia meccanica che dell* , 
altmuiinia . Eulero, la Caìile , la Lande ed al- 
.ni r barn» Ib&Muita ,'benchè non vi fiano man- 
cati iRtOBOni l^ la credettero ferma e per- 
* 4 ^ 
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'in»wnte I {Urrigiant ftntb ààJst variulonr' 
noa conVemnni od mìruraroe - la grandezz» . 
n emalbr tnuoUli tentò il . prìfflo di provi- 
n che «ffa cicnomafl d.* inforno ad un mi* 
mto per FcìcdIo . Xmtntt dicfaìarà che in 
togui fecofo -dìminuù-a di rrent.iqu stero mi- 
nuti fecoiidi . Egli fondò il fno fentimetite 
-ncile ofTemuoni fjtte fuli' antico gnomone Fio- 
Tcntino da lui fcoperto, reftaurato ed amplia- 
to . Queflo preziofo monumento del fapere 
agronomico de' primi ■■ ami dd lesolo JCVI 
^x&o ndla metròpolit«na dr, Firenze ii ' PmÌv 
Tafcane/l! , die indicava il punto del folftizio 
eflivo de! 1510, era rimafto affatto obblialo. 
Ximenfi che lo rinvenne, infinuf» a Richcceim 
^ovcrnadore in Firenze per Francefio I , aa- 
'che colla mediazione di m. la Condantine che 
-a que' di trovavalì iti quella città , la refiail- 
razione di si pregevoi mjrmo. Rìufcl nel di- 
fegno come zelante antiquario c fe ne appro- 
fittò come dottcr aftronomo. 
, TitÀ Q.irELL'i che pib li fona' fegoalati ìa tS- 
'fervare- il .cielo td. in propom »iioora enovr 
■ftianiere di offeritard otlcolareL ynolfi tv«r« 
fsrticalar ragione -di S1tnf>fevt la Ciiifhi fy- 
feamici , U Lmit. A diirB^^i agnzà fi 
• - ■ t*- 
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^ntctife coitfriddiflìnti GrM»,U Bj^ ftht- 
lend ed il noniinito Sìmpfc» . li Ai lui nome' 
Icggefi fcolpito n';l!a Pui-dZ/fitt/ci» , o voglia dir. 
fi Settore aflronomko , pafTata nel dominio del- 
la noftra R-:ale Accademia delie fcien« illorr 
chè fi fsndò. Qiie(ta cccelleote tnacchÌDa .otti* 
ma al pari dell' equttortale per rilevarli il v«^ 
n» fito dri cielo che. ia uo dato lemp» occh* 
pi tw aAn», merci dcUe finedivifiooivdimtà* 
Coni legnate ne* fìioì cìrcoli, pronétte and «ì 
fiittezza qujfi geometrica nelle oflcrvazìoni . 
La R. Accademia ebbe cura di defcriverla ed 
indicarne gli ufi nella fiaeia che premire al ' 
primo volume deTuoi^^w pubblicati nel 17881 
E' poi tal macchina con altre parimente aflro. 
nomiche paflata in forza di un fovrano re- 
Icritto folto il degno minitlero del fu martht* 
/# Caracciolo, nelle mani del valorofo Oliveta^ 
«o don Ferdmaniio Meffia allorché Fu con at* 
t(t> refcritto dichiarato peofionifta dell' Acca. 
Amb. Qì sugutiimo di veder quanto prima 
ftTVffate le giuffe Tperanze che fui di lui va« 
fare conccpi la patria nel vederla fegnafmcn- 
te ,« lui affidata . Merita particolari encoraj. 
il <«Ì«bK- fin-/cfc//..tnt ^li-c^e hiaao 
petfeunmiì :i^U .^MtMtì aAtoMfDRki e i «q; 

Icfco"' 
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Aócchisli ed alle ofiervulloat (K tUtftbgft , 
*■ di taroìind- fua forella ;ioa , è fuggito ni 
iV nuovo- 'pianeti Hrd»)a « nè la rivoluzio* 
Ut dell' Mmlfo di faturno t varie Qel* 
k di quelle the fortnano il chiarore dell» via. 
tattili , uè ì vulcani della luna o fatellite del* 
la tetra > Tutto ci^ pende ^feaza dubbio fpe* 
dofo il cori» 4el Bolho fepc4o } ;cd sHmcisHi 
\t iodate rpératize, ^i huom- glorie R^RtnoEtaW 
citf , c di paterG un dì verificare la coaf|ettit> 
n del celebre rnoderrio • Soèteo dell* aftroad» 
Alia Bailly , il ^uale fìel dii&oHb fu 1 oirpt 
luminoiì afferifce, che lìccQme la terrà, giove 
c faturno co' loro fatelliti muovOnfi intorno 
at .fole , cosi queflo fole con tutti gli aftri 
m'anti che ne fono attirati , potrebbe aggirarli 
fBtOrno ad un altro luminare fuperìorc di poten* 
n adi grandma. Di. fatti -tu follia di si 
iagt^nóTa congettBM fenilJM ^rfi Ebidma^ 
'A moto di traslazione del fbl« inficmè oOiùàà' 
fiftema oflèrvato dal celebre anronomo la La**: 
rfe. E fe quefìa ofTervazionc verri ai/valOratA 
da ulteriori ricerche , il penfiertì del fig&or 
S^ilfy fottéìaé ^rcftm nuoVt nldterlft da 
gh#it àgiì 'ritìaii -aoiil 'M- XVOI o 'A «ÓC; 
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*d avanzamenti ìmpenfati all« dilettevi:** ed . 
Utile fcien» degli altri. 

E - Che non dtbtie agli ingegni ftiMÌMÌ 
quefto fccolo la fijìca fpermemala , ft* 
OTi'c^ colla mineralogia , la Jìoria natarnU} 

Quantunque fìafi affai ben diraonrato cfTer la' 
natura tutta piena dell' attrazione , il medelìf 
Bìo gran NcWioh che tutte ne fpiegò le for- 
fè è che ci additò' sì nnirerfale maravigliorcf 
effetto, non s*'iiitcriift poi abballanza nella ma- 
ttici, idi' uh e de* rMtiliflimi iluidi cbc di-' 
cònG ^triformi. BeUeJBales^tMde^Cavtn^hi 
SotvrtTÌgg , Lane ed altH avcnddnc avut» 
contezza fpianaroro Ìl cammino ad offervatori 
più felici . Singolarmente le prexiofe fperhrf 
dell' . Inglefe Prteflle/ non 
prima del I771 cominciate, ad inferirfi' nelle 
Tranfa^imti filolofiche , e quelle' dèi prefidente 
iùh Società ti. ài Londn !1 Mvaller Prlngh 
è dièl dojto Olandéft higm-lmifi( e M tìdir» 
fialiano f Ai Filiir Wmims 'ttc. ìatìaa ilifvi-' 
fup- 
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Ibjtpata «OH fntnibU pausoH, fagacid ed k-, 
curatezza nuovi arcani . Ha tufali fullc fpecia di 
arie fait't^it , le quali s' ignorarono dà fificì 
antichi . 

Vero è che 1' antichiffimo meccanico Ta- 
rantina uifchitti ; fortnando di Ibttil legno ud 
fìmulacro di colomba che volava ( gìulla il 
Accoaro di >^la Geìlit'^oaiitilpiaWaaXorix^ ài 
Tavorin» )' aura /pìrìtur inétufa àtfu ceeuttit, 
tonettam.f diede 1* cfcrtipìo per ^>brÌ6arG 
tempi pofleriorì yafj altri uccelli alitami vo> 
Irati , .t pub . indurci a credere che ^el £órtc 
della M^na Grecia non s' ignorafTs t'attivi-, 
tà di un fluido aeriforme eap.ice tii clewara 
un globo col renderlo in il'pecie più leggie- 
ro deli' atmosfera . Vero è pur anco che il 
gcfutta italtaito Frante/co Lana nel lóyo iar 
gegn&ffir'di additare la corruzione di una oa- 
lye volajltt {ter mezzo 'di quattro gran .palloni^ 
vuoti d* .aria* Veto i in fine che il Pertigino 
Giamitat^a />.fMteprofe9bre di nutematìot aej, 
fecolo fcorto lì addellrò per altra via a .vplarjdll 
volte felicemente fui lagù Trafimenoj ed inifr 
in Perugia dirgrazi^tamente , col prefidìo di 
due- grandi ^lì^ che iv^attavaG ,ai e % 

dilpi^g^i c Ic-Kggeta jeoa opportuni ^s^àgiK 
di 
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di ftmS . Ma QintU teot^Hri ti iitè étì pa(t* 
fato' fecòlo fi fono , ^po la tned iel pre> 
ièntc rinnovate con nuòvo- ardore -c toa mi*' 
glior fuccefTo . Il jomeifictiio Gìafippr G/ì- 
^/(tfiid le fviluppò nel- ino tFifftato deli' art»: 
«Il navigar per i' aria imprelTo in Avignone. 
Dèi 17SS, dando l'idea di un vafceilo volan. 
te , il quale ha qualcbs rapporto coli' el'pa- 
riénzc delle moderne mactHinc aeroBatìche . AI> 
curii inni ap|)reiro 1' aim» Ptrgei e Blanchari 
& occuparono in cofirdire il primo un carro ed 
il tetsoaàó in vafc^o Toiaate . M» tH rifep- 
bilo «' celebri fratelli Sttfam t Gmfippa dt 
llgéngoljier il vanto di realizzare il volo cf- 
ftttlvo di un globo di 35 piedi di diametro 
èel'di ■i di giiigno del 1783 in Annònay nel 
Vivsrefé di Francia , e dì ripeterne 1' efpe- 
rienza a* 17 di agofto nel Capipo di Marte in 
■Parigi ed indi in Verfailles a' di fijttein. 
bré . Effi allora ^^ vaìktH delf H{9:MiaRi9nu 
kile prodótta dall'acido vitridlitt> •itdKU^. dìC'- 
fi^ttzidm del ferro' .■ Mlr feraiafli piH'. nt!,«iU 
ltt'mlÀdiitia:'«^{orff-di'i7b (nedi ift-^tett - 
V'4k: '^A dtanetrb dt|!]elévaraMD ta'Vià^ 
«di^erwono il gi> iófiib^ajHle' riclvasa . 
iWm piiglii;.^n}nftta . -£ .«cii ffaO» 
' . nxié. 

I 
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igeto^ r intrepido Pilatre 4e Ri^mr pà» eie- 
varfi ia aria all' altezza di piti ceiiùnaja di 
|à«di., e U pi-ìcno navigante aèreo.. 4^ ^^u^t 
Soì f<BQlDiCOtM«io uiia.«te' voli fegiKnU.;& h-' 
f«in)ii-,vtttÌH(a d«U* acGfqfiffiW 'Ci^it» \>ifetU/ 
.«Micbiiiii ' W .v^t9^^9 :m*fh^9 tff^fim^ 
£ aiejr& pi» io tma ia compagitia. ^^tjifiih 
4' %t ■ di. nowtmbre dei medcGmo -vmt^ ■ li 
vavalim *J)i4riitm di Milano volò coraggiofa* 
tneRte uelia fua villa di Moncucco nfl I7S4. 
In LwBff-.'jvolarQno fotte Francefi regolati dal- 
^agfiiore Mimffilfitr. Blaneéard ha volato 
ftlin? - e ttirt» .fi«e; , in diverfi .luoglvi e MÌ 
Mtggw'jei oonmte (7j;)i 40 Vientig, • Dodi- 
ci. imM h» ifia^ r^to.;. il: fifiim»' f^i 
M^v^iMii;^ in ,Iii^ì>ilMrf»;«d io IWiai-IM 

i^8p, dopo gl'infmtttioiìfew (fcrw ÌP.-lW 
ca ed in Roma , dovo pee hù -«««1 
Corriere fenza volerla , venae M Nbi»- 
-li , e volò felìcettieote nel oiefe di fettenii. 
brt fpiraodo il vento da mare verfo tei;ra « 
^CÉfej int9ri» B :dicÌoIto. miglia lontano dM-. 
lÉ«^tt3c rafi» 'GaiSnrta . Efegul po^a ic«ft 
Hginl' foiìcilà e(l'sppl3U&> l'anno .^Mfttqt 
,.!«-; aitto :.wilo r iiL .^st'itio r benstià. gU jifù^ 
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il -vento ToIIe . I|] queli' anso lyp^t tornato ' 
in Nsppii i' %4 di luglio fiè ètevMo in arii 
farff 4V «Ueata di , tre, migUa , rtfnaneiub 
involto !btìì$ pji remte oinels > ed ft (i* 

mll* macchina, e poi lontaso adi dalla terra 
veffo Capri fu 4cco]to da un fcatape in usar 
t>^hetn filila quale lì portà nslU capitale, 
(he dal giubila e dalle acdamazìoni unìveFfa- 
ii era paffata a' timori per la di luì vita. 
Contanfi dunque lino a qued' anno oltre di 
Ottanta vqH efeguiti per lo più da uomini au- 
(laci condotti dall' amar del guadagno e rego< 
Isti daiU fola imitauow t privi r d' ìntdli- 
gaam 4i fteccMtca . Mi la-.uaadmi» 
tanta hm banas ^la&i«io A «MO[nvfi iklk 
fcieBtifiche invcfligazion! riguardanti le mac- 
chine aereoftaticlie . Infìgnt matematici hanno 
cercato per la vìa dell" algebra le proprieli del 
noto dì un corpo, fpiaio ■ fiiiiM M api» dal* 
U di lei graviti . Se ne «w'ipfeji» Fi«tr»- 
lAn^O' poco -prima di jaamam il Immm 'g«tfi 
mtìtr^ XttMÌtih^'»iiéi!»' , ' il - XfMr/Wt» 
li nn» letMra al ^mf-FimfiW tk' S^'m-Puu^ 

dot» 
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ietti meinoria comunicata alla R. A. d! flit 
poli nel 1784 la quale trovafi inferita nrt - 
più volte citato volume de' fuoi r^'tti , ■ ^ 
' ' .-^mtco parimente della luca del Fecolo è la 
'ftoperta dell' attiviti e dell' eftenfionc del 

tlemieo che divcnuto prinòpal motore «iBt> 
ItFralè'ttim bggi.rton^e la modernfi' 
Non h pìii UH' accano di rìpslla '-filofolia Vivai. 
logia del magnetifmo , dell' elettricità , della 
f-ilgorc, e delle efplofioni vulcaniche pggi eh» 
ì nobili iìfìci dèi fecola ne hanno cos't bend 
CWebitiati i fenonKni prevatendofi a maraviglia 
^l«t %uìfitezza delle macchine moderne . Il 
yCitàt Amecicano Beniamino FrankH» che à 
pervènMoi'ft ^iJaiibar '"di .fulmini 1' atmosfera 
menih fc'-M(lJ»*i»r»f# Giovanni Pagelli cui 

foihti Jilofffitg vtmffìcaaa. «cttalnd 1780 » 
il Franccfe "hate Noilet , il padre .Beicaria^ 
Torino , ed altri celebri compagni d(gU fludj 
ciel Franilm , vivranno per tutte 1' età , pur- 
«llk. 1* .fcinw non foffrano nuovi oltraggi dal-> 
ìt bwJNRV.lUrminatrice.' 
: \ [U ^in^^aa. dell' a)^a ^boretlc . ha ael no* 
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Miì Mr»cé)èbK di Muffii»' dbpo h'-iBKA 
del fecoltt'lto' vlè^'lè' -dsl^/«mt' fyéUtttté olii ' 
4»)t* atWMfeW 6W dónde;' «i^a' - tirdto Ja!P 
sxione del noftto' globo- 1 cóftitlniciit-rralta ter^ 
*eftre , Fece luogo pofeia ijueftfl teoria all' 
trkha ncll' afTiirvarfi 1' uniformità dc'fenonif* 
ni di ^uefta e delT aurora bomte . fn ^gufttt' 
offa .al'rìnoitisto aflranOnvi - di- Vkniia 1' 'ah.- , 
Bell pafwef US '^Joco Ottico di' rifleffioue c ri- 
fratictte dè' «^[ji. foliri ' ò lùiiari 'farmato ns' 
npOTÌ -gi&tt -de&e" frédriér f^wni< ftnilfi' agli» 
ilonij^aUfe cortÙM^'d* pi^j caUe-parafeicnc /. 
VltliMdtt<ÌK. il f>.«^^# Gi-'*l>Mti!ìa Sav'afi'TXi- 
WA difliwtiMcioM' latina pubblicata in Bet^amo* 
Mi l'ji^ iMùrao alla cagione fifiea dsil' .-^uV-e^ 
¥a boreale ha fatto riioigere un'antica opinio« 
ne , CIOÈ che ilf' derivi da' riflclìi de' uggii 
folari che c^aono fu i ghiacci delle re.^ioni e, 
éi'i Baari''jboEflaIi; ^ Ma cDrMifi.-vedc«bb«':^le 
focfita iiitflkaadGfi il iòlei sfottè 'ì*^ orinOii^-, kA 
Ùffifo^^initeiB' resoads ì fwi -va^^ininduS 
MÌ«tNR;dalU'»dM^àe.4ì.-glÌMcci, inivece^ 
fayntàn à mtì II iodato ffies. rinaAvdla'ndai 
^efta dpinione l3.'rctufifa;>B.'fe(lieDe cbe' l'ip«> 
parenza di tale aurois.' fr. produca da- ì oBggif 
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del fole poflo fotto 1' orÌzM>nte vibrati full» 
trafptrcnti ifole ootaoti dì ghiaccio c da ^uof 

rifrjtti f trafmeffi all' ofifervatore. 
' . La W4ii<rt e^iaodìo dì dolcificar per diftit* 
lli^oitt r tsqiu puripa lauto ìmpprtjintc fa 
U MvìgMàppe «dditiat» fin dal XVI fucolfl M 
Napoli^DQ «M»tkr 4§th ^9*** » iJWtW.xifl ■ 
manere iconoJfiuta ali» IM88'<" P"'** ^ 
contemporanei , nfc par che foflc pallata dal dì 
lui libro alle cattedre e molto meno ■ divui- 
garfi fra' navi^aDti . Ma Ìp queflo fecolo fi è 
Èrlicencote tinnovata , o fe pur c(»l vuolfi , fi 
\ inventata , fcnza la fcorta del iodato .filofofo 
IW*-idagl*IngIefi Img «d ltvi»ig , il quale fece 
delT teipia invii» un* eceelknts aoalifi . ed 
iiktà'nfcl I77i.«i««ata ialla.mwia» reale 
d' Inghilterra tìol vitgpQ »ll' ifoU FaHUBid r 
«àileapiiano Sbi^ pBatìcata Uacmn. vA SJl^ 
nel fuo yiagga àl fiào httaU, ; - ; 

QiTELLA cura che fece una parte delle glorie 
del capitana Cfok , dì prefervare dallo fcor- 
buto i compagni de' fiioi viaggi; , fpijife pari- 
mente Dmwn Sfedicm «ofiro. «goicolo al 
fcrvizio di Caterina li in qualìlì Ai chirui;^ 
^lla flotta imperiale; , a ttim^am «l ly^f/ 
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dazione «Iella fanità de' naviganti , intitolai» . 
Tèeiimìfeb-Praett^cbe Beurtbeitung dts Schar' 

La Cbmua con irpezìalìti rende il noftro 
iico^ GopieBdabilc nells.. lloria. de' i>r<^t-c£& 
■atltr liictue* SpogliaM ài jhifliifi ; 4dttj d^lk 
-gnmit mtt » ' b jATcattM hi fSic fidi . lomprdt 

■•i^.im 41ffiiiato4iia*ieMn&^ Ifensk 
lì dibuidoiwK 'mi ténpo.' Blh. -cìan avidità 
<legli dchiniftt occupano al prefente i tifiti 
jiw4erni piii ìnGgnì ed i peribn^i pili itlu* 
Uri . L' aagaflo fittro Ltiipeids U imperadore 
fece di tale fiwUo le file delìzie- ni Firenze ^ 
Rendono. la Harìa dctlx diimica molto int'ers(ì> 
iuta k auIti^Ulti nunviglivA - Tcopcrte. «4 

jfiHQrà ^AwAiftÀ SaaSe^dÌn%tepià- ti» 
le CMMndf A^T ffiir^. Sfiildo«e'li^pit(gre« 
]iK$ qmlU 'fci^ il «antf. éì > Séh^ 
il tMf» (fe' JV&Mi^ in Torìna ìl cav^Utr 
litrgM* di Verom- fondAtore dell» Società Itar 
Uana che riporti» il premio della Reale Accader 
tata di Parigi coU» dilTertazionc lui nitro , il 
fi|t Oiu/epfé y4iira prcrféSbffi di chimica aeU' 
«THWMétft. |fj|{ple(nt i U paODUto yfjHer i<( 
-■ ■ f i % ^«(/i 
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Inghilterra, e foprattutti Macquer, Lavt^mt 
MirvMu, Batiboltt, Mmfiff^ tì-ftìn FfaiKii. 
: In queili ultimi anni fi è data opera ad tm 
ierpcdiente. pid èSicase per condurre alh poffi- 
•tile perfcxione 1» chimica difviJuppantlo i prÌ«. 
«ipj fondamentaK- di una nuova' pomenclatui» 
anodica,.' ilu^^ 'BW-V Jtójpwo» . 
iCM^-»TCBM> coaiinciila i' im^t&JV-«*« il 

^iaod» igfi .aa«lpm atUh j[adB* un fuadi» 
Jel fuo vaflo. ^no . La^pir 1' adottii,"e.-«» 

una fua memoria letta alla Reale Accadeinì» 
jieil' api-ile del 1787 ne moftrò -la neceffità. ; 
Con un' altra meraojia lo fteffo Morviau nel 
«Bète che fegui , fempre combattendo la dottri- 
^;del flogiflo, foltenne V intraprefa di crear 
R B« 'nuovo lii^oaggta .cliiiflico , per cai , 
^ dMK?-qiialcItt-rfeIBpie ^ l* tóa Jcflogifli- 
cati cangiì)ai'iii--«"f*»»i 1' «rìa -irfaiBWsWIi 
in idmi^t , V aria flogifticùta Jn 
La nominata Reale Accademia deflùiì» i fi- 
gnarì Bufmì , Cadtt , Sagt e DarCtt /a ri* 
ima i] 4*ra,/«VTÌfo fi? tali Doviti . Fecero 
^ tiUit ^-^MÌU»Ì ^ìUii' *Wova teoria * 
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conchilifero che fi poteflTcro render pubbliche* 
col privilegio deli' Accademia le memorie di 
Laveìjter y ' Morveau Ov. ^fcina .che di CIÒ ^in* 
ferilTe che effa intendefiè rigettare -o. adoftan 
le novità propoAe ■ - -i 
La òùm i'^fiàgis arriechìta da' lumi dell' a> 
nalifì- chìlnicB clw n* è ìa madre , è pervenuta' 
id utt punto elevato flngolarmente ncll' Ale- 
magna e nella Svezia dove mercè le cure- e 
1' attenzione del governo la fpeculazione con» 
giungefi alla pratica. I mineralogifti piU rino<. 
matì fembrano divifi in due fchiere, delle ^ua« 
fi una ba &bbricito i iùoi fiftcmt daffificsndi» 
ufi «SgoRi' ^1 regnd Àinenle diHe. Iato iplai. 
Utic e da* caratteri «ftefitHÌ , ed'- un* altri Im 
confidenti-. omM' qnafteri £ tlaSficaiùoiir. & 
prindpi aéitamci . Tn' prin fi ^gnalamao 

17^0 iqfioo a noi ISenckel , Bremr/ , Cra- ' 
mer , W'eherfdmff Gtilcrt , Cartieufer , fufli , 
lehman, Vogtl , VaUerh , I^almont de Bomare, 
Stopoli , Werner ad Onta della complicazione 
del fuo Giterna e dell' ofcnrità che vi fpande 
per aver vohito moltiplicare i cai-atteoi delle 
fbftanze'i e Jiìiaàt e .R»mf d» F ItU , e Onw* 
:i«MM.CiBfpicM i l' oltn (ààea per Crm^hh, 
pd' ti mf tì tr A' Ani >be pt hi ta fitt^ Uè*' 

i 3 tàt9 
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Mo il IHIcma nel 1771, per Sagt , Monntt, 
Fowrero^, c fmgolarmentc per ViafìgtieToitrnBerg^ 
tua» diUpfal, il quale colla folidità de' giudizj, 
coir efatcezza de' metodi, colla Templicità dell*' 
efperienze ba recata la mineralogìa « quel ff»* 
4» ài perfoións in rat fi trova . MtoritinA df 
«fitr rammentati' pnlnente eoa onoi« , come' 
Quelli che rigettando le antiche ipoteG fluirò* 
ao ta fida fcorta dell' efperienza , Matgrag' , 

' Mfelm, il padre ErrnsatgUdo Pini , f aòate' 
Lai^an Spallant^ani , Swai, Brandt, Gain , 
Bortb, Scitele, Ferèer profeflbre di chimica 
« Mittaw, cui dobbiamo la pubblicazione dell' 
opera mineralogica del Bergman , e 1' Inglcfc 
Kirman che calcando le orme del lodato graa 
inineralogiftz di l^fal ka pre&Mxtó al ptib^ 
Uko -F eceellèntt Wàmè' piniab di Inole 4 

' {Nvxìofó '^r' I» TOiteria de' flioi ' Bltéttnti M 
mineralogia . Lo Tcorto miniralogifta nel (or* 
tnarfi fu' varj fi(l«mi de' foprallodati toflo fi 
avvedo de' progpeEH fatti nella mineralogìa dft 
Sttne^èl fino a quefti ^mi , al vedere le lo- 
(baie meglio cónofcitito è n^Ho collocate , 
t drattérì coapìb aecurato» Audìatì . j^at 
«/|9Ìrt>^« f diM-' Mi- Mò^wi; H-.gifumu- t»* 
■^tiDT*- éi, aanMatoi» ■ Jallr tti^n^it. èA 'Imé- 
■ Asta 



Digitizsd by GoOgle 



( IJS ) 

dato Bergmaii)ial fìflema dì Heitckef k ^elìm 
dì Dauòentm , da Crotijìàet a Bergman ! 

L' IMMENSO Ctudio della lloria naturale for. 
gente delle altre Tcienze fìlìche e madre delle 
arti, la quals diffonde 1' impero per quanto 
abbnccia l'aria, Ìl mare e la terra di quadra- 
pedi ,- di pefci , di volatili , rettili , farfalla * 
iafctti , eafi)K«ì, Moliti, piaste, algbc , pie- 
ttet metalli , foffiU , fuodnf , folfi « ^rìti , 
«oque'mìiwraliediogiìi nateti vulcanica, 
lìffatto prefcnta all' uimno ingegno un camp» 
interminabile che ne umilia l'orgoglio colla 
Varietà degli oggetti e colla difficolti dì cono» 
ftcme appieno le partì e le relazioni . No« 
pertanto lludio sì vaflo , utile e gloriofo che 
pili lì coltiva e fiortlèe dove tséno fevnbbon- 
Idano gli «atifmrf pedBtft , i veifeggiaten 
tiid g^tMtCKmifti da 'dnuÌM «d i ferénfi , 
ìaAe im dgnt. ^làS» uborwlà' cMtóia «Ik dotti 
Htìt» cnrìafii^ e fiMnniflinrt' ad ogni lécolo uo* 
DÙni iUuftli efce 1* adttMano- e l'iflràifcoo* . 

Vantò l' et^ trafcorfa infìgnì nsturalilli, e bene 
il dimollrano la Pyotfgea Ae\ Lcibnìti^ ,\ìZor\* 
baturale della terra del Waottwart, quella dcgl* 
faletti M ^MtMt',Mk hrhìle ec. dello 
{wMìmAMriw ; 'é^tmii M' 9»! , e le opne 
i 4 M 
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Scekerò, del t'wwsnirfk • gli rpcrìmeati ftiilfe 
tiatura della vipe/a ctc'. Csl 'brele Maria •^artm 
ih Severino , U trattata d-He vipere del cele- 
bre Fì'ii'entino Frjnc-fco Redi, la ftoria bota» 
iMca del Bolognere Zananl , le opero ìnfìgnì 
fi^: M'flpigiì y del Belimi , del Morgagni. 

nel proctite fecolo dqq haoóo gl' Itar 
liant-.e ^uel <K 9lh<amoati arntctitvr . iMm il' 
iehrtt della «uurate . :Ocl''ttlMie«i ., dai 

(iìaccn)at«„ 4cl o^', del tf , dello rpìrito di 
yììK» e dell* ac^u» (H Nocera^ trattò pienameitT 
le ir -Ferrarefe X((f^( Jslla Faèra nelle fus 
^■l^ena-^iotii firrco-medithe flampate nel 1711. 
G;.-.-wo C^!ìo«i di Livorno morto nel J718 
faui-llò diligenremefite degl' infetti, delle foglie 
de' cavoli , delia g.rana del chermes e de' fuoi 
niolcherini fpurj , degl' infetti itegli agrumi % 
^e' ficbi 4>' fi^i. mari» , de* punteruoli del 
grano, de^* d^i|Hruu,'.dell>. fiùfc. purìg^> 
Giacinta GinM^^^SfiixÉiàf/^ pmnoter general»' 
.della' SmetJì fyiéntUSts di Rdlano -fti pure be* 
pomerito delk ftorìa . «ttirelc per la diiTerti» ■ 
BtOM litiiiajije^t^^MjfMÙ/dva/^ e per l'altra 
^egli intfmaU favohfi 4 ;nellc filali pui^ k fio* 
fili tiat|ualc-jd«(M ;^{gie:4^^ e 
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AlbiU ntU* geMntiooe ^e* f^ti • «vjpari k 
itcàadmiow delle nova nel loro utero e ooa 
già come £ diffa da UrUhlitt Gba ad fMÌ^/- 
/«M , filile acque del mare col j^flar cht 
fanno ì mafchi fopra dì cfle uova . Col me- 
delìmo fpirito di fegr^srne le favole fcrifTe 
delle pietre a delle gemme . Degne pure del* 
la luce del fecolo fono le ricerche che fece . 
inea •Antonio Porrla del nollro regno fu i va- 
r; fonti defcrittì da Plinio, e fulla prepuzio» 
M de' metalli . IL MaiK^t^iiii ptofcCore im 
Ts4bv« fi f^gMlb .falle > oflèrVauonì fnlla* na* 
tura de' fonti Msdaoefi e dell' olio petrolio .' 

Quanto però non debbe la Doria naturale al 
celebre prendente c profelTor primario dello Audio 
della medefìma città dì Padova vfntonì» Vaiafnic 
rilEgli nacque nel i^éi in Trafilìcofuddito dej 
&vraoo di Modena , benché originario di Val> 
lifnicra un tciopo ftt^ imperiale de' di Juian- 
«■«■ti-trtl^uststì indi eOlì^Bdec fncceffiva* 
.aMiptc«,ScaadìaBo ad vf-Sqi^ di Madva. Tnit- 
t^tde'fuoi fcientifid Adori fmaa ìa o£kvt> 
sioni full' origine degl' infetti, fu i nÌKKttlìt ' 
& gli animali, la lc«{wmi del itnt d^fa loii* 
imU paliilire a. la. dvfaisiaw d^lt fot ve« 
g»«»M ,1 la fttt^t^ ikiiìt m* , Ut 
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'òvhja' e idh nifcin delle ' ugBiHc \ auA- 
data 1' anno 1708 airAccademn <K Ikiàffm. 
Colle eonfìdera^Uni fopra MB prMrfo' ccrvtllé 
ìnpietrlto di un bue viveaM- » il ifaA* e%«k 
Ro dal Vernty giovane at)'> Aceadccofa cK Pa-' 
rigi nimavaf] una cofa rara e fenza efempio , 
il Vallifttieri dimoflrò e che in Italia conta* 
van(ì altri cinque eTempj precedenti di iìoiilc 
rarità riferiti da più autori , e die tali appi^ 
renrì cervelli man femplicì concrnìonidì nula 
ttrìa effeopctrafi npprefa-aelk caviti dot ef» 
iti» . 9^ fimi dktndMaM coatift f 

«piRlDi^ dd FraDsofc .AiA^, e fyociàlra«W 
del verme lato. Trattò de' venni tondi dell' 
uomo e de' vitdli, della' mafca de' rofai , dcll^ 
cftro degli armenti , dello ilruzze , delle can» 
taridì j e queftc opere fu' vermi fcrittc eoa 
eleganza e dottrina palTarono i monti e lì tra* 
dufiero in latini) dal Gincvriao leC/n«, 
^nTetiritao ned* di 1«ì-Iotì« da' knbrià M 
«vetid» fedottMO' il fiMMa-del rW/*/iwW mk« 
.tra 'del' SMaiUBto •^kérf .pén aw atti ao r m i" 
firn tratti Ataodio del umriaBMc Aftion* 
e^^ -cdmakoiiti,4kcniiDl«i «im. c^ftrfpi d'Ita-' 
Kt'.Ma • cbbOMfil^crimiMmtr in gran pr^ìtf 
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mUrnsìi comcndata dal conte di Bt^im Curar 

1* opera migliore ufcita fulla generazione, c * 

la fioria de carpi taarini che fu menti Jì, trv* 

vano, per li quali mseftrevol! lavori il nom» 

del Vallifneri H i rtaóato càAre c cara à^a 

dotta Europa. 

Inoltrandosi il fecolo fi faao dit^*^ 
fibioft tulunUifti Italtani r ah. AadS"^ Sp^* 
lét^s^ «grq^ pro&tfbM 4i Aoi^ BOtnntlr iife 
yiM^ , U fHtc cni' «per» Mattffine ' bs qe» 
ritM» dal confolio de*' detti U tànào dì w 
JaMfe' fifico' zoologb e inìaeralogil}» : 'Ci*> 
^ànni i^ntmU Scefeti proTeflbre di chi mici . 
e di botanica nella medefìma univeriìtà : Vai, 
,/flbmo Forth degno accademico pcnlìonariodì 
Padova ed onorario di Napoli : 1' inGgne Dt- . 
uienieoCotugnOfptaiiotàfti àeìli noUra R. Accade* 
mia, per la parte che riguarda la conofccnza 
dèi A>rpo umano , in cui lì i difiìnto fingoUr» 
mente con nuove applaudite fcopertc fulle |w» 
ti dell* orecchio e -ptr auow cf^icaz» att«£-' 
fervaztoili. Ali moto recìproco del fangue per ' > 
le incerile vene del : ^ngth Fafsno al. 
tra penfionifts deUa voStn R. A. lieiiem«Ìto . 
dfcllk bottoia » ^1* altw parti dtlla^aari» 
nturalt t U emp/r*. GimAé^ iM^ 



Digitized by GoOgle 



1»' ADgìò <kc tei lu pdiukiM r» 

poli un f^io di tìulsgis- ft^utiiaiia s Sjàci 
ca 'pBrticriinneQt& in -Ni^Ii jl % VHippé- 
CinafiW} ite od asiBèrìe /« i Ppllfi mimmi' 
fMbblKMte sd' gli afficnranò 1' onore di 
fcoeto fitofofo- ed oflervatorc efìmio. L' ÌIIu- 
ft»' Étmi(tt<. nella ■^alingtmefia fitofofita- , nella 
Cmtimpla^ane della nat»ra e nelle Confiderà- 
filiti fa i corpi ùrgaui^uti , fece motto del 
Polipo d" acqaa dota ^ -i\ quale fin dal 1744 
oca Umo Kocllwteneate àtknìMo AtXTtmpltji*^ 
Ufig.-C^mlàti «RfCapandofi Ì8 una :impre&: 
«9n più tontalai [nh;arAia"ti'pilr ampia ittH- 
fe ad offcrrare * a dricrÌTCre i frftpi ili •(»•,. 
re che richiedono maggior dirpendie 1 offery»*" ' 
zione piti dilìgente ed occhio più fifofofico . 
La memoria fuUc pianteanifflali gorgonia , ce* 
ralla , madrepora e miltepora hanno al 61o< 
' £»&) 'Ntpoimno acquifbto -«lebrità (d appUufi* ■ 

coflendt dVoItn[twiiid.«tfidteam««.Pr^tU- 
il tèu^ -iTi un Cjv^ £mw«, dì'fjMTmMM, 
di ZfjMtATM» dì.jK/fpW| <ii HaiUmgfir 
di HsrtfaHtr , 'ài jaiK«rf:«iiWte dilla 4.-. 

4i' ai'/;«he--£c*B jfflfviater» la'-opera di b^- 
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tanica ìnVìenna nel lyS^ ed un' altrt itt 
mineralogia ne pubblicò nel 178^ , dei Ber* 
tbohn , Senebid , Fùureraj/ , Daubentan , del 
Buffon fommó filofofo naturala grande orna-' 
mento dei cadente fecolo . Rendono in oitro 
la aoflta età faftofa lo dotte e curiofe ricerche 
del lodato Bonntt fugl' infetti , de) Lyomet 
Tulle farfalle , 1' ittiologia dol celebre ^Faifiw 
t del Banh prcfideMs d^ KnJiSoiMa 
di Londra, h Untogis SietUànmi M einW-tM 

giulle elettriche del Suritun e della Carolina 
iBtoidiowIè (WcRttfr d» IV, Brurants e da a 
Coli. Fiagg regiftrate nel fecondo volum* 
JulleTratifasJeniitella Società fiief^ea^mermn* 
iihpreffe in Filadelfia , le diligenti délcriàiMit , 
de' prodotti delle terre fcoperte néliMftr lWt 
«ifico fatte dall' Ingiefe ^aJtrfiin ,il iqail^aitj 
f ompagDÒ il tai'ìtaM .CMkttil ^McdvjfiW «iw 

i»^^.-: ■■•Ti 



ini. 
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TUTTO ci6 che f<»to Ib ^enoniiuzloae -ii 
fìlofofia razionale ooniprandefi c che ab> 
braccia J* irte di penfare, le ricerche. tnpta&> 
fche-tn.mte ie|>artt, il^iiitto di natu» « 
dtlle ^cnti , lft:«Mbfia .de" cofiuÉii e ia pub- 
Hiw'itwlnoipwyfonnfw iauóyr '^i^ al no- 
éti ftcfcto-*''.- 

. Manca», nd' i7e4^-'-|!'Mitir' lomn* Al 

figgit dtW imt^leiUr^ mmà 1' *ÌlinMtnilfr Xó^ 

prim nel 1703 Cr,yì/*w «iW/f* TisftwteAite 
fiioTofo di BretUvia che non contavi più di 
«enti anni della tiia eri , rifcuoteva ammira- 
SHBW «d CDMin) * non che da' cotnpatrionì ■ 
éà LeiJhitii . Diede il mifio copÌ«fi argo» 
meati- di fomma perizia nelle matematiche oc> 
Mipwub le cattedre dì Gellà a di HalU, em* 
■olti tcImoì che M iBdan pubblicando; •< 
indi fi fiOft^ di iimtnuk i n ed incatenan 
fHCcéfivatVcMfr cos mendo gcnnmico tutti 
fattafàfa minwle foU^ ttKse ddltrM^fw* 
T .; i deli* 
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Jttte. Abwifi t^ibnkùne . - InetunutcUi 
^m-di fgnfart ptr norma dellt fiìm^ t^jétU 

pfie^m mfirk» «.jvQHm/r.« M-JlM* ttittgfm 
«uMr«/«, ed in tutte U ricerctw i^ìch* u- ut*- 
tsfilìcbe li allontanò dal metodo e dalle vedu- 
te del Loci.' attenendofì al teiènit^ . Adattan- 
do polcìa alla pubblica e privata utilità la &i 
lolbfia rcriffe le lue Hfw Juifechat Marbur- 
gtnfes pregcvoliflimt dìfcorfi e degni dì clTer 
pìb «oci'.e piii JeKi .^r'.AggÌiin{e is lcgi(iv> si 
doc inhiad dék fiUfifi», péaties . mio«Ì»h 
che avtt conqioQì bctat pir tempo» nw -rolut 
mi del diritto dì natura e delle gtMti , t cìn- 
tpt altri di morale filofi^a ; c fe la Tn<lrt« 
cbc gli fopravveatieDel I7S41 nos ìiftcrroini* 
peva : il rimancnts id fnù Afc|^., avreb^M 
compiuta la catena enciclopedici .lcalÌB V»ifii(jf 
wMwwctf . che lafciò abbotuati . Ia ipreliStk 
c i' ofcurezia per la maggior [iarte.de' &oi> 
littori , con%uenxe «lei metodo, matetnatioai 
pnipofloS, « deJl'-ufo'd^ efempj .tntiì dftU 
le pib iìiblìmi difciplint Sr^^nndmià \m 
ffpBcità delkt gÌpV43itb>4BpétifiM»jI jaciitt- ' 
fiSiM» ieM&o nfae >|à«ÌainM>^- £ì ^<Ìl'ì^ 
Xwkrékjkàà»» ^ Ma ìi ficofe «i» JiAh«,Wì 
-'^ pre. 
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iiM^aifl di tHf vcdmo fer di Itti lA^òo- Xo» 
^ere tatlo rcdifii(io.K«lbfiM fu Ibbilt. faiMlK. 
ntMi geonetrici : eoa arapinza maravigljaià . 
dìqÌQilo ' pttnameiltc il lavora metafifico' dt4 ■ 
ìitlMi^ accennato appena ; ed infeghata la . -itilo* 
iodi con m«lto vantag^jìo di buona parte dell' 
Europa afcokatrice , mal giado deJIe noa leggie* 
re oppolìzioiit che fecerfi e fanft alle tneaadi, 
alVan^iM -ft^àhilita , alla ragion fagieient 

'■■ itr'-vAUomo Jiieeolti MaltbrMÌche morto ael 

twi I7T» 'Vte''pik.'<ani;ttK 'la. % open della 
Rktrtitidtlta vtrità predotta la prima volta: 
flel* téj'i f isìli -qmlt fempre farà lìilgolir- 
mente jn pregiò il -priqio -libro degli taoA; 
de* fenlì ., il fecondo ancor migliore di, 
qudli della fintalia. . .. • 

> Hamms .lìicccffivameniEe in quefla età medcn 
fima coxtiributto -a, Iparger lumi sell' arte dò 
Rgioner dritto Giavimiti .Clerico di Ginevr^. 
tioS^ tétta LCfifka id ctii . fi appcofutà;:dc^' 
taiuatifiif Atl LoeU^e dà'i^i^e i l'Gri/tvfm^l 
ùir :/>aM&^ff alia:fil44* * Muffii, 
Mk\fOAaul9 Oi^.dt,Pi£j4^;c£9À Martfnl . 

•■■■I fi'- 
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ghhe , Caadillac col Saggio faìC erìgint delle 
ftnofcen^e umane , dove egregiamente riduce ed 
IHi lolo principio quanto concerne 1' ìatellett» 
àcW uomo. 

CoNXfUBUi' fingolarmente a' vantaggi dell' 
«rtc 4> {KD&re il fommo fìlorofs Napoletano 
aétamit GtMvtfi . Kells Id^ieècntlea raccolfe 
quanto di buono rinviene n^ì antichi e 
ne' moderni , e noi ripetè né compilò cieca- 
mente , come fuol farfi dagli fcrittori colnuDali^ 
ma vagliandone con fine difcernimento e lana 
critica le dottrine le illuftrò ed accrebbe colle 
proprie meditazioni e con copia di erempj 
tratti da .o^ni fcienza fempre calcando le ve> 
fiigiji della naturà delie cofc; dì nunìera che 
1' ajreo fuo libro corfe rapidanvote per 1* !• 
talta ed oltramonti , nè per cflc^ poflerjor-i 
mente pubblicate altre inituziolà logiche n* k 
lefTata la v"ga e i' applaufo. 

Con ugUal gloria qtielio filofofb occiipoSi 
nelle altre parti della filofofìa razionale. Ac 
coire la piìi dotta Italia con particolare ap- 
plauiò ì liioi Mleptenti metafifici t^^oH con 
jattstiit |(enctrÌ60 , fin da che ne venne alla 
Juc<e delle (hmpÉ. frima parte . Ma ciò rì.- 
ivegUò a* fan ^ànni J« ouiligiud « 1* uen^ 
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«olhntì nemiche de' felici , de i dotti e de' 
virtuolì, fpecialmcntc in certi paefi dova k 
cabaU, il partito , il maneggio inonedo fo* 
gitono trionfare per lo più fuUa dottrina e, 
fili merito ufurpandone i prcmj , le toge e gli 
aaoxi . Infognando molti umi l' Stiea ne pa« 

. fotb » Nàpoli Q(tt«dra.c1u travò, bob. 
dbe ddpIatB « . obUiata . Le differtasioaì ptr 
dim<^u U t^gt Ji tmtuMt 1* e&mlo trMism. 
n dtgH uffiy , Ja Dka^MS , ]e Lattv/v.fier 
combattere il paradoETo dell' eloqueittìflimo Gt* 
neurino fofienuto nel difcorfo iuW IneguagHaii* 
degli uomini, tutti in fomraa i , libri del 
Genovefi fpirano umanità , virtù , rettitudine, 
beneficenza non meno che gran fapere , buon . 
Cenno e profondità • E che diremo delle fus 
iti^etti ^anmiete c deHa,i!M»« del emmmeh 
étiU GrmttBrtUiiffUi iì. J»h Cutyf da luì ìl> 
luftnta cpndottiffim* cmpx^ aiinmai^itiii ^eoi 

, preziofi libri nodi ^migliali, gli ftadj . 
^ pubblio «cooon^a. in ftatia - che pri" 
■» di lui non ebbe fe non il folo Napolet^ 
no Carlantonio Breggia che ne rìfchiarò alcuna 
parti, oltre del Tofcano Barielommeo Intieri ^ 
cbe nteaò la Tua vita in Na^li di cui fu 
;«lktùuata disdillo « « v* ifiìùl «oa «^tcda 
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dì commercio prefcegliendo il Genvuejì per in- 
icgnarvi la fcienza economica ì Diremo che 
lì fecole ne ridoi»^ ngiul gloria di quella cliè 
ffonregnl per le opere dì Gtromn» ^>(n^ 
«^nio 'Ulhg clafiSci cconoajtfti' Spagnaeli fot* 
to Filippo V. 

Grande negli lludj metafificì fopramiBÓtlA 
fi appalesò 1' Inglefe Samutie Clark ammira* 
tore del gran Newton ed illoRre competitori 
in eflì dell' infigne Leiéniti;^ - ed il fecolo ben 
può pregiarli di averlo veduto fopravvìvert 
«ir uno ed àll'alm) elTeDdo mancato nel i^ajK^ 

Fiorirono ne' medefimì ftadj Io 'SConS^ 
Davide Hume predante ìftorice fMUno po- 
litico , il quale pe' (uoÌ Slsg^ fihftfi& ìgli 
contarfi tra gl' illuflri metafìfìci che adornane 
il noftro Tecolo : Arturo tAflty Sychts che fi 
diftinfe fortemente oppugnando le Rictrcbe fi- 
tofa/tcbe di ^aionìo .Colliat intorno alla libertà 
obe vciiea diflrugg«« Tulle tracce dell' Qbhet % 
4ello Spiitc/M I Gi/M-Franetfeo JSudta di Vaaie- 
naia , il ^al'e tra* caiitCBppbrarià ,efabe dse 
troppo potenli BVTflrfirj in Ct^fii^ Tmmffi 
% Cri/lìàM Hfe^Oy t toletta la- gratìtodìm' de* 
pofterì che fi approfimno d^lla liia J/^fo^ff^ 
Wwe- fwAjgw», t pe' fiioi Difeorfi fiehi da 
A % .■ dritto 
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dritto dì natura e delie genti, ì quali ah aa* 
che dirdieono alla luce (iel fecolo : ii valoro- 
so padre Ftvneefeo S^eve di Lugano , che & 
è mÌFabUineiite r^nalató . nella mctafifica Tpe* 
cìalmente iUuftratwIo la grande opera dot Leck» 
con analiC ed appeodici, maeflrevoli fulle idee, 
fili bello, fai hùoào , fu t t«gai s fonniloqui 
e fonasmbull , fuHa formazione delle lìngue e 
fu! loro influffo nella cognizioni umane : il 
dotto G'wvaìiai Leonardo Marug) del noXiO 
regno che fulla medefima opera del Locke fi ^ 
io fq^uito occupato ìlluHrandola 'coll« fiw me* 
ditazioDt ed anali!!. 

. Ma per gli fìudi di naturai giurìspiàdeint 
« delle genti fegnalatonE particoiatmeotenal i» 
firn fecolo Vl'a^'^9ttienard»CMmbrrland» taoF- 
nel I7ijjk,il.)uate «ella Jtwrr;/ì d§lk hggi 
'.maturai urtò & frcnte il lidema Obbefiano -dì 
guerra fcambìevole : Gicvanni Barbtyrae che 
éei [744 traducendo il Cumbertando in fran> 
sefe r ingentilì e dirozzò , pre[tando anche a 
queft' Inglefe V uffìzio amichevole con cut 
trafportò le opere maellre di dritto naturale 
di Vgone Crocio c del Pi^endorfia : Giovanni 
JEhtcetQ cbe Be' fuoÌ Elminti dei dritto aatu* 
wit dtth gm$f anipIiGci> U fifléms del Cumif 
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itrlaado, e cangiò nell' amore 1' utiìea princì- 
pio conofcìtivo chiamato dal!' Inglcfc àentv»' 
iétifa : to Svizzero Emen f^attel , il quale 

'oeìle^i/iiiMÌ 4i naturai diritte , e nel Naturai 
Sritte dille .^eii^r interpreti , riflrinfe ed in- 
gentilì it IVctfio: il Burlamaeèio che m' priif 
eip'f dui diritte naturale c del diritto potitie» 

■ prefe per fiioi modilli il Puffimdorfio ed il 
Barheymc , e gli rettificò a fuo modo : ii Gaa* 
chat che nelle lettere critiche pugnò gagliarda- 
mente contro 1' autore del codice della natura 
il quale pretendeva con difpeli^to conato to* 
gliere dalle focietà civili la proprietà- diitrnt- 
trice dell* uguagltanu- ed a ciò non arreflan* 
dofì il Geuciat paflò ad indicare il vert co» 
dice della Matura , t 1* aualogid della legge 
aoturali etlU rivelata .' Merita la rìconotcni- 
Z9 de' Siciliani la benefica cura di monCgnor 
Giofeppe Gloeni il quale ha iflituita pochi an- 
ni fono una cattedra di giurisprudenza natura» 
le in Paleimo . II profeffore che l'occupa C«r- 
fuela Controfceri Ka pubblicato finora .tre volu- 
mi d' IJìituxjeni di giurisprudenza naturale nei 
lySj» e 17^0, le quali fervono anche x fmea> 
tire ,)b. dicerìe degli adoratpci degli flranietì ^ 
i ^inli «aoBo %acciuido di atùt, cflédì io Ì> 
k 3 *»■ 
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talia fu tali (Tiidj pradottt libri <Ia meKèift 
accanto i quelli degli oltramontani. 
' Qualun^e difficoltà pofla opporli Eenfat^ 
gwBte si Contratto faciale ^\ cAéìtt fìlorofo 
Giaemao, il fecolo tèmpre davrì . pre^afléili 
come open degna d* an inlìgne ragionatore e 
più elo^iieiite filofofb de' tempi fuoi.^- 
ton. oliamo conOre traile produtìoni che odo» 
mio a fKtrio- il SìJhma dtlla natura , in coi 
ù port» la s&enatezza del filofbfare al pili al- 
to punto , ed in cui abbondano eccedentemen- 
te anche glì errori filofofici , non che 1' em- 
pietà . Bada vederne la confutazione fattane 
in Francia in un pregevole rtqmfiwn tra- 
dotto aureamente dal fu Carlo- Fefpejìimo cò- 
piotò e paio Icrittore ^ 6' quanto se ha Ta^lb- 
nato egr^iàmenffc 9 dotto Adtattàaiui-I^aifet» 
vki in It«lu« 

- Ma come iK»i vaàt«» traQe ^orift del fe> 
«it noStxo lo Spinto dtlh leggi , tuttoché pof- 
fa attaccarli da varie parti vittoriofàmente i cò- 
me tra gli altri fece il fig. di Voltaire} Ni 
all' epoca del fiorire dell' infigne Montefquhit 
dlTconvengena* e i Delitti e le peist del mar' 
thoff aKtari4 a Milano'- Jibro [dèlio dì uma-_ 
iStk'e.di' filoMt, «-ftpAft tkMeccefc 
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gmiti che fi enunciò col titolo di Efam ana- 
titleo del fijìenta legale , O le olTervazioni che 
fa di quell' efame con faua filoTofia ha fatte ^»ta> 
n'iù Corigllano facio della R. noR/a Accademia 
delle Scìeniie e B. L. nelle Tue Medita!:io>if Ìo 
ialino fu i legami delle repuhètiehe , a le Aie 
Mifle^Bui faliticbe in italiano , o la Scien^ 
Alta. l^isltzfMt Meritamente applaudita del 
«awlicF NapotetaoD Gmeta»! VHf^wi, <t .U 
I>eggi civili nel Imo ordine maturale dà Dmut^ 
. o la Teoria dille leggi dell' avvocato Lioguet 
con tutti gli errori che polTono notarvifi , o 
il Diritto pubblico dell' Europa del Mablì , o 
il teforo di giurisprudenza naturale e civile 
racchiufo negli aurei libri dell' Origine e pro- 
gregi del diritto' del cdc^fc Calabrefe GtOK' 
vMmi^v OmufflM che Gm» tnoB libro id lu* 
lia 9(1 oltruMMti ' &tti dìmoiticare . 
. QuASTS ■Ih mvàt fitef^, A vendicarli 
<dsl'inaterisl^tiiO ', iklla forza c dal &to dt> 
^mttÓFÌ della libertit che deturparono il Levte- 
, tm deU'OiiM e l'Etica dello Spinofa , accor- 
Sem colla loro fana fihjofia morale il Zattotti 
'tli ^ Muratorii ed in qued' anno i7$>i l'ab. 
OiHj^ Ummfi itAÌA Vit» fetìea , Degno fin* 
SOluaniMl^ lUtfiMèfi) fll^O^ l'opera dello 

k 4 
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Steìlint in cui analizzò acutamente i enjlitmi 
inveftigandone i' origine ed il progrefìb. 

" Ma Alembert il quale diflinre la mora- 
le dell' uom<^, del legislatore, dello flato, del 
cittadino e del lìlorafo, lì prefiffe di correre 
tmp; fpezj non urceodo d:U recinto di poca 
piazza' , ed i contemporanei non videro nel 
geometra un efimio morBlilla . E J>ldt' 

— ■rpt ué* du« libri fitl m&Uo « f«ibi vìnk lèb- 
lune aWa efpoflo con forza, « perrpicuitàli 
princip) déit' etica , dc'Ia l^ge e della reli> 
gionè naturale, e flabilìto per fondamento eh» 
ta virtìt non può [epararji dalla n&zjone delP 
Ente Supremo , la felicità 441' ncmo dalla 
virili, deftò non pertanto negli fcorti fpecula- 
tor! non lievi forpetti che ih que' libri fotto 
la plaufibìJe regola primaria di non ejfirvi fe- 
licità fioxf ""hrib tropacfì feminste di molte 
udite e noà inoocenti vedute f non atìene dau 
i di lai PenSeri^ltf^i e da' Gajéfli indifere-,- 
ti e dal S^tma natmn . E' de ^ bk 
«Htore. della fit»S<fii d^if iioMrtf ì il qiule- 
ptepara à grvidi Tpetuize dì um fana moraie 
coHe fatjìmì; ijee che k ttligfme i H p'i> 
J^iK dtl mie, to. dM Dio ^ il fondamento di 

■ Igni iegitU^fìMt , -fU dw idincHÌ poi di noq 
«ffcrt 
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tflm *kay la. tatm^ le «a k inaWrù 1». 
Bwvimeiito tflcnxiaie ed cCp-iw : potere il 
fuoco come principio dell* uaiverfo oi^snitxa- 
re , dar iènTo ed inteadìmcato t convertire L 
faffi in uomini : ed aver potuto nafcer 1' uo*. 
no come nafcono le piante noVelle e i nuo* 
vi fiori e i fofllli in virtù di mefcolanze e 
diTvtluppi; le quali cofe ognun vec!e quanto 
poco convengano colle prime idee enunciate e 
colla liberti necelTarìa a dar merito o deme- 
rito alte qzioDÌ morslt. E ì' Eive^ìo wton . 
fimoTo . libro deHa Sfirim' « dell* dtroMlVHM, 
dove in&gitfr non trovarli alir^ diffèrenn tralP ^ 
BHBo-wii un leone o un cavallo the ^ell» 
dell' tvw r uomo le mani con ijitcl dita, in 
vece 'di artigli e di zampe , tutto ridùcendoa 
materialirmo e fufcitando dubbj full' eflftea* 
za della virtù fvelfe dalle radici ogni vinco!» 
morale che induce 1' uom^ a Tervar 1' ordini 
ed a comporre i propd coftumi a nornu da 
doveri che ha verfo 1' &ité Creatore e volo 
gli . altri e Jè Rt^. 

.Tft«*Liiu p^ pretiofi i ^m^ì. £»aeo iìQin-- 
M onore al fecola, &B,4* eoMar& tl frimi* 
p^mfsa e Fme unita M iUrltio Aettàta in 
kàac^i'tà i Mnitg ili ma X«jm^ iibnM 
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ÌMMif alla emtuK natura ddh natimi AtSCt 
inlìgae filofofò Napoletano Gismiatffia T/m ■ 

Egii con fubliine mètafiCca. che parte dalU 
Divina Provvidenza, con metodo geometricOy 
colla piii ripofia erudizione filologica c co'.iì- 
flemi filofofìci delle nazioni a luì ben conti , 
portando la luce in tutte -le ftorie , le tradi- 
zioni e le favole che interpreta e rettifica, fo- 
(tiene decentemente ì facri diritti dalla I«gg>* 
di natura e delJe genti , della morale C della 
rivelazione . Fu uo male che «Ila frìm* xitie- 
fta i$K.«fen orìgitfiìi,t malgtod'o lUIe prote* 
He e dichiarasloni dell' ^r^ìo.autotV preonf^ 
fjt «II* ultima di efTe , ed inferite nella propria 
vita da lui medefìnio compofta , non fi capif> 
fero che da pochilTirai j dal che nacquero le 
inipoftuie e le oppofizionì de'giornalifti- di 
Lipfia nel 1717, a' quali fìimò Ìl f^ico di ri- 
fpondere robuflamenfe colle l^otae in a£la Lìp- 

', Un lavoro tutto attratto fu fondamei>ti fc« 
condì di confluenze infinite , e di nuove fco- 

■ÌMrpettal»,.cliC'at^lsgM dì; tutta 
Ifi^ik e di pìetM ìotel%6ina di;lle lingBr-an* 
ikhe e B»dsnw 'e di> tutte 4e fcienze chc 
fsr«Mio~ilrVflHEab*Iariej'UalwM> nbaTO'c-lfl» 
Wi- 
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blime che f^e il tn-f» «d H r^vfa GoAtiiit 

de' popoli -"tutti 0. tniverfo S. dftnfc" tenebre, ' 
ed in foria de' princìpi ftabìliti ne tefle una 
Jlorìa ideale eterna : Tiffatto lavoro , dico , 
produrli dovea naturalmente gurtarfi appena da 
pochi letterati e filorofi profondi, dal Clerico j 
dal Conti, dal Lodali , dal conte 4Ì Purciit é 
da .gualche altro . Era ben naturale ancora che 
cbnofcìuto eltfnnonti'o per trldizisneo foIfiR- 
tb fui breve efti^tto che ne mandò in Fra» 
' dà il rodato •/Intìnm CaHÌf o Cu di akn relaiie- 
nf oien fide , pòco 'fi' compreodeflè; e clte dal- 
r altro canto le ncrvitl die ti fi deducono liin- 
pidaiiiente da' vecchi materiali fpogUati degli 
errori ifuggìti 'ad altri dotti uomini , invit*t 
fero al Taccheggio l' avidità de' copiatori e de* 
plagiar) altramontani e dotne(ticì , ingrati feoi. 
prc e Tempre pronti a rivenire degli altrui 
) drappi ' la pro[)rfa tiudìtà , ed à cenf^rare in 
contracambio' il' fiitclieggiato . Ma- i Ani kik* 
<ari racchiufi nelle c^eré 'fiiprsltAdalc (kM^ 
^onTcrtironfi la vt^ena pdflando por h gdaS* 
^tafia dd Bulenger , ed pìaccmb \t fpecìtrft 
idee di grandi caunròfi-' ^lATrid del non» 
«a civile, e degli dfctti dèi kantrifli ftifogiHr, 
^ & sepftTftHe-reBaa &ràe alcm ptìts -tlRfeMr' 
onore 
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onore alla forbente, e ne formò ^e* <I«teftal»a ' 
Ji moitrì del Difpvt'tfmo erisntalt e del Cyifrìa- 
ittTio» (velato . Cosi tmlla provanda e tutt», 
cm|ii«Ma(c {óvverteufo eoa aria fuperiore- 
di oovìU e i' ìaiportansa fa-vV di merchino 
cfempio c fpeffb di fcorta 3 certo cattlìro/ìjìa 
Italiano a lui fimile per più riguardi . Ci pcr> 
Bctterfc intanto quefl' ammiratore c feguace 
del Suleager che feuza afprezza e per folo 
amor del vero e per zelo dell' onore di ua 
grand' uomo di cui dee quello: regno gloriarli, 
gli dichiamo che ^\ lì A Ufo 1 fiiocciolar 
faggi polhki ifolati ed t fare in brani fenz». 
pietì l'incatenaro armonico fiftènu dei -libn» 
ét'' Prmipf d«l Ficv E pur dovea por men* 
tr a ciò die qoefto filorofo avca incaricato 
Dcir edizione Napoletana del 1733; cioè che 
non fé ne interrompeire la ferie nel leggerfi o 
mcditarfi, altrimenti, egli dicea , ti avverrà 
£Ìè eie aimstnt a' forda/lri ,!_^iiali fentono una 
• Àie, cerJe piìc {onore nel gravicmèalo con 
4ifpi<U»^, ffrtAè non fentma (e altre , . tolte 
full- ifneott Jalla mmt nu^g Ji mit/ìe» fan»^ 
W- dtttt.t .gratif srtmmìa , 

Noi (tafideceremmo cbe ne* mentovati Sa^i 
i toQnraUIe bdio minore di aoucntare, & . 
:, poi; 
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|iéfiib!l folle , t .di coprir di dimcRtìcanza 1\ 
opera clalSca del f coli* impotente anate- 
ma , che efla fia iua ^fetta da,,4fuf»' nuM^ 
c chs i di lai ptufitri $aao ififfi nti^à/eo w>. 
«PI» 4i ealiginfl* m^te . Qjicfte Sono i»«te 
parole in jflile . tragico e mn sitni . Odafi 
filanto dw&tiKBte fentiva tldlc opere d^ 
Vice il dottifTimo Giovanni Clerico . Per effe 
( gli Tcrivea ) io moflreri a nqflri fettentriona- 
li che {' erui!'i\wttc $ l'acume tton mena cbe tra. 
tjft eferchaof, tra £l' Italiani,- e ebe «^i jSo. 
rijcatio fra t . tuoi C acutex_\a t la Jattè^Aa. 
molto tnaggiùfmme che tra gli aiitatm.~4i 
qutjla fredde (oittradi . Altrimenti che 1' 
^t'^^ggì fcnti¥» della Stit»^. Mwtfc .il gn« 
fi|o&fi> ^nttnio Centi , il .^le eoa «tei dot 
ti Homini giiuiicava cbe ntll' Italiana favella- 
.MI» adiamo un libro cbe contenga piU ceft ent- 
ditt e filoftfebe , e qusjie tutte originali della 
/oc* ^«/* . Altrimenti ne peitsà l'erudito 
eav. Giovanni Donato Rogadea, che la fludiò, 
r acalizaò e la colmò di meritate Iodi . Air 
tridenti il dotto ^gatopljìo C»«»tf ^ ^ ofin . ' 
ih. Appiano Buonafede , il JlOfi lafcian^»;, 

ofservarc in effa alciwf ^idiwoBÌ rwMtt e 

mka 
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^lev d^*^tmiverfal leggtf divUa, etcrtià \ far 
fflùtabìle, ptrarigina, f«r- ekctio,t ptx evfialh' 
^tt' può! vilere'c^M p^fgni vAumi dì hgitta* 
s^Mi tnr^he iieclmtéi »tlh ftatlg A' pi^ii 
fpi ff n^ fttereàti Jt libra) ' ohramntaa! • AI* 
trimentì fo che ne giudicano akuni altri curiofi 
nomini dì lettere che kffero i Saggi moderni 
<!opo la Scienza Nuova. Eflì co nfcrm aronfi fem» 
prCpiii neir opinione di doverfi quella venBrartf 
aliAcQo come cofa facra e fenza efempio fé. 
noA eooie' evideaza in tutto o rigorofa dimd> 
Araitoi» Sfatmutìca ; « t* oftra àA novìffi* 
ma miai -i^ideol»>elieDte d«IÌ' iagegmifo Sài 
tmgtr { ìl-'cni WRie ' per' altrv .tntiaomò -bea 
toft« Eh'PniiRÌ3' < pricn mcors della dt Ini 
coìta vita r dei 'tempo ìn'cul veoBKO' Ì fiiòi 
Hbri alla cognizione dell' autòr de' Saggi J 
tenerfi come una efcrefcenza paralìta deg!Ì fcn't* 
ti ctcrodoffi Buteageriàni e come informe co* 
pU di varj ponderi Tvelti daU' opera del fica 
e 'peggìtM-alì . Ceri» che i Prìncipi di qiiedo 
Tdeottooiò ^fttnguonG da' libri «fìtnerf , e B 
•Uvsm aU' more d#< umnitalìd pn- n'si 
V>So\ BoMIe t^etto- di '<«compàgiiar~'fi 
fap4cMla': rila' '[»stà, per l' ftrte di penrare in 
grtndf, di^nwialinlsi! lo idw e di far nai» 
f cere 
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fcerc la luce da fatti tcnebrofi in forza di una 
scuta critica , per no vita, per precifione d'idee 
e di efprefGoni ; de' quali pregi invidiabili,^ 
at^pnùmo .almmo vaa particella alW calcio)- 
^ira e nuova ìmpreffioaf: ie' S<iggi arivatì di. 
lunga e ad cffi nulla itiidìcerole prtfaxioue. 

P«r ìToiUere da'fbsdameBti la Scienza Nuom 
VA a mio avvifo avrriibe dovuto il Saggiatore. 
prendere a dimoftrare che Ì tre priacipj trova- 
ti dal Vico nelle modificazioni della mente 
itinana fieno chimerici, fallaci , o almeno in* 
lincienti a rifvegliare quelle idee che addi- 
•(00 r eterno corfo delle nazioni ovverofia Ìl 
nysiiiJ? civile . Ma 1' de Saggi ( inte^ 
sftStto per ìStt^'M, torù. ad' ^IfiQar r..on|^ 
afie filila lufingti' di. devvr 1» . fin . c^^a. }^. ar- 
«ej^odo- alla larga erede 4i co^f^vir i'is: 
UfiXa con fulcitar dubb) fù ^litlchf aflerzi^ne 
del Vieo ; la qual cofa , quando pure urtando 
talvolta nel vero gli ricfcifse felice, i fr/ne*. 
p) non crollerebbero per s'i poco, e Iqdati e 
rifpettati pafTerebbero alla tarda poderità ef>mc 
npc» grande ed originale . E perchè qtieft» 
aeAra occhiata fui cadente fecolo non ,pernct> 
U. ak. im pieap cpofrooto d?' Prinejf] ^9 de' 
^«getidw .pptraM* in «Gmc^ a .mi- 
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tempa ) «è ùrb raflegna compiuta ddte 
dilettevoli ceoruFe -ètte al fico dal Saggiatori^ 
ne frcTenltanu) per ora un «{'empio al leggU 
von impararle, porche iw giadicki da f« ftcf- 
e da tioa lìnea eonorca t^jielh. 
■ Dice r autor de Saggi che PtatéHt (■ &• 
l^rcdiletto maeftro ) nel Tlmao acCCmia 1* opÌ> 
nivn* d^li £gÌEj mutazione 4elU orbìt» 

di pianeti - e quella mutazione parvegli effew 
ptart ili dubbio { mcHtia3;i»ne dell* ecclittica ri- 
guarda gir eqitMire- e ne deduce che gli E- 
0z] cORobberp it eorfa de pianeti ( quafì che 
cottofcenie il eorfo fìgniiìcatre faper (oitttìHI 
àù Q.ntitovoaó V • a nóSrar la ce- 

nt^cenza degli; ^ìsf dtl MoBD^**jiÌ9a(^ÌMm.i ~ 
CflRero vere , icoadudsRH fe'biopuitì pnmr* 
aftronomiche e' iìlologiche ) « /* ungofo fMto 
dall' equatore colf ecclittìca . In prima ^ou 
gli rijicrefca dì udire di non effert punto ve* 
[o che Platone net Timeo parli di tali rivcilu< 
zioni di orbite di pianeti che dinotino 1' in- 
clicazic^ne dell* «eclittica . Di altro noa 
furia ( e percki non Ielle un autore di coi 
.. tanto lì. «spie la bocca Ì ) che di ua caHiU» 
ma*o- ddl* afpetto d«):ciek>^ cbe i^^arimtmè 
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«emi die- a '^ifclìi cke giaccidno lungo "le ri- 
.fW'dtl mare è <de* fiuim . - Uti ' Egiuo' nel div- 
•lego ii->niÌRDto vuól pròvare « J's/mì? che i 
Vìroil'fMo fempre faitcìalH cH ignoranti delle 
■ffitichili, «Teed in efempio la favola di Fe- 
èntt , nella «[Bole- aSerma trovarfi alcuna trac- 
-rà~di verìl^' j Kt enim ( aggiugne 1* Egirió 
«ftconde.la tndttziono pìii accreditata del dia- 
logn'} /w^o temptrum ' intervallo caelejìis eie- 
«Him permutatìir \ quam infiammatiti 

ms -vaUitas nie^rh feqùhtir . Or coMt ap- 
propriare un cambia in ente» accompagnato da 
tali circoftanae alle orbite de' pianeti coflante- 
mentc reijoUti dalle due oppofle forze, delle 
quali menti-e 1' una gli fpinge a fcappar dal 
iceatro per la fingente ideila propria orbita,!' 
altra che al centro tende gli libra e gli contie- 
ne «el lenttero sd elS dati' Ente Supremo dSf- 
-■tft-iErcBiiio^« figtfi^alil ', «tonde 1<- (Ha. fluaitk 

alla terra ì £ c«me rappxlttr giiiftanc[rt9 >a 
qu«i itmgo nOtmmfh M ttmfi 1» {«evi perio- 
diche ri volusioni o un taià lÓlai^ come 
'quella della terra, o dì ttn tnefe come quella 
•della fua luna , o anche di giorni come quei- 
-r. .Ses:,XVill i . le 
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h 4Ì àlttw ime ài giove e di TaNiM^ 9it^ 
dunque 1* Egizfo del Timeo dì use d»^ liingW 
' perìodi cKe ritnenatii» -^iit pisieri a «coa^jiifc 

-^^^ -^tali dvdhi ■ pNdi* eli «fittfc MT 

iffi,ùlmzi degli aftrì fìijlc fole, ^crroAn , dava- 
q» iddizj d' incnid; .<» di' «rfil»: . .Quindi -mén 
(iit'tàV opera de* Feameai eiotò che travio- 
4oS nel fegno di cancro il leone congiunto 
:-COl fole un' arfura intollerabile inarìdifce i 
«ktnpi , la qual cod in verà latrili b«Ilmicai 
tF eTprefle Germanico Ce/arti ^ 

'SBrrmtefqiiejuiss ^ fuhtm «nét'ittll^ 
'■■ UUnt uii \camgtrit Jfi^ wiÉftftmtr wHt, 

Tane lym^ mim<.\. imt ^ m/itffima 
tel/us . ' -•. 
4>a fìmil perioda t-'tmghasàoM di pianeti 
nel f^no dì caaeto. i|i)àK|^>a " s«oacìaiMntt 
U grap Torqu^ Tafi -w»' 'prtdM«Qé fi^ : 
%A fiuta da J>uM jnagob * 

' : £«f A/ jt*ìie0d -naif fi' mi» , 

uùité i tMAi-dì.puig^ t\M ni^aia-^^^ 
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■ ■ -.\ €ht fiMit» !n citio ^ippar tutto frtdìct, 
-fridiffiata grjura ed infelici , 
•Di ftmil natura erano ì lunghi perìodi che- 
iAduirero ]'»llron»nio Caldeo Berofo ad as- 
-aanziare uo diluvio ed un incondio untyei- 
,&lc, quello «lloFcliè. i pianeti fi troverebbe- 
.» -tn oàngiMMÌM* ùi - <^^icoiae « e. 9ièA» " 
.Bel trovar^ tutti d medrfimo f^tw dì can» 
-ero . Simili predizioni rinnovaronfi dopo di 
Berofo foventi fiate , e fin anche ne' baffi tem- 
pi . Una (ìmile Te ne fece nei fecolo XII, ed 
un'altra di un diluvio tiniverfale dall' aflro- 
"lago Tedcfco Siefier nel XV per i'annoi5%4t 
^bfa noi aoQ dobbiamo darci la briga 4i ram» 
taeHKttan in ^ iéT mnvr ih'Sag^ \t Ma- 
te e tante dÌTerTc rìvc^Dxiom or di decìite 
tà ài centinaia di snot 0 di tutto il eielo o 
dì alcuni pianeti che fi ricongiungono , olTet- 
vate dagli «ntichi elàttamente con ammirazìo. 
ne de' moderni più dotti afironomi come del 
Kifih di Berlino , del celebre Italiano Cnjfìrtì^ 
de' FraDccG Mairsu e Seilltt.^ alle ^uali t?!* 
Tolta r «ìitieUtft fuperRìzioft attrllml f«iv^^ 
cftìa e clqnnsA laAton» selle folb fiib!uj9f| ' 
filande l'^fooaaiia dageaeniTa . p^odd^^^ 

•r 3i ■' 

■ '-' - • ■ Di^itized GoOgle 



( 1<4 ) 

conviene sU' ignoranza . Ci aftenghiamo dun. 
que di fermarci fu i grandi anni mentovati 
dagli autori che formerebbero un lunghiffimò 
-«ttalogo, e ci contentiamo ài «Uitir tra cfli 
i pitì. notabili, ciei di vfrìjiarto ài 1^4 -ali- 
Iti , .di :^mu éi • ^ di leSM; 
ià.:CttgmJr* 4 j^qoo , ,£««/(> di i8&oa» 
hIÌ. i>itf^Mr dÌ-JMtC}o«:i!ì BnifÌrk»Aì p^oo, 
JSiùf « -CMÉMtW» dì 1733100 , di Dlagt^ 
'mrtlfìmv*- ^ ^570000. Tanto più che it ' 
iSaggiatore in fine dsl fecondo capo del primo 
-/"??''" «iichiara con nobil difprezzo di voler 
Ja!l:iare /!gli oziofi contemplativi l' inutii nccrca 
delU grandi fivolu^iùai de fiflemi plaiisiar/ e 
.iiel grande aitilo Platoniko.. .. atte a pajcer U 
menti, ma non fruttìfere if utili ed tartreffanti 
,vcrt>dL' Non iafcitnui ^r6 ftuptrct. che 
.foflà creder* - jdìt cfe Tt^ia . ìnTeftigire -tutti 
^fn'it^ iiit«ri8Mido(i'! delle origini dd, «onde ci- 
vile, pc^, «^Ugcntan di.cenofcere l' efleofio- 
o-^. tapeie o ie^i errori delle fneqli 
amane . Senza cì6 -cone cvitoà egli di fabbri* 
car foli' ai'ena, é quegli t^ijtéì tremolativi .ii 
in rifo e fieA U i^wrtk ^degli «t^ 
fatori ì . - -. ^\ 
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re at! un bifogno che l' autor de S.^ggì^ o de* 
fogni che lìano, meglio provveduto non avrflK 
bc fmf! di dubbio Icorto neli' inceqdi^iio cb<»> 
bìamento additato dall' Egizio X. 'fifl^/i^ifm 
dell' ecdittica all' equatori. E ^uiii(ti,a|^nieiM'. 
tiranna, du egli pofle^va qplto ^ub^ dwi.*' 
mal digeriti per fegair eoo I^aa il .a. 
che del palTo <l«l Tuo predile;Cto Plattm. ^ 4 
vjlfo pcf averlo fentito citare lènzA Uggjtv^ 
nè pozo nè punto co' proprj occhi . 

E veramente fe 1' aveffe letto ed attenta^ 
mente , lì iàrebbe avveduto che effb indica oe« 
gli Egizj minore intelHgensa di agronomia» 
che di gergo adrologico veftito dì vanità e di 
cert' aria d' impoftura facerdotale e che pu6 
<;itarl} per un elèmpio dì aotìchi rottaoti dì 
panico titnare pn^rìo de* popoli . che lUnBS^ 
il bujb . Dal che avrebbe compreie il *orto^ 
che avea nello fcagliarfi contro del V'tet ^ à\ 
Clemente ^lejfandrìno ed in confegucnzil, di 
Stfabone , perchè riconofcono negli Egizj dsf 
lui protetti ed in Ch^remone vanità ed errori^ ' 
di aflionoraia e di filofofia , ciance nella me"^;, 
dicina , imperfezione e rozzezza nelle arti," .ff^. 
. ^Aizìotii e pretVigi c ftregherìe nella teplo.* 
'|Ì4. Lgopdè ftffinchè .nel'cifbnde'Fi iSa^i ab- - 
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bia il Idra autore a ritoccare con penna cau< 
fHÈa la tiritera del capo nono dell' antiibiffi- 
ma coltura degli Egi^ { ìn cui , facciali ra- 
gione a! vero , neppur deliba le verità ifìorì- 
«1w otfdfi rìlevaG h loro cìvilixuzioae , 'c àk^ 
imàkim.H jSitfù tglì troppo tanti «vrìfttB <tÌ. 
fòrnìrfì di materiali' rcìentifìct e fiorici } ba- 
derà che rifletta un momento all' ìmmenfo fpa- 
zio clie fepara il graJo di coltura degli Egìzj 
da quella de' popoli moderni cfie coltivano le 
fcienze. Vuolfì percorrere un intjrvallo quali 
direi infinito perchè dalla pretefa incendiaria 
xivoluxione del. aiclo ccldtc fi paS V tempi 
étgà -di cfatamàrfi c^lti 'i ne'^Iì , per efem- 
' 1094 atfce }a ftiÙiine idea di rapportar ie leg-^' 
gì dH movinlétito genetale dqll' univerfó t - 
^elle del (noto de' cor[» celefli , Ja ijuale idea 
^ Carneo ' iàt:;^^e feuza fpiegarla bene co* Tuoi 
, Tortici , e Ntwibii diinollrò mirabilmente . Non 
l'diflniile'a ^ivrarfi che le idee dell' Egizio 
riferite da Platone tutte attrologìdie non mol» 
te dipartanlì àstìa iiarba.rie ^-'la ^uale -può be> 
^B^averc , ed ha in fitti , nelle nazioni jjrffi 
-Averli , ed allontanarli rtolto dalla rozzeitu - 
(fc'ftiw^ lènza («ffir petò a codEbnderfi col- 
Ik coltura. M% ptt non pèrderci' ia rìlevaw'. 
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s parte a parte i paralogifraì aftif^el-atì con» 
tro del fico nel capo ottavo de' S'j-^gi piiHticl 
non valendone la peai,, fiicciamb' fovvonUe a' 
noM leggitori dircttameatc « ebo ^ofet VB{f 
Bomo, ìptofBÒ ^li Egizjt ed alle ^mticliìffiiM 
nasìoni .AOaticbe foftenne queftc due còfe-: t 
,Noa ^ vero che quelle nazioni ebbero tante 
e tante decine dì migliaja d' anni di antichi- 
-tà , 1 Non è vero che poffedettero tanta la* 
pienza ripoAa , e Tpecial mente la fcicnta a[lro> 
nomica perfetta. Ora quefti due punti contra* 
Gati r\e' Saggi trova qiji , Tv en turata mente pef 
l'oppugnatore, Toflenuti e dal corfo deU'allra- 
Bomìa-^tto mll'ori^ite e''dtl topzxóiì, e di 
^SDtò di ^elle nasitoià: hanno invclligato «d 
«ITcrito fcrittori moderni di print» fila. Vè-" 
diamolo . 

Tutti i dotti ridonfì co! F/'co della dermi- 
nata antichità vanamente sAentata dagli Orien- .. 
tali e d^!i Egiz) . Io bob fi^ fé il Saggiator 
palhicB in fao cuore neni ^HWii) a' Caldei la 
loro oroDdl^itt di 475000 anni: fe Creda ^ 
'4)ZOOCX)iì^r Indiasi chs «nnpcngMiò lif^t'** ^ 
tro .efì d#a darata d«l Mondo , la prim» ^ ' 'y ' 
t^Sooo anni, h Scenda dì izpt$ooo, là 
«eité A Stf504o, e la quarta di^S/j ì 
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conceda ai Fri'gj i loro 50000 atinì di anti- 
chità -a' tempi dì Eroiiato: fc convenga egli in 
ftner p«r ccrU la durata delle tre famiglie 
Hut^ ncUaClùiiS di jBftfooaanìr fe^pìaccitn- 
gli i JQOOO del regqo del fole in Egitto ol- 
tre ddla tiurata degli altri dei , degli eroi e 
degli nomini, all'ultima delle quali epocht 
altri diede anni , altri almeno 15000 . 

So però che gì' inteilìjcnti di dìverle credenze 
fi conti-ade , al pari de' filofofi ortodoffì e del 
ffco , rigettano tali cronologie , e co' loro cai» 
coli le approffimano- a quella degli Ebrei C 
della Scrittura Sacra, moDrando cbe la mifura 
del ten^pD fu molto- «aria «{)p(ik gli antichi . 
•4htM iti f»tt\ fUrd; |irìinUiVanieiiite non f^m- 
icfe- che rìvdliHitMt, ,e con tal- voce era ' fi ; 
cfpreffe la diurna del fole* ora quell« di UR 
mefe della luna , ora Ih -doista di. un^ Ragio- 
ne , ora l'intervallo di un fòlllizto all' altro j ■ 
e più tardi poi per anno s intefe la rivoluzio- 
ne folare di dedici meli . Con tali riduzioni 
aflro nomi che che cangiano gli anni pretefj fo- 

/■ lari (jLi;indo in giorni quando in meli e «juan- 
do in iftagioni , Tparifcono le mìgliaja di /eco- 

. ]i delle amiche nazioni,, c le loro «omorie 
full* éitt^tt 4«I 14j}(ido ,fiieo i^' oi CrifliaM i 
. ■ fi ■ 
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£ awictnanò fra 'lóra. L'antica cronaca Egt*' 
zìana dà fino alla noftra era iSiiS anhì , D/o- 
^fs* Laerrja Si^S , D'wdora di SklUa fioSi, 
la cronologia di Babilonia 61$%, 1* Indiana 
fecondo alcuni e Ó174 fecondo altri , le 
TrjdÌ7,ionÌ Cincfi iSiOo ovvero Ó157. 

Con tutto ciò anche nella fanciulk-iia di ta- 
U nazioni troviamo che i capi o re che le 
nBero e le civilizzarono , come Fohi che di* 
totzò Ir China, Vratto eA t^clante gli Atlanti 
( popoli , fecondochè indicano alcune antiche 
tradizioni adottate dal Beilly , progenitori de- 
gli Etiopi più antichi degli Egizj. ) Thaut l* 
Egitto, Buffa gì' Indiani , Belo e Zornnfira Sì- 
bilonia e la Pcrtìa , affai per tempo lafcia» 
rono alle rifpettive nazioni ancor barbare s 
rozze i vefìigj delle ofTnrvazioni fatte itigli 
aRri , come la figura ed il moto dc/torpi ce-" 
kAi , ii coffo 'dd lòie compiuta' in un anno 
'c delift' ima ài nnmelè, h diVlììoiie delle ft»» 
gicuii , il' .zodìaco- con dm dìvllìtni l". uà» ii^ 
dodici fegni l'altra ifl ven^tts ed. io «ntóti' 
to . Quindi di mano in mano e gli Orientali 
c gli Egizj paffarone alla coMàbttwtonc, ^i ùn« 
sfere; trovarono lei gnòmone' con cui Arifnta* 
cono -i loro fagoài ; tìtuom àieridiaBe e for^. 
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atÈVonfi un qitadranre (òlare'; cakoUroiu» 
cccirffi luoaii c toiati ; ornubbcto r.ob&lÌijiri& 
«;<:]ìtttu t se ti^naróno' ioche la din*-, 
BUÙQw; oflervarono k tintofa rivoluziona 

meC luDari che riconduce la cohgiuaziot 
tic del fole' e della luna alla Oefra difianza del 
nodo e dell'apogeo di quello pianeta, e quafi 
al medelìmo punto del cielo, come ancora il 
periodo luni-folarc di tfoo anni ftimato anti- 
diluviano riferito dallo Horico Ebreo CUafefipe, 
ìi periodo dal piti volte lodato Ca£ÌHÌ fa 
tcorato ca^ c&tto> Tali Aarìehtffinw jof^i* 
tìofli .aj^nonicke rìlevaRfì- non dabbiam^ate^ 
X dalle efiAenti piramidi Egìzie co' lor o gerqi* 
glifià , a dalle meiaorie ddle nominate tazìm 
là tonfervaté nel Ìrnd-^v^a de Caìóeì , oell' 
vfmèerken e nel Sbaflak degl' Iniìiaiii e negli 
annali Ciriefi , 3 da' fraift<penti ed eftratti di 
TtBM di Smirna c di Berofo della Caldea , 4 
daflc pdl^tfiaxtoiii de' Greci [ilofofi 7~a/efe, 
fhsgt^'k^ MéteUe , Platone ecc. per riportar nel- 
loro contrade il faperc rindiiufo ne' collegi 
de'iAraini , de' Gìnnofo^ni e de' facerdoti & 
Annone, di Eiiopoli c di TcW, s'da'Jifer» 
ài-Telmftue't i'IppartOy di DugMU Laer^u,- 



DigitizedbyGoc^Ie 



(;7'>' 

h', a 'Ciarem, idi Smeem ^ dì -Mm» '. . • 
Tanti mat«-iall vaglUrì da iliùfìrì aSMIiOA 
mi del feeolo alia ^uce della fcienia c àtWv 
critica oggi forma-so un preiiofo deporto del- 
l'antico faperc Orientale ed Egizio nelle ulti- 
me floric dell' aftronomia tefTiitc da' muderni 
cominciando d^l pi.£i volte ammirato Cajfin't e 
terminando tu feidUr « Bai'lty . Svslgeodc; il 
SfiggiataH «HI tu^ l'acreMioRc. tdì dH«<b»i; 
ToH libin «vrebbe mtìSo- con |uli ficmexu ìt 
piede ne' penetrali del Tirato , ed evitata di ri* 
prendere in con fide rata mente il ^icH' quivi ap* 
punto dove pih va iodato. Imperciocché nel 
trovarvi ' fparfi tanti lumi dell' antica fcienz» 
vi avrebbe nel tempo (lefTo apprefo di i^uantì 
gradi fuffero gH antichi Rati lontani dalla pa>^ 
Azione i ti prelodato Sailly che pure cercbttf 
rilevare tutte le glorie''affronomiche de" Caldei 
c delle 'al tre antiche nszioni, non po^ Ulci# 
ire di dire che al confìderar Iodato dell'iffro* 
Bornia in que' popoli cn j/ trouve plutit UttU- 
èrii qur Jet èièmcns eT «ne fchnce . Regna fra 
effi una profonda Ignoranza delle cagioni : han- 
no metodi e pratiche cieche fenza idee de'prìn* 
cìpj: conofcono aleurii elementi,- ed altri oA, 
tempo Seffo' ùe 'ì|Dmiio fèm^ìci 'cd u^mI*» 

' * •• ' . ■■ men- 
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MMfe t&emìklY: deturparono ¥ aftronomia' coI> 
1* aUrologia giudìttarta làfal malattia delle 
menti ' amane . E tjuindi avvenne che cflì fan» 
tit oflervarono in cielo , quanto contribuifTeal 

" r^olamento delle iìagioni per I' a,-;rÌcoItura eJ 
alla curiófiti d' indagarae le forti che (ìimava- 
no congiunte al dì iiata'iiio di oiinuno e di- 
pendenti dagl' iiifl:iiii c d;illa congiunzione de- 
gli aftri . Ogni nazione poi accoppiò alle of- 
f«rvazioDÌ del levarli e del tramontar delle flcl- 
Ic qualche groQa a^unfit^ . Inveftigando Ì Bra- 
mi ImHvi^/ìt co^fb de' pianeti coIlacavanQ; la 
tutta ptii dèi /ole loata.>a dalja ,tcrra ; e Ibno 
fèmiire inai (lati cosi tenaci di ijucfto ayvìfo 
che un Bi'araa di Tanjaor conf.ibuland.o con'UQ, 
nùffionario Europeo Ibffri patientementc il iti- 

} ff rezzo .che querti moflrù de' fuoi idoli , ma 
rici^ di piìi afcoltarlo quando pafsò a (bfte- 
uerc clic il fole È da noi pih lontano dc!- 
1» lana .-La, tèrra per elfi eca nei centro del-- 
l'oiitwrfa e concepivano fette mondi ^ che 
reno ì Sette pftneti , tra' quali la terra lìtua- 
la'ir di ujia- moUUgua oro occupa il luogo 
principale^E^dEagooi inviabili , Ì gualica- 
giouaOff. gli'^ccUffi, ctìnipio» il outnero dì 
BOV« fuìjKti^ 'L''ftftroaam^ì^ de' Perfi fi lìrnità^ 
* jrelito 
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jtrcSb 3 poco alla conofcenza édl'asB» IblaW. 
* di qualche Hella ; ma rilevafi dal Zead'ufvé» 
fia che cf& peoTavano elTer le &eUc:'« nói pìk 
ncinc' dalla lunt . I Ciu^' chs ^rvareon iL 
cielo, ed ebbero metodi e pratidie ftllronomi- 
che, a cagione dell'agricoltura Tempre da ellì 
tenuta i(i pregio, e della potente influenza at- 
tribuita agli aftri Cui g,pvei'na e fui popolo' , 
rn^npo Utiu in^rtaa» ael .predile. cTat- 
lanMte gli ecdiffi , cl)« f« non erano ^cIU 
preveduti o fe iMMi.«)(»eBÌva|iD.ael: tempo pre- 
«icltOf gli .lAraneaH '(<^iacevaf)Q .aU# 'peH- 4 ' . 
«otte; ^eoa ( dir^Nto «oa mb celebw dlc^ifi^ 
no moderno ) cbe dìttio&v uffa ifMMi' igno- 
ranza degit aili«fl(Hnt Cucii du k Rubane 
dì quel governo non aneor vinta . t^amno i 
Caldei feiisa contrailo i migliori aftronomi 
dell' anticliicà , c da iSi pafsò la fcienza degli 
•tiri ai Greci d' Aleffandria , e di mano i* 
pRnp agli Arabi , ed agli Europei . Non ftX- 
tONtp ufcimno dalla Caldea varie opinloi>i er; 
mate,. Q^iwe Caldeo., che al lempo. dì Snjs 
modi la. Greci»,, .« ja.pogtà la «poofceaud^'^ 
k jnagia, « ìajèfìfr m.iùi^fito^ tatti i pacfi 
fbcviGtò.. Uha^.Bór^ i'^MfBarito póuà 
ràe la.^itw ^fE» fimil* un poU^.^ met 
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tk-lnffliB^ , e per .mctì di un torchino 'cw 
I laSt che fi cpnfonde col colore apparente d«k 
«ido; « con ciò rpìegtva ^li le ftfi di ttl 
piaiKttt Da TITO iBoon 'iiCaUti dia titnik 

figura 'ài Ita- tuneilo Won al dt dentr». Dél<> 
le comete ellì tennero' due opinioni , 1' una 
che foffeio prodotte per certo moto dell' aria 
igìtata e premuta in giro, l'altra che dovef- 
- fero arrotfaffi tra' pianeti ^ ' M« , domandaM 
gli aflrononii , per quri vìa fi tfficunuvBO Ì 
Ca&leì M rìtflrm delle tìawtettì } imfKoeské 

ctb tuetthti» fot BMKh ii wh w «tfe 
Ho èri corfo 'regtdife 'cctne ì pùntti- ; t'Cah 
dei p^ò DiMcavtn» g!i elementi acztSuy per 
furt tltia fcopette che. dipende da altre ofTcrvS'* 
z/oni . Adunque Ik 'lqro opinione non dimoftrt 
{Perizia afhronomica , ma foto un incontro 
ftlice di avere indovinato. Il celebre Bailly 
fnculca ' di portar giudizio de* Caldei fiifi* 
ccrf{aifBa''delIer oS^^iotti , '& i ptrfoA 4A 
•Hi'tM' di^'^lflAa ; 'fi^h'xónftfceflin- -di -^di# 
Àule' fiflb', e fiil -rHérit» fecmdo plinto 
• «ómété. Coirmrtofcftì"'"^ Ifeoi» ' ^lAlI» ^ 
pnttay die'iié accenii&' ìÌ/Tot, tiofc (Étf'peir 

foro iwridt^ ^tnAé'&l^ lAraiMtoìar^ 
èiolrop(!t|bIi9 < V e«iKk^cté^«ffietui« 

■ vi 
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vi ^ invént'm & de ^M>e . QpnX» a^ì 
2^. ebbero in vero fopra Alul^ U v^(q 
d' ìa^pvioan il .vero ^mùw,- di .venere c il^ 
mmmo « 4i.fiigatrU fidl».pai^,iipi] «ifibUg... 
delle loro orbita, di fiipmtrc «ugni sHni ntll* 
diligenza in offecvafe , -dì cowofcere il.GorC»- 
diretto , frazionario e retrogrado de'gìfiiiBtì .A. 
di formarne le tavole da tempo immemorabi- 
ie . Ma dove fono le loro tavole e le offerva- 
zioni? Riraafem per avventura Ibito le mace- 
rÌG de' loro templi ed involte nelle ten^!»v 
ia^ieBet'rabiU della^ lingua geroglifica j C^std^ 
jMo i do tti che piii noti iboo t loro. inTari .. 
ìtatMOM fecKdotc E^uÀBO Q(>ii .Ifppe.VnHnBli- 
4kkb a' peneri alttp che iÙiirj.iftrolflslH V f«' 
Ubci. X.' Egiziano im a ètVfP rimeo noa 
ci parla che dell' influenza degli aflri fui no> 
flro pianeta . Straione con: Chersmont trovò in 
E^tto lacerdoti gonf) fbltatito de'loro miseri 
• dtlla gldiìa pafiata di aver tenuti alla lo- 
■■ I» Scasim- ì Pit^gofi, i PUteifi , ì Metmi ; 
itfk umt-txwKh 1^ fobavn» . dì «Rtouima 
-»iH.£:ìi^ taetiiw. ,£àw& «ìfarUce il giwi^ 
' wi^-dE diolvt» wiJtHare dBtti'dillwim 
4|^«irpt c^cftt*^ ^Ila gra^dflEW dtjl» hm^ic 

■ .p* 
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■gradì dell'orbita della luna- dì jj .ftadj ■i'*- if 
gradi di ijuella dì faturao do^| di. qaelJi<)cl<' ■ 
la luna , ed il ecflchio del fole medio .tt^ll' un» 
«r l'sitK». Dft ciò . infertreUM', che ^tann^. 
tofitea- èUla terrs sppetta 1^4 , il 
ra; c k htm S2 ; determinazioni tffilf4B.<Ejtf> 
.Aian ftlta diflatiza delia luna due' tetri d«Uft 
diftanza del folc,- aveiKlone appena la feSaate-. 
fiiua parte. Er.mo dunque grodblar.e le mifu. 
« e falfò e cattivo il metodo. 
■ Quelli errori aftronomici degli Egizj fi ri- 
eonofcono-da' moderni , come fi l'eppero da Jofn--.' 
éoa« e (U Sa» CUmeme ^U<l'a„drÌno . Ma fe- 

•doratori di Awità • ,d«*.^ixi t 'd<^ -cipaÙe 
da «ffo -ptcaeil^-,' ftpn '•Tolte'-ertdÉré fu M'-tSdi., 
ai ali' t/ileffmdrìnp uè al Geografo <jreco , per 
far l'importante con riprèndere il P'ico ad og- 
getto d' taeiarefcere foliem may^ais tmmUitiis p 
di acqiàftar nome come l' ir-endiatore del Ccum 
po di .Diana Efefia , eg^i nò anche vorrà aequ^t 
iMi .«Uè oiOdeBK conohiulioni fondate fiiHw»' 
/niiiianQ. E^.-èi hMcjigwH» di crodw 
' WJGp^.s.&.'Mp.t & 'Vuol:^pH6v«( < 
to*tó" ■ 'JE che iU^poST» ^ n»M«« 

L* |k)gRM(l^^&if^^^^i,t^.àna^ 
r^gmak. ■ > . Kdh- 
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■Ih lùi (Kfétta pili'di^razibctaio-che di voio»- 
tà e di' caparbìeria, ad terminare quella oflov* 
vazions ormai troppo lunga al bìfogno , ci' 
preltiiamn a fai^li rifléttsre che gl' intetligend 
dopo lunghi calcoli {labilircano ì primi ìndi* 
i] ài allroDoinia fra* Caldei, Cinefi , Indiani, 
Sciti ed Egìzj preiTo a poco tutti iotorno ai 
tremila anni prima dell' era Oilliana i Ed ifc 
lora fi fecero nel cielo oflerYaiiotii poco 
che -parali ; lì aotìt ìhAoélo de* ecwfii ccle^ 
'. -fènwi prittcipr'* lèni»-tiptdMiNi' sfar ^jittrftt 

-fero il %DÌt4i evènto Ahi f«n layiMili ; Ì 
I • -feritiarono favoU aftrooooticlK imperfirtie ; ' / 

inventò una sfera ma groflolana . gnda'A 
'jcnti progreflì potavano FÌfuttare da una luib 
ghiSima pretcfa etìAenza di tniglìaja di mi' 

■gliaja di anni folan ì Nò certamente , fe Vfc 
gliaft badare che dopo ài ([Uelti rozai princìpi 
l'adronomìa nel corfp foto di circa duemiU 
anni fece tra gli antichi molti avanzame^jti 
rilevati ^ #»ni ; e &t i modcrii in p«d^& 

>4l«» :t««lpK fi fe MlltC>.'B|ÌpKi&H3ta :|^p!Wb. 

•ètoMi Oi- «oiM taai ^po^''MB(Ìiiaja M'^sàii 
. ie^outniQ tosi gran frutto « Ik dove te miglia* 
|a ài migliajs , i milioni aocpn antecedenti > 
- Set. SLVaU m tia^ 
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!«Ìf|t{nnQ còsi Aerili ì E quedo f^ il j 
^ , . cai 4 Jb» J ilW*«(Jo(»» H «pifMWQ. ». ■« 

•Vvradim e di Gerbino. Ma pjlGatno a] prof^^ 
.gutnento del nofìro profpetto fcientififo . 

Oegn^ loprammoik" d| un fecolo mein<irabi« 
■]e fi) la granJe intrspr^a di unire )n un op&t 
aca, vafttflirnii li doppio, oggetto e d( una patct 

i;/?»e>7 tinello Mpiflfft. depiìfito -ddl-wnintì. Mn 

4«ftri mgcgni. ft formaWK . l'ampio p(8»«-«0M(it 

ficando c dilatando l"-aifeero geiìealagi?9 dell? 
fcicnze propofto Jo Icorlo lecolo dal , fgmofq 
S9(n^da f-tff Jl celebre filofofo iD(a(fr*( 
^^.iMeiipò.iK{l «TecwiDtte Rtfegtw- fiatut 

jtf» Pillili mti^w.iifafcoÉi^ -m ' 
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fili JockvoH' i^omi Dau^mm ^^no collegsi'clU 
' (oiffincr Icrittsre ^iH^» fota\ gU articoli 

■ ftjwa ■ naturar? ; 11 gran J?o»//f(»(* di Ginevra 
■quelli della malica' sì preziofi per la teo:-ica e 

;'per Ì8- pratica ; (\' ^r/^ea-uillc { autore di una 
-i'il^og'f ? cùnthyliologie ) qujUi di giardinag* 
'. gio e d' idraulica j AJonaier della falamìfa^e 
: dell' elettricità ; Di^ M^rfaU d^ll^ gram-itict^ . 
i'£ ncTupplirneqti «giuntivi -«UWr rivi4« 
:'^dlln«-riglà^d«^l^l^ft«>IHHpfli «'^a^-ìM altri 
Vjiuovt artici . i)e(efiàfj aira-fdenz^ medcfima; 
'Ì^Mrmmt4 itfcAti articoli di amena ktteraturaj 
-Giovati Bertmll* quelli deUe tavole alrono- 
i-Mliefee, dello ftrytiiento ballillico, de' colorì 
i^Kccidwitali ; il celebre bavon ài ììxller quelli 
di- anatomia e di lìfiplogia ; JHofVftiM, di chjt 
inica. A quello immenfo lavoro fecero la guerra 
ì gefviirì Ipcf talmcilRJiKBe fnef»or/e />' Trevmet, 

■ ts ritfcirono a f«(cit?r coatto di fai? opc" una 
gran perlècuzióm;^ !pmgim\ ^atìffet , fo/wiVf 
ed altri Franccfi ('attaccarono di>' ogni parte. 

i<@l'-[ta)»ni jiltri i^flm'i ne mle^'tiono neq 
s^hi errori ' ii tndte inefattezzc iqtorno aUe 
JaSpatbit contradb» Ve^o è cfae tm. gran fflf 
"! j . *! , -me- 
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«ero Orliceli verìtorebbe aev^. taré à^pm 
tmtt cùnetìotAt cbe Jnoltì jóao trailo fupov' 
Bciall p' poco dc^i-dì gFM^e ìntraprefa ptf 
la ^b(^efcxB d ^ÌÀ vi fi'fldoperbt che quei? 
e^era fbrnifce materiati alla neghittofa fuperi> 
ficialità per illudere i volgari moflrando di ef> 
fer frutto di fudorc fparfo' in ac^uiftar quella 
cognizioni ciò che ti è trafcrìtto agevolmente 
■fent» efam» dal Jibro deU'fMc/c/i^ci/M, ({i.^w 
.fi tanno fotta gli occhi freghi e freqiiciijct 
«fem'pj . Cm tutto soh ta&ia dLe^e» tt| 
libro miràbile bl' cui co^fto fparìrcoNota^ 
-.1' precedenti diiÌMarj- endcl<^efi<i ; uà fo 
polfa con probabilità fopMwemrne- wi altra 
che lo faccia- dimenticare;. E!- aa Hlim io fon- 
ma degno di fommo applauda e.4ì tórtati^m 
Ma fletto è il kto ddk cole £mt« , d'anni 

. --^ ^ vr 

Zatmv eA -érti 

NF l'ateem fetteratara »t le art! apprib 
f^ano al fccolo meno ' ìllufiri nomi da 
-renderlo cofpicuft pari «yic piiL dilltate etk 
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Ornano Gngoliir mente la fua Purità gli 
rìci di primo ordine civili , politici e iette- 
rarj che contiamo. Preziofo monumentò' della 
fua luce certo faranno a' poderi le infjgni R»- 
rie di Carlo della Scuxiit t 'àéH'^mems 
teOìite dal grave ed accurato Rahrt/ui , nelle 
^aalì trionfano a pruova la faviézza del filo- - 
Sofà, la fagacità 'del politico , e- 1' dccuratczta 
dello borico . Davide ha prodotta U 

migliore e la pib filoTofica Jhrla dell' Ingèii- 
tcrrM , di cui diede ìn francefe un pregevole 
compendio l'ab. Af'V/o( . La Storia degli fla^i- 
ilmenti degli Eitreptl nell Indie erientati ed oC' 
tideniali opera claf&ca del rinomato a(>. Ray- 
nal fece fparire le di liti precedenti florie del 
Parlamento tt lughilterrs e dello Stadoderatr 
4i Olmdm.Git le talnoo ammette eoo motte, 
tcceziem ì di iiit oilcoli , altri' fbrfe che Àx^ 
{lingue to' dedanazione dall'enei^ii illorics « \ 
la preoccupatone dalla verace filofòfiajcon'plìi 
(ùudìzia vi delìdera minore animofìtì contro 
dì Roma e delle monarchie moderate da leggi 
fondamentali . La Storia civile del regno di Na: 
■peli di Pietro Giannole sì fjtale alla perfon» 
c'sl gloriofi al nome dell' ìo%lie autore corft 
fcr hEiirop4 neQa juUìvà &velk « òeÙt ftrjh 
w 3 , . 
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aiare folta w* nfel fua genere o?mpagna di 
fc degna finéhi non apparie 1' eccellente- ytorta^ 
civile i politica del raedcfÌMp regno di Carlo. 
Pecchia, cui morte non 'perrtlifc , di-.coilipiere. 
fino alla prtfiffa meta il mseflrevole lavoro-: 
Pregiafi in queft' epocit la Storia delta Chkfa ' 
del padre Filippo .^agtlicù Eenbettt fcritto- 
9t -fìitnabtk . Le matmaiìeée , U filofofia ^ 
Tt njifenmid > < la Mn^ aaturafìi octiùparo* 
SD r elr>i]u.cii^ e li dottrina! dì <]Uaterd 
tofì iflorici padroni della 'Materia HrpMttVa't 
il Montuda, il EriikerOi il Bailljl ^ H Su0ut^ 
ECgOno parimente la gratitudine de' poderi F. 
ab. Appiano Èmnafcd'! per le fue ilorie di ognì 
filofofia e della r^^ituraTiianè dflìa fiìofof.a , G/o* 
•uanni Citte della medicina , il ^adrìo ed .Ìl 
Cn/éimàtm della valgaf pae,^ t il ca*- GireU*, 
- Mn Tiràiàfe^ 'àe]h letteratura UalSana , Cur/* 
Seniva fSf li pptitiea t ttiitrarià 4tlU Cri» 
tia t il ValeiIziaDd Gteìiaanl 'JMtst di ' 
kUfrdiar'tt ■,\\ ^ie- 6fme9 t/30ò da BuflètO bi- 
Uiofec'ari0''d] Paritìi per varie opere iftoriche 
ftri' animi létAtrjrfuiB ,^';'l*ab Mximena per l' 
micini i pOff^effi delia mafìoa , V ab. Pler 
tènia SaraJ^ pei" le vStg- di Tir^Mo-TaJfo H 
^ Jasi^^itil^S't ìtiifi -iSÌiii/ait.ipitttaeUt^ 



Digilized by GoOgle 



t!firgime»to Ailff Ittttn, ÀI "iSs^tenie ilmSMA 
fai» ^rt^^a per.l« rwh/M^'w^' Jtt tt^rt.ntw 
fit^t haUfUo, • fiulmenl» jf ti l»i loci» .il, 
BlmtAvuAe. y bén^ alwa» «Mae uno is' vt^ 
Aiti , ' toUmn notnarha tn A triar} o g\\ 
»llati, non clw tri' principi do)!* italica JettC* 
»tilra? ) il Napoli-Sigttoy^SH pef \% Storia crr- 
iìca de teatri ant'icU e mottcrai ^ h ^aie sfor* 
niu pef avventura di grazie , di robi^etia f 
di eleganza Onde lì dìftiaguoQo ì preiuHnìilKo 
ti, ha |iure ittccìcato ftktM^co M pobblìcli 

fiìeoM aUe «ofe , peti l'im^mialìtà V gii^f 
«j, » per- la fedeltà ifloiica « f». mVoccIiU^ 
SloÉoài», noti prima di lui te*>tat«- in Xt«ir 
lù ni oltrarttOBti , difléfa per tgtte ]'ert:& e 
tutti i. pitCt che ehbcro' ti bsim» l^ettaso^ 
■teatrali-. ■ ■ ■ , ,. 

Colla vivace fiaftola "di otia critica betì 
gente t e di una Vnudiiiarie fo-bita ' a' pochi 
-eletti perretraran» ncgH arcani «cefi jelie-*»- 
■{motù màchìA remeie.-, -£trol^lic , CtWiee 
tt^iM u^.riwiilÉti JloJagi tuiiMi a fiis. 
■ aierì». ìoiSpa^oIo jptrat^, il cdfbre 

i^wdeé lte«Mb^' , il Afj^X'"^' . il Ataiinl, il 

-tMiifì^l^Amaniii i ìHatus^Egixio, il itf/- 
' « 4 tiSff. 
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ehte ì^argas Machatea y vfu$atFnauefeotìert,V t' 

ei\i\ Pìifftri; il CMKelti§r! ^ Giufeppe Colutti-, 
CO^^ml ilèii fulk oMiieiiti Picene, l'.ab. Luigi 
X«t^f cn B tkMie il dotto Saggio Ai iingum. 
Etmfea , il (u confìglfeie Giovanni Luiìovito 
B'aneon't per varj eruditi lavori , c per Tope» 
ti pofiuma della diferl^ione de clveh't , e parti-^ 
«ohrtnente tli quello di Caracalla , ordinata 
liluOratS dall' erudito avvocato Carh ^ea , 1'- 
tb. B^tbiUn^' -^ \a condito: di ùncaièi « 
l^iadria-r ifpi4i rigi^ma p^erofi wti- 
qiiarf,c<4 VÌ«ggw''M gio-Oént «AwmqS « Gre* 
t/« «d alai dke pataMxro degAameot* noti 
«leaAÉ-G . A f^eiC' mSlu buft oMé tiièu- 
ritit de* tempi mezzani' dedìcaronfi con felicità 
fomma i rinomati <jfffènian , il marchefe far» 
gas Machmea, il Saèailn! , i] prelodato itnpa» 
reggiabile canonico Mt'^^chì , il tiitwe C*»//! 
ifbe. illuftrò. «gr^iamente 'quanto concerne le. 
•flòclw d' Italia , il lodato Ueneo t40ò che fi 
occupò Tulle moDcre - Parmigìai» , 1' av«ocat* 
flUwdW ÌKmÌ^V di .Mi iiBtt .aMàor!s filile > 
-tiiBnfete W wfexit -mlfe e^/lim^ Jd. ngim- 
.di N^i e atai mL I7SB «egli ^ti 4leH% 
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r»W/per le dotte cure ed annotaiìoni onde arrie-. 
chifce il Oodice tUplomaiìco %4rabo Sicu!» tra- 
durionc deil'aÈ-Pe//*? , e fit^alarmente l'inde» 
US» «Idre Icttearto iuitvk». .Aimio ,Sgt^*.. 
t§rt già bìMmftnria dì MaduM il |ualè h< 
<on tanti lavori e con fi^ifl» ifnneafB-. in.- 
mìlle guife diradata li- deafiti -dcUc tetKÌ>r«c 
recate dalla barbarie polare nella florìa de* t^t*-. 
ft luHì , c folo bafierebbe a riempiere f c 
ludro al Tecolo c all' Ttaìia. - - 

L'arte poi rara in ogni età di fviluppar le 
proprie idee con chiarezza , brio ed eloquenza 
Rullare della profa , Tenza sforzo , fenza bellet* 
te • fcoza Audio Huni&fto dì mofìrarfi e d^ 
fiir (padri 'VoUeriaài , r^tc inJbausa di-«K. 
belile la teh (èiiM aWTtr de* cplorì «he ci»* 
fcuna cofa richiede, vanta oltramonti fra' pi!» 
celebri lo florieo filofofo Hume , il grave J?fl- 
kertfon , il Aiblime ^dìfftn , il profondo Gii- 
i<m , lo {tnB^g^- Mmttfyitim , l' armoniofo • 
pieno di «srcUft èlofucnsa eom 4i Buffon\y, 
il vivai» «. femp»! riw- di- brio , di veminV 
€J^^9 FttìKifi» Maria ^^tìiattt* -di 
-limny CMAGt««WM>j|t«)fM« die lò^ i cs*> 
ta^urvut gnwdqgiiftì tt»m ..fedace e^spì* 
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Raynat; il fatando Mlraieau , V iOatà * 
gente Linguct , l'energico Tbmàr-i, .X>mtak it 
recinto delie Alpi abbondano i pcofa^ ec«i 
cellenfi fii W icalt» tkttìU fift della 'UtfnU- | 
Ke)Ì* itaUci lì lÌM» ^Hait ^tr^Uabtnte ì . 

V«etÌai» ^ ^proprletì pe^ eo.pia. e pef 
tnrit^'di Ungua; l' ab. PlddJo ÉorJom loro 
ft^mpa^riotfa fiwfa' il primo a far fentire d* 
byob lìéiino .i» italiano copiofa facondia "taU ■ .1 
lìb)^ ócllc Verfioat che ha pubblicato de\\A 
iiù^ìaW ii'iaiiì -deU' v^/iM^f / il {patite 
\aim Ée^tititU Maotovamr pef L* 4i 
far quadri piant di VÌwtci^'Tìxiin^f l'alk. 
ì/tekbfom Céfatttì't di PadcWa peP Una cloiiaeih 
«a piena or di foru 'ef ^ gmie. e talvoUv 
per «rto felice dpdiM ^fc iwpvD .frafeggiartf 
il Celebi-e noftro p'/arfCe/w .J^'-'i"' aindezzà 
■eMiobilti di ftilfl che alai non fi fmentifce;il 
eav. Siracufano n«'»'</à Gd'v.allo per la copia* 
lapuftÉzil ci'el^aO"' difflollrata neile fue pf«- 

gevoli p'^fi' P*' "J^"" ^'""'^/"t 

il chi'aro padre Gmfeppe Maria Pagnim.di?if 
Roja pei- la nativa purezza 'e pef una degs^ 
ia cui pochi pareggiano e piuno for^affa trP: 

ar'Ungtu Ì«»MìiiBil»'5' 4^*- ,p»;,W"» ! 

-i ■ ta. . 
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hitee»' « pi^tievalczza- ii dire t per el^nif)- 
e nobilti ; il C4V. GiroUno Tlraèofii! per un 
tolofìto mifto di oafurateaza e di vivaciti, 
per proprietà di lingua c per una colante elc- 
ganu ed armonia di itile Nella latina fai 
velia noli contiamo fcrittori di minore cele* 
britì. Pregevole Topra t^ni altro fcrittor Ieti>. 
Aa.deVprìmi lultri del fecolo fi tppales^ il 

ffioctd fiet tfii ■ La dì lui.J'Mntf ìiafolttàn* 
in tre Voltimi piena Ài CAndore e di eleganza 
«i rimena a! buoti tempo della tatidità i febì 
bene con poco fcoi^ìmcnto io vece di teflerinpt 
iina piii filofofica di pròprio fondo , volle te 
Ker dietro fervilnlenre a quella del Summonte, 
flè in meno aureo fìile fcriffe le Stati Sorren* 
Une , gli Mutuimi Sorrentini , la Pri>>fav;ra 
tnlana . Fiorirono A quel tempo ancofa pev 
l'aurea latinità e.l'inHgne Calabrese CiauViut 
ieniyt GrMma «tf- -il, Gem>re Nìceeli 'Cafajfa e 
1* ab.' Pittfo. Peiidori che Compofe la vita A\ 
demente Xt.' In feguito fono ufeiti dalle no- 
ftre contrade altri efìmj proTatori Ltini come 
l'ab. Gaetana Migliori già prefitto degli fludj 
in Ferrara, ìj coi^iere Gìujepipa ^ureJio Ji 
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fuhorum , Givfeppt Cirillo cfìcnfore del Codkt 
Carùl'ìtto , il prenominato Serao cui ogni lode 
fiTigohrmente in punto di latina eleganza rie- 
fce inferiore , il di lui' difcepolo Tommafo Fa- 
fatto . tih cedono a veruno de' t^omendati altri 
preclari fcrlHori latini nel reflodetl'Inlii,^' ' 
me il chìariffimo Faironi inlìgne Icrittore. lati- 
no delle vite degl'illuflri Italiani , il cav.C/e- 
mentina ^annetti di Roveredo, il lodato canne* 
lìtano Pagnini , l'elegante. Luigi Cnecianeaiic! 
palcAni di Boiogna ed altri- ancora che ci me- 
nerebbero a farne un lungo catalogo, le l'cfptfl 
n cel permetteffe. 

. Quanto all' eloquenza legafa a! difficile ar- 
^tifisio de' bei verfi fi additano in ambe le lin* 
gaie con alacrità e compiacenza ugualmente in.. 
Ggni fcrìttorl . Onqré delle loro lìngue natire 
feno flati Pope e %^di0in in Inghilterra, JW-". 
taire , Rouffeaa e la Motèe Haudart la Fran- 
cia , Klopftock, Hagedorn , Kteìjl in Germania, 
Gefner. ed Haller nella Svizzera , Nicolas e 
leandra. Fernande^ Moratln padre e figlio 
ftellfr Spagne. Pregiali l'Italia di un Folto fluo- 
Ib dì arBionit^ cigni . Onorano tra* molti fin- 
iolarfnente il fècolo .( non efleodò ^ueflo U 
ìaog» £ '6r co^iolì' fiit^Ic^ ) il ttrm^nit 

n-- a 
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il Frugmt , il ^età^fio , vfpojìolo Ztno , il 
padre Paglini, 1* ab. Bettìmili , l' ah." u^gojìì- 
no paradijì, il eav. Calpam , il conte ixrfW* 
«a S^eil, il CODte fraacefc» CajfoH , V ab, 
Jlaieiirtlit il conte y^atonlo Cerati, il conte 
..^fi^m/in- Pepoii , il conte yimrn ìt 
Cinite fornai, U txi.-Codrmiu wAuhU di 
JM» duca ^i Belfbrte , ^gmpi/lo Crm^an^ìanB , ì? 
ab. Clncen^a Monti , 1* ab. Godard attuai degno cu- 
flode dell' Arcadia di Roma, il cav. dementino. 
yantMttt , r ab. CoMì^a da Bologna , il conte Jì:^?^: 
^/e« dtlh.Tm' * il «V. Ipfelho Pìndemonte, 
4i Verona, l'astore df 1 Mattano e <iel MeT^^ogior.; 

il CM> GinUM* SHiM da' marchefi delj^ 
lUmlittUB , U. narciró di OalttPU Pìffuttttii 
Oggi tainifiro ^^potMuarìo di S. M. Siti*. 
liaiia m i^Itona ^ l'ab. ChmmU fihma rmm 
de' àuAi ddia Twrc i il Rgio- ^roJèffim db 
giurìrprudenza iSceolh VaUttt»^ ìì conte ftAv^ 
r/ che in cento amene canzonette ha TaputS' 
racchiudere la morale pIU ncceflaria all'educa- 
zione della gioventù , il prclodato cav. Gargai-^ 
b. Mout^lte dì Siracufa , il quale o che tratti 
la.lira pindsfica o la cetra geniale di ^mji-' 
M««>if e > mollra fentpvf i^ual grazia, nobiltà ài 
Sm, «lo<ct4ei)jia^{Ktftica4 ^jtntjuùiti^ fèr%Uj 
4». « copia d'imnagioi. 'Foi> 



Qigitizsd by 



'('9») 

Formano poi un vanto 
lo i legiieati preclari po^ti iatiq»* th.if a kxf- 
ciano un dovere di rammemorare' con ogiH 
(baare GrandifStii ornamento del Parnaflì» 
iatintJ fiiroin4 t>e''pnncipj del fecola m Itali* 
Rioiiftgnoir Luiiatiieo- Ser^ai^t: foUe fatiiofi: 
tire é^t^ it Stitait9, *Ì \i pKloijno IVffc^ 
ifi^pitJS, t qdaìi punfefQ sriwr^wetìfe Ìl 
tiffimo Calabrefe Gravina , tjie lóro pUiMo no* 
cedeva in ben vefleg!>iare JattHamente , C gli 
fuperava pei" tanti altri riguardi . Nici:oii Par-' 
tènÌQ Giannettajìi imitando felicemente fic^'/it 
fi approflimò alt ififign« compitl^otta Sànna^* 

|ptù èt'- nnUm * 1*^4 i«"Wi>Tp J 

«1 \n. «Ai ■fo»mi"4i(^{-''M(t .|fW4f«>(&ln«lofe» 

■h ^yiii ^ii{tn«eì(' di' -lii^t'it^ fàt ncdRipi 

fi^cìt^tiair 9tticpMtiì:s(iienr» lAaiuft^le pra^ 
fonde fui coBdfcen^e e nelce m iupeiave 1 ar* 
ÀaiXk di condire dt dolcez.za e di -armonia poc> 
fica t precetti delia navigazione, 1' origine d^*- 
vfMì, le rirtu della b^lTola nautica, la pet^> 
(«l^t'Ia guerra. Di <piefio liei -vaato pattarci 
pfe- farùnentf « li adcrna il '^c(mi^niM«t'> 
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W'"* intltolaft) NavU p^rìa ,ìa Cui Coi^iuBge 
Ì3 dottrina al nitore Ialino e alla poetica ejo- 
^ufHM ■trattgndo de' globi aereoftatici . Vani» 
^^gufi altri fompii poeti latini de' nofttì 
^pippi, Cmifè e Zamflg^^t, i quali nel darci 
in bei (sprt. Jafini^l^fOefie .idi (?wfr#^ 1^ ^/ÌSP 
49 1 rìfv^iaiio ia poi ^olU ^ffùiniglUii)» Jn 
- #Fat%'.mei1KirU dflla macAor» r«mpltcit4 yir. 
lUiaita . Spiccaronq eziandio iq diverfc . fpecifl 
flf poefìa latina pel nsflro paele jl padre J^u> 
4^ici., il lodato conigliere Ginf(ppe t4ureli» 
-4f Gennaro, Camillo Eacberio de QaintUt , V ay^ 
Yocato Giarniantonio Sfr^iojWìi. giovenaxx" ,, 
,,6 tuttavìa, riruona fr4 HO* cctt^ armoqjoCj} 
l#!Ì(' *!»tfi fl'ippf , li fimi» pr«8« (ti 

fU>(éfirSÌI f«>Ìic«r)iBO iH^rq-^i fu^ ..ftà_r«!:ba..t||: 
«Kxbie WTObr? •gipva.nil< vigore « fe«<>fl(iirtt^ 
«•%iHt^'p«rt lll^ :?sna Oiridiana , , v _ 
■ ^^i VuoiS onsttep! . il pregio tanto pt^priq: 
dell?, t!P«ra4» iltaiianc , the appena oltre ]^ ■ 
alpi ptk^ foqtariènc C|u'alche cfempio, v^|ì(|;^ 
à,\t^ il .dilettevole talento di v^rfeggiar^ «f^Rt-". 
pprflqaimentc , Rimana -iO^oiCì Xa^ m^mifàv. 
d?ll4. tJoJffi** tJe'-modi ^«agfi copio&flw».-j 
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gtta^uiebi , dalla htaoù CotìUm , (fall' ab. 
i^urelio Giorgi-ÈsnUa t e da' notiSìmi nodri 
improvvifatijri il fccoadiiGind •vvocato £H(|gÌ 
jerie, «d il eav; Gafpan Mit^ ia* dllchi.tf 
Lafciano, ed ilprdodato proiVlfeiee-l^/Miii 
neniflimo nelle canzonette animite' dil' géntà 
di Anacreontc . 
~~ ' Intorno poi alla pacfia degli ocché'-'VMitaC-'- 
I* Europa ed il fecoio di un Lucir Ghrdan» 
t di un fraactfeó Solintsna , dalla cui fcuola 
ufcirono tre vilorofi pittori moderai da non 
trt-offire in fàccia agli aatichi; un Franeèfi*- 
di Mara, il cav. Stbafliano Conca , ed ileav.' 
Qiufefpi Sortito . Appàrtitiie' , come i precedccitk ; 

é àóìetT pùs C:^MtKòtitquiMo , che t» akim " 

iU'Had^id noB-ÀiMj-ijiontiineutidd vdore de^- - 

léhttnìe Demmfcjf. Fuòri -iKeffi kaaactMr ignita 
tenuto il primato della pittura il edebre Polacco 
Mengf allievo peri di Roma e di Raffaello , ed 
il Veneziano r'e/v/'i'de'^uali ugualmente, aiii' 
mìranfi opere maedrevoli net Rea! Palazzo dì 
/ Madrid . Gareggia co* tneotovati larìnoinanzt 
dell' infigne cav. Battonì . ^ngelk» tiaufm^ 
ed altre vakiroic dipintaci' «.pittori viventi ' 
vttBo yriitiiie -ci«ÌéiiIiIi ' k^fim ^-vetfl»'^ 

•\ 
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h glorìs. H fig. /o/f,!! tis^]etz»o'alufeppf 
Saldi , il Tofcaoo Domenica Chelli , il Reg- 
giano Fonfnnf)? fi fono (ingoi aruien te dipinti 
mila prorpettìva teatrale . 

Minori di numei-o, nnn di valore, hanno 
I-innovate le antiche maraviglie del'o fcarpello 
,cd animati i marmi il eav. j^ri(Vo^a, il Corra- 
dini , il Napolitano Cìufepps San Martina , 
de quali fingolarmente ammiranli ic opere 
nella Chiefa de' principi di SanSevero io Na- 
poli, ed i4ngefo de Fìvo c(ìmÌo dìfcepolo ed 
■mulo felice del cplebFS pnlodato Sa» MartU 
.PO . Dicali fènxa inTidù che per mezzo 
^uefti ultimi due nollri preclari icultori viventi 
veggonG riforte , fe san le greche glorie de! 
Fidi! e de' Praj^tfllì e de' Mire»i , quello' 
del Neil e del Sanucroce , 

Nè J' arc.hitettura meno delle riferite Tue 
forelle la Icultura e h pittura fi eleva agli 
antichi pregi . II cav. Fontana che riempiè 
del fuo nome lo fcorfo fecolo , continuò ifit 
«na parte di qoefio ad arricchir V Italia di. 
opere maeftrevoli . Xa varie occorrenze Tà[> 
ft della di lai opn-a il pbnteiìce Clemente Xli 
« fingolarmente in far difotterrare ed eleva- 
rla Co/0»nif ufntoniniana . L' eg>-cg io archi* 
,- ^ee,£fJII s tetto 
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tetto ìbarrs chiamato \r\ Madrjtd per ]a ftia ff^ 
lebfità vi fece i vagHiffimi difegni ed il ma^t 
{jiiifìco modello à\ iiq real [N|lagici d^oo del 
iponarcq dcH^ Spagne pofTeffore delle Aiaerì* 
che . E benché non fì fufTe poi mefro io o- 
pera per 1' eforbitjnza della fpefa che richie« 
deva, quivi pur fi conferva all' ammirazione 
<Je' poderi e de' viaggiatori dotati d' inte(ii- 
genzae dì gudo. Luigi VanvinUi oltre ad aN 
tri cdificj ed alla nuova Chiefii dell' Annun<> 
cuti onde adomi) I9 cittì di Napoli , fu 
ìqlì|a^ archttettq del tè?! p^lagjtQ 4> Cafert^ 
9 di ^ueglt niìrabìli acqnìdotti che competa^ 
ju) dì magni ficea sa polle grandiofe fabbrichi; 

aarichi Romarti , e fuperano ogni n^o^ 
derna fpkndiciesia . Mario Citaredo Napaleta. 
no mancato a' di otto di marzo- del 17S5 
anni 66 meli dieci e giorni feì .non folo ab- 
kellì la città di Napoli d! yarj edijìcj pre- 
gevoli , fra quali dee contarli la reRaurazione 
della Chiefà dello Spirito -Santo e della fu^ 
bell4 (upola , pubblicò nel ly^S la prìmti 
fartf dtlfatelùtettura civile preziofa per li pre> 
cctti noq meno che per gli eccellenti dif^nì 
•he 1* adomano r prefentaiiQ predanti cTempi' 
94 iAnivow itih giaveatìi . E^lì- laTcìiì ine* 
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dite la feetnia e la ter^a parte dì si beli' «- 
pera co i corrjfpondenti elìmj 'lifegnì ne'qu.ili 
fpicca il carattere del di lui compafTo., It 
^raàdiofìti tDÌRx alla' vaghezza. 
- '7l bulino contendendo a prova col pen sello 
"pel dar fembirnza di Iblidità e di rilievo al- 
)a fuperficie col farvi tondeggiar le fijjure , e 
nel mefcere con arre k gradazioni de' riflcili 
de' chiari e delle ombre , coDCribuifce attual- 
mente alla celebrità dtl Ikolo neiie mani dell' 
jnfigoe Strage loglefe e degl' Italiani abililli* 
ini \i Cutaneo e H^iiele- Mtrgjkn , oltre dot 
principe degl' incifiwi' Samle^! involato all' 
jtalijt d^lli^ Gran-Brettagna che l' accedile et* 
fiinit)ira . 

Ma quando la nitidezza tipografica perven- 
ne mai all' eccellenza de' puntoni c delle ma- 
trici del Piemonrefc Giamómi/ia Bodani tipo- 
grafo di S. *M. Cattolica al fervizio ilei So- 
vrano di Parma , che è fenza contrailo 1' 
^eviro ed il BafqusnHh dell' età preteote ì 
Quando la ft^mpa vantò macchine meno con* 
^icate e pifa attive e pìii accònce ad Ìmpti« 
pere- con fimmetria «-Vagheaza ed a ettmdrs- 
« « levigare delicatamente i' imprcffoPQtian- 
4o 'fi -lideto le 'ftampe ornate piit nsellrevot 
• 2 1 faWf ■ 
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taettte, • sfoggiarono di tanti C3rfrtF(«rÌ efott* 
ci, quanti fe ne ammirarono nolle racooltt 
po^glotte u^ife da i ili luì toKhi , come 

. Quella fatta io occafione delle Beali -roz» dtoitf 
prìncipeSa di- .Savina che s' intìtoìii 'Epit&ala: 

■ MM 'WiW lU^aii redditM. 177} ^ in «uÌ no* 
^ ftranS ven^cia^iK ircrizioiii in diverfe lÌBguej 
V l' altra in onore della defonla gran dama donna 
JLivia DorU princtpcffa delia Roccella confor-. 
te tanto, fofpicata e pianti dal degnò atruat prin- 
(ìpe don. V-inteit-rp, Carata c^e può additarli pe« 
mirabile efetnpio dell' am.Di:. conjugale Tra' 
eapi d' opera di ttpc^ra&a & da novcrai'fi V 
qdìzione dql X.fmg'- t<ada^ x^ì XVI fecola 
a4n»tbal Caro ■ e degna di contendere dA 
IicTIezza colle piif eleganti edi%ta:ii Inglefi e 
Franccfi è 1' opera fleffa del Loago.- (tampata 
in greco. DÌ xAnacrsontc «rdrono da.' torchi 
Bodoniani quattro differenti edi-jìo'ni in greco 
unciale c con cacatteri balTt aitim i rate- a cotn. 
jKtenza dagli amatori dell» vcnuDiì tipografi- 
ca- e della prima fpezialaicnti; diveguta rarif-i 
fim^ vende fi cì^f^i^no efcmpl'are dodici c 
quindici zeccliini ■ Spicca altresì per lipogra^ 
$ca efattezza e bellezza ne' caratteri latini 0 
^reci 4" e4Ì2(0Be if£ 4Me e.afkol} /i T^ftifi* 
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pubblicati dal celebre noUra letterato Gitntm' 
»i Crifiofiiii9 ufmada^^i . Per concorde avVilb 
tl«gl' lotclligeDn r jCdiuone -dell' i4t»;nta del 
gran Torquut» palfe per un» de* librì Bodo> 
niani piti nitidi per It delicata fèmplftìti * 
per le proporzioni dclk forma' fn 'quarto i 
per li caratteri elegante me* te Vertati nella de- 
dicatoria , nella prefazione c nell' opera , Ma 
comincia a prendere il primato traile ftampe 
Bodoniane 1' elegantiffimo Oràrio Fiacca in 
foglio maggiore efeguito nel corrente anno 
1791- per cura del predante minlflro dì S.M. 
Cattolica ìa Roma don Giufep^pt Nìccvli ut* 
^srs rcWndato daglt eroditi Italiani Emù» 
girine Vlftouti - t Cari» c dal -valon^o 
Man-itenfe ab. Stefan térHtg» . Le relazioni 
taniUe <H. tale aureo vokime afficurano di noa 
effere da ^ue' torchi ufcito un libro più leggia- 
dramente fìampato. Ma come formar giuHa idea 
dtl Tuo bello da' racconti ? come rapprefentar- 
fcne la proporzione, 1' elegania, la nitidcEz» 
che fpira da o-ni pap.ifta? Io non ne ho ve- 
flato che il belliiìiino antiìùquiam impreflb in 
minutiflìmt e vaghilGmi caratteri rìtnellòmi 
per - gentilezza dall' tinnuirtàb artefica. Con 
Httto ciò M fama ù prepara » vedere .uTcirc 
- * - » 3 . • ■ . 4a 
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Ja ^ucir officina un libro greco da gareggia- 
re e forfè da fuperare 1' ediiioiie loJjta del 
Venofino . Tale i la dEfìderata ìmpre'ffioRg! 
d^l' Irmi di Catlmaco che s! imprime in 
Parma in caratteri greci quadrali di una gen' 
tilezu e ' fimmctria non mai piii ammirata < 
Ultimamente della muGca io non fa ch^ 
motto ( fperando di favellarne dopa i* ini- 
prcSìone dì queflo SuppUmeata nel promelTo Si- 
^ema Melodrammatica ) e baderà 1' accennar* 
efler quello il fccolo de' Lioiard! Fini e Leo, 
di ^Icffandro S cariati , di Ni^cali. Porpora , Azi 
padre Martini , del JommslU , del Sacchini , 
4el Sala.yitVt-^ttfcffi, del Trina, del Cima* 
rofa, dei i"«-(i,del Bianchi, del Traetra, del 
Latilla , del LagrofdiU, del Piccini e del Pai- 
felli , tutti Italiani e maeftrì infigni; e dot 
gran Roujfeau ài Ginevra , del Rmnea» ài 
Fi ancia, del Gitici e del Back e di Ha^/dn di 
Alemaooa ■ ai ^uali meritano di accoppiarli 
per U parte dell' efecuzione il B^/"^^:' ed il 
. Li^io inlìgni fonatori di oboè e di f.igotto , 
il Soetheritti di violoncello anche compofitore, 
e gì' im'mwtali violìnifti e compofiiori inlìe- 
me il Tirtim CurtUt , tt Giardini , il Bm- 
MU, il LtUit annidi, il àintiia, «I 
ìlft^reitri . . ' 



) V U ultim 
Infimn^a dei fetoìa »éi ti/ime 

IL dÀKATTkils cìié tende ifn feetìto ' dall' alni 
(iiverfó e vìvi né mantiene lungo tempo 
le rimembranza prefcrvandoló dall' obblìo che 
ne ricopre tanti altri, i quali ponno appellarfì 
volgari ed ofcuri ^ dipende principalmente dal« 
la coph e qualità de' lumi ddia ragione piti 
ò meno diffufa per tutto il fuo torpo, ed an- 
che dalla natura delle politiche vi>ende che 
■ lutto o gr.iii patte ne abbracciano . Ciò ap- 
punto circofcrive è caratterizza le famofe eti 
di Perictéi di iAìeffandto ^ Ai Ciceroni i diteti- 
dell^ {tìi^taAoré Pe'dérlgò II rt di Kk- 
poli e di Sicilia t détr altro celebre reùle'me* 
dedmi regni i^lfonfa I di dragona t di Carlo 
V impciadore e di Leone X pontefice ,di Lmi- 
gì XIV e di Federigo II re di PruiTu : Che' 
fe molte nazioni pei' qualunque cagione rì- 
liianeiTero il'olate pbnto Con comunicando fra 
loro o poco altneno * c fe Un grande intetefse 
Aod le linifle é ne réndefTe cemunc la Iloria : 
fembra^ thti ìo t&li circòftaùze difficilmente' 
■ (* 4 l'ep«- 
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r epoca dell' efìftcnza di tal! tiazìoDÌ scqui^ 
Perebbe quel cojore cbe k %nala e le pre- 
ferva dalla dimenticanza. Cui foggiace inevin- 
bilmente c^ni tot» minuta , ordiuria o me 
diocrc. 

Le antiche nazioni clie nella propria fan- 
ciullezza chiiife in fe fìeffe lafeiarono fuori 
de* loro confini il rim..nente degli uomioi , 
modìécandofi unicamente fulle poche idee do> 
ineflicfie fuggente da' bifogni , confervarono 
per lungo tratto di tempo le prime impronto 
^Ua 'oro ori-ine , e fi formarono un caratte- 
re proprio , da! quale ricevettero una fpeeie par- 
ticolare di fiiònomia che dalle altre le diflin- 
fe poì<hi all'Europa furono aperte. Tali , co- 
me ognuno fa, furono lungamente Cinefi , In- 
diani, Americani, Kamtfcadali e Mefcoviti ^ 
tali Ti trovarono gii abitanti della Nuova O- 
land» e gi' ifolani del Mar Pacifico . Veduti ap- 
fMna cffi con fato «lallifcftayaDo ì propr; trafr* 
ti decìfivì, fingolarl , originali > 

A\ ceffar poi di quefta zotica felvaggia gc- 
lofia aprell tra' popoli un commercio ili via;, 
di virtù, di ufi e dì maniere , il quale^ influì- 
fce ad alterare il carattere imEionale. a^pergeo^ 
dolo £ carta tÌ4ts flnoisn che gli reode 
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formi . Egli è ben vero che i caratteri natifi 
trafparifcono in Madrid, in Parigi, in Vene- 
zia, in Pietroburgo, in Berlino, in Amfter* 
diin , la Londra : n\a quel colore unìverfale 
oe fa difliflguere meno Je varietà naturali » 
tnifiira che- vada perdendofi gradMamente Im 
fredilcxione per le propfie coftumamc , o fav- 
verfione ptr le firanìcre . È .ftidto appunta 
fembraitii lo Rato ed il cdhune Europeo £ 
^uejto fecoloi 

Il Turco, il Mogollo,il Mcllicano , ÌI Mar* 
roGchioo lì raffigurano al primo incontro co- 
me i colori primarj feparati dal prifjna. Ma 
gli Europei dìvifi in grandi ^miglio , thf g 
governano in varie f(^c, benché il ailontaoimj 
dagli altri abitatwi delia terra, fi approffiiaa- 
1)0 tra loro per un medefimo fondo di religio' 
ne e pe' medefimi principj di pubblico diritto. 
.« cpmpongono quafi una fola gran nazione o 
IspubbJica . La guerra in Europa non proda- 
se la fcbiavirù de* prigionieri , come avveni- 
va tra gli antìclù e come avviene tra popoli 
moderni fuori de' confini Europei . In efTa i 
ptincipi trattengono una continua c6rrifponded- 
» per mez^ de' JorO ambafcisdtiri j e ^elU 
facon tit' gpmd fiaio inviolabili crifpenati. 
..." te 
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Le dign'tì d'imperadore , di re , di poM* 
tati minori portano feco certi diritti c pre> 
ittiDcnzt pnopriè dì ciafcuaa^ Ì6 qttsli ettocorw 
demente lì rìeonoicolio- 9 fi rifpettand! Un* 
tacita convenzione ha tra loro fìabilitB' IllW 
bilancia uguale di potere, la quale' contime 1 
potenti e preferva dal!' oppreffionc i deboli i 
Ì,a comunicazione giornaliera de' princìpi pro' 
di^ce quel continuo fluflb e rifluffq de' popoli 
che trafficano e fi ttiifchiano e fi trarpidnianó 
è fi fludiano s' imitano e fi deridono a vi* 
éendi . Le fogge , le vedi j gli fpettacoU « 
gli' fhad) , le accademie rcietitìfìche , l'ìncofiàiu 
ita delie mode j fono cornimi agli - Eurepei > 
Chi nafce e. fu] Tago non è in quefltì fe* 
colo tanto fìranierO in Parigi , in Napoli, in 
Pietroburjjo , ijiiEnto vi compsnrebbt un Sia- 
ftieic, o uri abitante di Ifio o di Nootka * 
Avea ragione l'Otaita Ornai che dalla Gran». 
Brettagna tornandd al fuO paefe non trovàvd 
Inolts àìiieKtiti ne' coflumi- e nelle maniere 
tri gl* j^lefi che laifciaVa e gli Spagriuoli che 
tcdeva in Teflerifft ' ' 

A ^tìfalìiHué i coAumi eé à fit dirpan- 
M le natuj^It dilliniionì- de* caratteri ■ de' po» 
poli haaai wattìkàta le guerre faiigtiìti&fìl 

delle 
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deMc fucceflion! dì Spagna e di AQftrìa, ilellfr 
quali fi fono in quello fecolo occupati gli a> 
Ari mag^^iori del cielo Europeo , e da' vorti> 
CI dominanti fonti fiate più o meno violente- 
mente rapite le minute parti di si gran corpi, 
il {amoCo P^ttit diFa.n'glia ne' precedenti anni 
ta congiunti ijl' ìntereflì de' rami augufli del- 
le famÌ;;Iie Bcrbcn'ide ed afFitttato vie più il 
cQnt. fto de' coftumi tra' Francefi , Spagnuoli * 
Napolitani . religione che aduna ed ino 
vitj in Rema piii immediataiiiente i Cattolt-' 
ci tutti, ed i monuménti prCzjofi della remo* 
ta antichità che riforgond alla, giomtìi ini quell' 
alma città 1 colite aaCohl io 'NapoU é-.'nal cfr: 
lìó delle Sicilie i chiaMana iiiqcft'aiiteBMDtA 
«gnl generi dì oltrimontMii A -pafcefe in 
*k- loro dotta cilrioGtà « .d Itudiarli ^ ad. ooi!^ 
]dirar!l,e con ciò le tinte che i pittori chia-^ 
merebbero afpre, crude , taglienti , de' caratterL 
de' popoli che fi comunicano, fi rendono dol- 
ci, morbide gentili , e lì accordano infenfii* 
bilmcnte al tutto e danno loro l' unifarmitS' 
del colore. La famolà alleanz* dell'imperai 
Germanio col Ruffa. dilSpa. qttUa dirparitìli 
che ^parava 4ue* doA vaRiffiioi cpipt» < reti* 
^uaà, nazionaU I Mt&ovitÀ in; Alaiit^M 
. e gU 
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« gli Alemanni in Pietroburgo . Le ed^pt e 
le gtliglie dell* antico veftìmento Spagnualo 
cederono ajl* attillaturt (feU*Rbbigliamciito.Fraii>. 
ceTfc totidchì un raitao Ba^anito^ rcfle il gran 
pefo dello fcettro Cafii^liano* I matrifflonj 
delie Famiglie di Borione e della Portogliele 
di Bragaat^ fcantonand le fcabrofità che ripu» 
gttavflrio all'uniode delle due nazioni, ne fcc* 
mano l'alterigia naturale e l'antica antipatìa, 
e {enti reciproco ri ncrefcì mento comparifce il 
Portoghefe in Madrid e lo Spagnuolo in Lis- 
bona . Fra noi il grande innello del tronco 
auguHo t^ii/ìfiacO'Lormeft al Borimico confo' 
lidato felta^ '^ih dl^l aitimi Tn faufiiffimi 
m stM m mj * & colla ftefla conpìaeeilsa , onde 
fi tfede un luzìotute, niirv lungo il Sebeto 
■Iternarivamente non foto il Tofcauo ed il 
Francefe, ma 11 Boemo , il Croato, l'Unga* 
TO T il Mofcovita • 

■ Le fcoRé elettriche di tante vicifTitudin! j 
di tali alleante e parentele, di tanti efemp} 
flratlieri, ^uali alterasioni d'intercBì , di coU 
tura, di maniere, dì vi£| ancora non hinnO' 
dovuto recare fra gli abitanti de' paelì onde fono 
circondati l' Etna ed il Vefuvio ? Il carattcra 
Batì?e del Napolitano ( non parlo di ^ueH* 
dtU' 
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4ell* ìnfima {4ebt in ogni clima 'pik teoiei 
^Ue patrìs- uiànze , ma de' ceti pìh eulti i ' 
quali' meno fi allontanano dal centra 4ella lu« 
ce del trono ) fi v4 -abbigliando - di fpoglìe 
flraniere . So noa poflìatno canfondenri co' Fran- 
teli in Parigi , con gl'Inglefi in Londra, c(i* 
Tetlefclii in Vienna per qua'fetni indelebili Ai 
jiatural carattere palTjti in nói col primo lat^ 
te e colla prima educazione: fiarno fenza dub» 
bio all'ai lontani dalla grolTolanilà e dalla vie- 
tù del NapoJctano de' fcfxili trafandati , fprea- 
diamo il colore generale dell' Europa , c ^i 
(o^ia delle maniere e del penfars ( non fo 
poi Te nel mìglidre) ^^li flmnieri che amaiiQ 
di convivere coq npi e di diventar? nottri cor* 
cittadini . 

Tale a'noftri occhi apparifce 'il cadente fcf 
colo decimpttavo grande per polTentt principi) 
per fatti grandi , per evenimenti notabili , 
per una copiofa luce fcientifìca che lo caratte* 
rizza , per l'uniformità che ha pofto ne* ca- 
ratteri di tante nazioni Europee. Effo i)on al* 
tende le non uno ftorico grande a) pari e Ri 
lofofb che ne ad^ui Timportù^, « che feo< 
jA sd^n^Fe quello noflro moderno abbozzo di 
proTpeniT» <U ferYtr* 4Ì preliminarv al RE- 
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0NO dì r^RpINANDO tv di flORBQN? 
«di^ARIA CAROLINA di AUSTRIA, 
}W contempli con occhio piti acuto e pili sy* 
yezzo ad una juce lìraordìnaria , le iartì tat« 

te imporfanti , ed incatenandole con mano iti- 
duftre ne componga un tuffo mirabile ; indi 
con pennello tli oro e degno della materia reri- 
dendole vie più preziofe, ed avvivaniiple eoa 
colorito Tizianefco, ne tramandi alla poderi, 
tà defiderofa un maeflofo quadro atto a refi- 
Aere agli urti del tempo che iayor; per l'pb« 
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